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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


O trattative serie o la rottura e la lotta per il contratto 

FlOM: fermo monito 
padronato metallurgico 




Amendola a Castellammare di Stabia 


Il Sud ha bisogno di una 
netta sconfitta de per 
liberarsi del centro-sinistra 

Il rozzo anticomunismo di Rumor tenta di coprire una linea ispirata dalla Confindustria — il ma¬ 
rasma in cui è caduta la coalizione governativa superabile solo con una nuova unità democratica 


Ieri, ultima domenica elettorale, la parola del PCI è stata 
recata in centinaia di località, nei quartieri delle grandi città 
impegnate nella consultazione del 12 attraverso comizi — motti 
dei quali, alla presenza di compagni dirigenti nazionali, hanno 
avuto l'esito di grandi manifestazioni popolari —, assemblee di 
categoria, giornali parlati, incontri fra candidati e elettori. 
Ancora una volta, al centro dei discorsi del nostri compagni, 
sono stati i grandi temi detta crisi politica e sociale, del falli¬ 
mento del centro-sinistra nel governo nazionale e locale, le con¬ 


dizioni di un'alternativa democratica fondata sulla sconfitta del 
moderatismo d.c. e su una nuova unità a sinistra. 

Fra le manifestazioni di maggior rilievo, sono state quelle 
dei quartieri romani di S. Basilio e Gordiani rispettivamente 
coi compagni Aiicata e Di Giulio, quelle di Colteferro con Bu- 
falini. Torre Annunziata con Chiaromonte, Lavello e Canosa 
con Napolitano. 

Pubblichiamo brevi resoconti dei discorsi di Amendola a 
Castellammare di Stabia, La Torre a Ravanusa, e Reichlin a 
Foggia. 


Reichlin 
a Foggia 

Il significato 
unitario 
del voto 
al P.C.I. 

Dal nostro inviato 

FOGC;i.\. 5 

Una folla di cittadini ha parte¬ 
cipato questa sera a Foggia — 
dove sì vota il 12 ed il I.'t giugno 
per il rinnovo del Consiglio Co¬ 
munale e di quello provinciale — 
ad un comizio del PCI. che si è 
svolto nella centralis.sima piazza 
Giordano, nei cor.so del quale ha 
parlato ti compagno Alfredo Rei 
clilin delia Direzione del PCI e 
segretario regionale per la 
Puglia. 

Il compagno Reichlin ha ini¬ 
ziato il suo discor.'JO richiaman¬ 
dosi alla denunzia accorata, fat¬ 
ta sulla stesca piazza la 'era 
p.-iiiia. dal compagno De .Marti¬ 
no. segretano del P.SI, dei ere* 
scenti ed impressionanti fenome¬ 
ni di trasfomii.smo e di comizio- 

Italo Palasciano 
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La Torre 
a Ravanusa 

Sicilia : 
fallimentare 
bilancio del 
centro-sinistra 

Dal nostro inviato 

_R.AV.ANUSA (.Agrigento). .5. — 
Nel quadro dell.i campagna per 
le elezioni del 12 giugno (che in 
Sicilia intcrc-isano 29 comuni in 
gran parte modi centri contadi 
ni) il compagno Pio l.a Tome, 
segretano regionale e membro 
della direzione del partito ha 
parlato stasera a Ravanusa che. 
insieme a Castellammare del 
Golfo (Trar~arii) e alcimi centri 
del Palermitano del Trapanese 
e del Ragusano co'titiiisce imo 
dei comuni chiare della constil 
fanone nella regione. 

la drammatica .situazione eco 
nomico-socialo - ha esordito l-a 
Torre — in cui versano tutti 
questi comuni costituisce un sim¬ 
bolo eloquente del bilancio fai 
limentare dì \enti anni di quasi 

g. f. p. 
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CASTELLrUlMARE. 5 

Il compagno Giorgio Amen¬ 
dola ha preso oggi la parola 
a Castellaiiimaro davanti a 
migliaia di cittadini che gre¬ 
mivano la Piazza Municipio do¬ 
ve era stato eretto il palco. 

D discor.so pronunciato ieri 

— ha esordito il compagno A- 
mendola — dai segretario del¬ 
la DC on. Rumor, col suo roz¬ 
zo e volgare anticomunismo, 
privo di ogni ipocrita « sfida de¬ 
mocratica * al comuniSmo, tro¬ 
va a Castellammare di Stabia 
una UC. rappresentata da Ca¬ 
va. pronta senza sforzo ad ac¬ 
coglierlo. Non si può — in que¬ 
sto ca.so — p.nrlare infatti di 
uno « spostamento a destra » 
ma di una antica vocazione 
della DC stabiese, quella voca¬ 
zione che portò Cava alla non 
dimenticata alleanza coi mo 
narchic) e con i fascisti. Allo¬ 
ra era una alleanza esterna, 
ora è addirittura una diretta 
inclusione nelle file della DC 
di persen.aggi rappresentativi 
della reazione monarchica e 
fa.sci.sta. Già nel 11HÌ2 Tadesione 
di Ga\a il centrosinistra de¬ 
nunciò l.i volontà del grup|X) 
dirigente motlerato della DC di 
controllare e contenere l’attua- 
zione dell’e.sperimento di cen¬ 
trosinistra Oggi la p.irabola 
del centro sini-stra è crollata, e 
Rumor e G.ava riprendono il 
di.scorso sempre tenuto nel 
Mezzogiorno dalla DC. un di¬ 
scorso risolutamente contrario 
ad ogni politica di reale rinno¬ 
vamento strutturale. 

La crisi deir.Amministrazio- 
ne di centro-«ini.stra di Napoli 

— ha proseguito il parlamenta¬ 
re conuini.sta — è la necessa¬ 
ria conseguenza di questo aper¬ 
to spostamento a destra, e del¬ 
la incapacità del centro sinistra 
di avviare una politica che va¬ 
da incontro ai pai urgenti pro¬ 
blemi di Napoli e del Mezzo 
iiomo. Diipo numerose crisi ed 
mcrtdibili tr.Tsformismi. si è 
giunti ad un punto che un mem¬ 
bro dell.! m.Tggioranza di di'- 
stra dt'Ila dirozion,’ del PSI. 
i! compagn.i f.ozzi. ha sentito 
I.i necessità di neg.ire il ••iio 
volo .ill.i Giunta di ccntr.i «ini- 
str.n o ili dare lo dimi-siou' da 
consigliere In queste e nvl’zai 
ni appare as,-.urtia rimpo<-'.azio 
iK* data n qiiO'fa tornata di 
elezioni amministrativo: o U 
centrosinistra o il commiss.i- 
rio. M.a queste sono appunto le 
elezioni della crisi del centro 
sinistra, de! suo fallimento, del 
lincaiwcità dtl centrosinistra 
di prendere atto di questo falli¬ 
mento. e di ricercare una al¬ 
ternativa ad un.ì torbida situa¬ 
zione di marasma, confusione, 
imp^'fenza. che apre l.i via al¬ 
le più F>oricolose avventure au 
toritarie 

Per evitare — ha prosoguifo 
l'oratore — clic dalla crisi del 
centro sinistra si cerchi di usci¬ 
re con una soluzione di destra, 
bisogna costruire rapidamente 
iin'altemativa di sinistra, che 
può essere costituita soltanto 
da una rinnovata unità delle 
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Perchè ingannare 
se stessi? 




Ca 







RIFORME 

RIFORME 

RIFORME 





<< Riforme, riforme, riforme » grida 
Avanti ! »» 

Ma quali ? 

Qttolle che il centro-sinistra va pro¬ 
ni etteiulo (la 4 (ami e si guarda bene 
dalVattnare ? 

% Le Regioni, la legge urbanistica, lo Statuto 
dei lavoratori, la disciplina delle società 
per azioni, la riforma tributaria, la liqui¬ 
dazione della mezzadria, il controllo sui 
monopoli. 

Oppure quelle autentiche controra 
forme^ che auspice il governo, il pa-' 
drouato si fa da sè ? 

0 Le concentrazioni monopolistiche, il tenta¬ 
tivo di blocco salariale e normativo, l'in- 
ghiottimer.ro delle risorse finanziarie, l'in¬ 
tegrazione col grande capitale straniero, 
l'attacco alle libertà nelle aziende. 


L'Avanti! si esalta per la 
nuova Legge ospedaliera. 
Ma non gli insegna niente 
l'esperienza? Ci vuol poco 
a proporre leggi in vici¬ 
nanza delle elezioni {alcu¬ 
ne giacciono da anni ed è 


il governo a impedirne la 
approvazione). Altra cosa 
è la loro approvazione c 
attuazione: esponenti d.c. 
già parlano di modificare 
il progetto ospedaliero c 
di rinviarlo. 


Comprendiamo l'imbarazzo e la delu¬ 
sione della destra socialista. Ma perchè 
autoingannarsi ed ingannare i lavo 
ratori? 


La verità è una sola : 


Il centro-sinistra è fermo, im¬ 
potente, succubo delle forze 
conservatrici. 

Contribuiamo col voto a li¬ 
quidarlo ! 

PIU' VOTI AL PCI! 


La risoluzione approva¬ 
ta airunanimità da) Co¬ 
mitato centrale - Forte 
spinta della categoria 
contro dilazioni e diver¬ 
sioni • Date ultimative: 
rs con rintersind e il 
15 con ia Confindustria 
Conclusioni di Trentin 


Il Comitato centi ale della 
FlOM ha rivolto un fermo e 
inequivocabile monito al padro 
liuto tutto, in merito alle trai 
tative contrattuali dei metallur 
gici. al termine di un appassio 
nato dibattito che si è protratto 
per un giorno e mezzo. Ecco il 
testo integrale della risoluzione, 
votata all’unanimità a conclu 
sione dei lavori, che erano sta 
ti aperti sabato dal segretario 
generale Bruno Trentin e da 
questi stesso chiusi ieri pome¬ 
riggio: 

« Il CC della FlOM. appro¬ 
vando la relazione del compa¬ 
gno Trentin. ha preso in esame 
l’andamento delle trattative al¬ 
la Confindustria e airintcrsind 
che ha suscitato tra i lavoratori 
metalmeccanici le più vive 
preoccupazioni e un diffuso 
scetticismo sulla reale volontà 
delle controparti di giungere a 
un’intesa contrattuale. 

Per quanto riguarda gli in¬ 
contri alla Confindustria esso 
ha confermato il giudizio nega¬ 
tivo della delegazione alle trat¬ 
tative e del Comitato esecutivo, 
sulla volontà palesemente dila¬ 
toria che si è manifestata In 
seno alla controparte, e per il 
fatto che l’organizzazione delia 
industria privata non mostra di 
avere rinunciato al suo propo¬ 
sito di ripresentare ai sindaca¬ 
ti ia sua lìnea ormai tradizio¬ 
nale tendente ad imporre un 
negoziato sul costo globale del 
contratto di lavoro e un rinvio 
a soluzioni centralizzate dei 
rapporti contrattuali, almeno 
per alcune parti di importanza 
decisiva, della piattaforma ri¬ 
vendicativa. 

Per questi motivi il CC consl 
dera come un fatto di importan¬ 
za decisiva l’avere i tre sin¬ 
dacati dei metalmeccanici ac¬ 
quisito comunque la garanzia 
che entro il 15 giugno si fac¬ 
cia piena chiarezza sulle posi¬ 
zioni della controparte in or¬ 
dine al merito della piattaforma 
rivendicativa unitaria. A quel¬ 
la data i sindacati e ì lavora¬ 
tori potranno essere in ogni ca¬ 
so in grado di decidere se esi¬ 
stano le basi reali per una trat¬ 
tativa conclusiva o se la dispo¬ 
nibilità delia Confindu.ctria a 
trattare è soltanto ispirata a 
volontà dilatoria e al profxisito 
di imporre ai metalmeccanici la 
linea teorizzata dal presidente 
della Confindustria al Convegno 
di Fiuggi, il che non potrebbe 
che comportare la ripresa im 
mediata dell’azione sindacale. 

Per quanto attiene invece ai 
nsultali della trattativa finora 
svolta airintersind il CC af 
ferma che le risposte date dalla 
controparte su punti così quali¬ 
ficami della piattaforma riven- 
dicatira come quelli rìguardan. 
U i diritti contrattuali, i diritti 
sindacali e l’avvicinamento de: 
trattamenti normativi per ope¬ 
rai e impiegati, sono comunque 
tali, se non vengono radical¬ 
mente modificate, da comporta¬ 
re la rottura immediata delle 
trattative stesse e la ripresa 
della libertà d’azione così co 
me afferma anche il Comitalo 
unitario delle tre organìzzazio 
ni .sindacali dei metalmeccanici 

n CC della FlOM afferma 'O 
lennemenle che ^^enza una mo 
difica radicale delle posizioni 
della controparte su questi pun 
ti fondamentali della piattafor¬ 
ma unitaria, nessuna intesa po¬ 
trà essere raggiunta per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro. 

n CC impegna quindi la sua 
delegazione alle trattative con 
rintcrsind a procedere all’ac- 
certamento, il giorno 8 giugno, 
delle eventuali modifiche delle 
posizioni della controparte sui 
punti della piattaforma ri- 
vendicativa che sono già e^a 
minati e del loro carattere ef¬ 
fettivamente qualitativo. as.sii 
mendosi il CC le responsabilità 
che ne derivano ed impegnan¬ 
dosi a trarre con la massima 
fermezza ogni conseguenza. 

n CC ritiene che il comporta¬ 
mento degli altri organi dirigen¬ 
ti della FlOM. del CE e della 
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Per l'appannamento dell'elmetto protettivo 

PASSEGGIATA ACCORCIATA 

Ceman rìentrató mezz*ora 
prima del tempo previsto 

Forse l'incidente è sfato causato dai razzi direzionali dell'astronauta - Molto 
disturbato la conversazione fra il <c pedone dello spazio » e il compagno rima¬ 
sto nella navicella - Oggi il ritorno a terra, con una minima scorta di carburante 



Un disegno diffuso dalla NASA mostra una fase dell'esperimento che Cernan ha tentato ieri con scarso successo. Poiché l'uomo, 
nello spazio, incontra moltissime difficoltà net movimenti, si era pensato a una « poltrona » dalla quale far uscire dei getti 
di gas che manovrati in determinati modi avrebbero potuto imprimere una direzione voluta. L'accensione dei razzi ha provo¬ 
cato però impreviste reazioni; l'elmetto di Cernan si è appannato, forse anche per altre cause, mentre le comunicazioni si 
sono quasi del tutto interrotte. L'esperimento è stato perciò accantonato 


SI AGGRAVA LA SITUAZIONE A S. DOMINGO 

Dopo la truffa elettorale 
scatenata la caccia airuomo 

Tre morti in 24 ore • Aristy ed aitri dirigenti democratici costretti a fug¬ 
gire per non essere assassinati - Forti manifestazioni popolari di protesta 


Grave minaccia dei farmacisti del Sud 

Oltre al medico 
si pagheranno 
anche le medicine 

L« agitazione » inizierà il 15 giugno in Puglia, 
Lucania, Calabria, Sicilia, Campania - Le trat¬ 
tative medici-mutue ancora in alto mare 


Con un discorso 


di Rumor 


La DC 

conferma 
le minacce 
contro la 
democrazia 

Dure critiche di Vecchietti 
al PSI - Attacco dello scci- 
biano Scalfaro ai sindacati 


Con oggi la campagna elet¬ 
torale entra nella sua fase 
più intensa. Solo sette giorni 
mancano ormai al voto dei 
12-13 giugno e tutti i partiti 
I sono impegnati a fondo nel 
discorso con gli elettori, che 
si concluderà alla mezzanotte 
di venerdì prossimo. Anche 
nella giornata di ieri, che ha 
fatto registrare un gran nu¬ 
mero di comià nelle città in¬ 
teressate alle elezioni ammì- 
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l.a vertenza medici mutue g» 
verno lia da icn un nuovo prò 
tagonUta: il farmacista che mi¬ 
naccia di sospendere la forni 
tura gratuita di medicinali agli 
assistiti. Si marcia speditamen 
te verso un nuovo e più grave 
caos come conseguenza diretta 
delia incapacità del governo di 
affrontare i problemi emersi 
dalla vertenza che ha sconvol 
lo da due mesi il traballante e 
superato sistema mutualistico. 

ieri mattina si sono miniti a 
Ckisenza i rappresentanti dei pro- 
prietan di farmacia della Luca 
ma. delle Puglie e della Calabna 
i quali hanno deciso di preteiv 
dorè il pacamento dei medici 
nali dadi a.ssustiti dadi enti mu 
tualistici. cd in particolare da 
quelli dcH’IN.AM. a partire dal li 
giucno prossimo 'c eniro tale | 
data non saranno soddisfatte al 
cune richieste dei di.«tnbutori di 
farmaci. La gravassima decisio¬ 
ne si estende anche alla Campa¬ 
nia ed alla Sicilia i cui farma¬ 
cisti. inviando la loro adesione 
alia riunione di Cosenza, aveva¬ 
no dichiarato di accettarne le 
conclusioni. 

I proprietan di farmacia la¬ 
mentano « condizioni di estremo 
disagio della categoria » per i 
- mancati pagamenti delle forni 
ture e per il gravoso lavoro de 
nvato dalla agitazione dei me 
dici > Essi chiedono pertanto: 

1) la liquidazione immediata di 
tutte le spettanze maturate: 2) 
precise garanzie che in avvenire 
anche i successivi pagamenti sa 
ranno effettuati alle .scadenze 
convenute: .T) la corresponsione 
della indennità già richiesta su 
scala nazionale per il super la¬ 
voro burocratico derivato ai far¬ 
macisti dall’agitazione dei me¬ 
dici. 

I partecipanti alla riunione si 

$. t. 
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Dal nostro corrispondente 

L’AVANA. 5 

Tre morii in 2-1 ore; questo 
è il tragico bilancio della re 
pressione scatenata dalla de 
stra dominicana dopo la < vii 
loria » strappata con brogli e 
trucchi di ogni genere dal 
candidalo Balaguer, vecchio 
arnese fascista, ex braccio de 
stro del defunto dittatore Tru 
jillo. Ieri mattina, due perso 
ne sono state uccise in uno 
.'icontro fra guardie del corpo 
dclTc.x ministro democratico 
Hector Aristy e una squadra 
di poliziotti, inviali ad arre 
.stare, forse ad assassinare il 
noto uomo politico costituzio 
iialista, già membro del gover¬ 
no patriottico del col. Caa- 
niario. 

Aristy è riuscito a fuggire, 
c si dice che si sia rifugiato 
in casa di un diplomatico stra 
mero L’atmosfera è di pogrom, 
di caccia all’uomo 1^ reazione 
approfitta del vantaggio che 
si è a.ssicurato con la truffa c 
littorale per colpire feroce 
mente Un giovane dominica¬ 
no è morto questa notte in o 
spedale. Era stato colpito dal 
fuoco della polizia mentre ma¬ 
nifestava contro i brogli di Ba¬ 
laguer Corrono voci inquietan- 

S. t. 
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Il (( Popolo » 
0 il bugiardo 


1 


I o II Dugiorao • 

■ Abbiamo atteso con fiducio- ' 
I sa speranza che il * Popolo », | 
I pur accecalo com'e dall'anli-1 

comuniSmo, riconoscesse al- 
I meno l'errore compiuto dall 
i suo inviato speciale, Piero! 
I Badalassi, il quale, in *m'« in- ■ 
I chiesta > su Forti, ha cooer- 1 
' lo di vituperi, per due co- 
I ionne di piombo, l'ammini-l 
I strazione comunale i comuni-1 

sta > di Forti, ignorando Oi 
I facendo finta d'ignorare che 1 
• dal 1W1, cioè da ben qw’ndl- * 

■ ci anni, l'amministrazione co-1 
I munale di Forti non è *omu-1 

nista, ma al contrario demo 
Ieratico cristiana repubblicana. I 
I II c Popolo » ha taciuto. Dob- ' 
I biamo forse appellarci — af. ■ 
I finché il suo direttore. Maria | 
' no Rumor, riconosca l'errore 
I compiuto — alla legge sulla | 
I stampa? Intanto, finché ili 

« Popolo > tacerà e non smen-. 
I tirò II sig. Piero Badalassi, | 
' noi avremo il diritto di chi*- ' 
I merlo, come lo chiameremo, | 
I II c bugiardo > e di metterei 

In guardia gli elettori contro 
I un partito, la cui propagan-| 
I da è intessuta di slmili In-» 
Inconcepibili falsità. jj 


Nostro servizio particolare 

HOUS'IUN. 5 

c E uno strano mondo qua 
Inori ». 

Con queste parole Eupene 
Cernan si è staccato alle 17.03 
italiane dal portello della cap 
stila « Gemmi 9 » per diven¬ 
tare il secondo astronauta ame¬ 
ricano protaponistu di una pas-^ 
seppiata spaziale e il terzo do¬ 
po iimpresa del sovietico Leo- 
nov che aprì la strado a simili 
esperimenli. E' rimasto nello 
spazio 2 ore e 5 minuti, cioè 
mezz'ora meno del previsto a 
causa di un preoccupante in¬ 
cidente, compiendo quasi una 
volta e mezzo il giro della Ter¬ 
ra alTaltezza di circa 300 km. 

Cernan ha comunicalo con 
l’interno della capsula spazia¬ 
le, ma la trasmissione è stata 
mollo disturbata, forse dai raz¬ 
zi direzionali che Taslronauta 
aveva acceso e che hanno pro¬ 
vocato anche l'appannamento 
dell’elmetto protettivo (causato, 
SI dice, dal brusco balzo di tem¬ 
peratura: evidentemente o la 
risiera non c stata costruita te¬ 
nendo conto di questa proba¬ 
bilità — cosa per lo meno inac¬ 
cettabile ~ oppure qualche al¬ 
tro apparecchio suliuomo non 
ha funzionato): Timprevisto ha 
fatto abbreviare la passeppiata. 
Il collcpa Tom Staf fard ha te¬ 
nuto i collcpa menti con le basi 
terrestri. Durante d volo nello 
spazio una cinepresa che Cer¬ 
nan ha montato attraverso non 
poche difficoltà ha ripreso le 
evoluzioni dell'astronauta. Al 
ritorno a Terra della e Gemi¬ 
ni 9 ». prei istn per domani, 
dopo 72 orbite, la pellicola 
verrà svdupiMila e diffusa. 
t\on vi saranno, invece, colle- 
pamenti televisivi diretti, per¬ 
ché la < Gemini 9 ». al pari del¬ 
le precedenti capsule lanciate 
dagli USA, non dispone delle 
necessarie attrezzature. 

Il comportamento degli astro¬ 
nauti é stato esemplare, co¬ 
raggioso anche. Il nervosismo 
accumulato nei ripetuti e nani 
tentativi di agganciare il * sa¬ 
tellite lepre *. per realizzare 
fino in fondo l’appuntamento 
spaziale, già fallito con la 
« Gemini 8 », non ha infiuiio su 
Stafford e Cernan. I due astro¬ 
nauti non sono rimasti nep¬ 
pure impre.s.sionati dalTennesi- 
mo incidente capitato durante 
il volo. Quando, infatti, la « Ge¬ 
mini 9 * si è mes.sa a girare 
come una trottola, quasi al 
limite della sicurezza, essi 
hanno trovato il modo di ri¬ 
mettere la capsula in carreg¬ 
giala. Si trattava solo di un 
interruttore che doveva c.ssere 
aperto e che era invece chiuso, 
ma per una c distrazione » rfi 
que.sio genere un precedente 
volo era fallito. 

Vo detto che neppure la 
mancanza di carburante ho m- 
fiuito sul morale degli n.<tro- 
nauti La * Gemini 9 ? ha ai 
e no un oliato del propellente 
iniziale. Il resto del carburan¬ 
te è stato t bruciato * nei ten¬ 
tativi di avcicinarsi all' ATD.A, 
il razzo bersaglio lanciato pri¬ 
ma della c Gemini ». Questi 
tentativi sono falliti perché 
lo involucro protettivo del- 
V ATDA non si è staccato co¬ 
me avrebbe dovuto. Per fare 
un esempio è come trovarti 

Samuel Evergood 
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Fiom. : 

segreteria nazionale sia stato 
conforme ai mandati ricevuti 
pur nella difficile situazione che 
si è determinata nelle ultime 
settimane ed abbia efficacemen¬ 
te contrastato con il fondamen¬ 
tale contributo della CGIL, non 
solo la politica dilatoria delle 
controparti, ma le manovre ten¬ 
denti a ricondurre la vertenza 
dei metalmeccanici neU’ambito 
di una politica dei redditi di 
marca confindustriale c di una 
centralizzazione della contrai- 
. tazione sindacale, riuscendo nel 
contempo a salvaguardare c a 
consolidare l’unità fra le or¬ 
ganizzazioni nazionali e l'auto¬ 
nomia delia categoria. 

Il CC della FIOM - conclu- 
de la risoluzione — rivolge un 
appello a tutti 1 lavoratori me¬ 
talmeccanici afilnchò essi sor¬ 
reggano con la loro mobilita¬ 
zione questo sforzo e consenta¬ 
no al sindacati di giungere en¬ 
tro 1 prossimi giorni ad una 
chiarezza totale sulle prospetti¬ 
ve della vertenza, o attraverso 
l’Inizio di una trattativa conclu¬ 
siva o attraverso la ripresa del¬ 
l’azione sindacale nelle forme 
più massicce e più Incisive, con 
l’impegno di non sospenderla se 
non in base all’acquisizione di 
concrete garanzie .sul merito 
delle richieste presentate ». 

Il dibattito, iniziato sabato po¬ 
meriggio dopo la documentata 
relazione del segretario gene¬ 
rale Bruno Trentin, è stato am¬ 
pio, franco e vivace. Pur nella 
diversità di talune valutazioni, 
netta è emersa In tutti i 26 In¬ 
tervenuti la decisione di 1 mt- 
. bone e 200 mila metallurgici di 
non tollerare dilazioni e diver¬ 
sioni nella trattativa. Sabato 
avevano parlato: Blancardl 
^Pavia), Del (Firenze), Banfi 
(Milano), Pizzinato (Sosto San 
Giovanni) e Amaro (Bologna). 
Nelle due sedute di Ieri hanno 
preso la parola; Mauricelti 
(.Milano), Montnuti (Livorno), 
Maniero (Genova), Ferrari 
(Bologna), Fornex, Bre.schi 
(Milano), D'Angelo (Napoli), 
Pugno (Torino), Salvatori (Mi¬ 
lano), (jonsolini (Reggio Emi¬ 
lia), Nigrctti (Milano), Barto- 
lini (Bre.scia), Boni, Fumagalli 
(Sesto Sun Giovanni), Rava- 
schio (Genova), Giacché (La 
Spezia), Mauri (Como), Peret¬ 
ta (Milano). Bertolé (Ivrea). 
Terranova (Palermo) e Franco 
(Torino). 

Nel suo intervento Bruno 
Fernex, segretario della FIOM. 
ha detto tra l’altro che duran¬ 
te il periodo clic va dalla .so¬ 
spensione delle lotte alla fase 
— tutt’ora in cor.so — di trat¬ 
tative. la FIOM si è mossa coe¬ 
rentemente. ed ha fatto passi 
avanti sulla linea strategica che 
si era data per questa battaglia 
contrattuale. Cioè: aprire con 
i padroni trattative sul merito 
della piattaforma, rendere im¬ 
possibili le manovre por discu¬ 
tere sul « costo globale » del 
contratto, mantenere uno stretto 
rapiKirto con la categoria, raf¬ 
forzare i legami unitari con gli 
altri sindacati. Soprattutto sul 
primo punto, si sono fatti pro- 
grc.ssl .sensibili. Abbiamo co- 
.stretto rintersind — ha detto 
Fernex — a pronuncia r.si spc- 
ciflcamente sui singoli aspetti 
della piattaforma ed abbiamo 
quindi respinto le manovre, 
tendenti a utilizzare l’accordo 
interconfcderale del 6 maggio 
per avviare un discorso « glo¬ 
bale ». Il momento sindacale — 
egli ha conclu.so — è complesso, 
ma diventerà meno difficile .se 
sapremo riferirci costantemen¬ 
te alla nostra linea .strategica. 

A conclusione della seduta 
mattutina ha poi preso la pa¬ 
rola il .segretario generale. Pie¬ 
ro Boni. Egli si è soffermalo 
sulla complessità del momento 
sindacale di fronte al pericolo 
che possa allontanarsi o logo¬ 
rarsi il rapporto di fiducia tra 
sindacati e lavoratori, proprio 
mentre si .sviluppa una nuova 
realtà determinata dal processo 
unitario. La continua crescita 
della situazione sindacale e le 
difllcoltà di scelta die ossa 
comporta, puà generare dubbi 
e discordanze, esterno e in 
teme. Tuttavia, non è solo sul 
merito — pur importante — 
delia piattaforma contrattuale, 
che noi possiamo esprimere 
delle valutazioni. La lotta si 
trova infatti a un nuovo livello, 
e questo dobbiamo averlo pre 
sente; non siamo solo noi me¬ 
tallurgici a scontrarci col pa¬ 
dronato. ma vi sono altri tre 
milioni dì lavoratori che si 
battono contro la linea della 
Confindustria e deH'Intersind. 
Questa situazione esige una po¬ 
litica unitaria che vada avan 
ti. nonostante le sue fasi di 
difficoltà e di contr.iddizioni 
temporanee. 

Ha infine concIu.so il dibat¬ 
tito il segretario generale Tren¬ 
tin. Egli ha afiermato che la 
FTOM in questi anni è andata 
mutando, perchè è cambiata 
la situazione .sindacale. Non 
siamo più soli — come a volte 
è avvenuto in passato — a con¬ 
durre le battaglie dei metallur¬ 
gici. n fronte sindacale si è 
infatti rafforzato con la con¬ 
quista di una salda unità, che 
ci ha consentito di presentare 
ai padroni una piattaforma uni¬ 
ca e di portare avanti incisive 
battaglie. Questo processo e !a 
politica unitaria, che non inve¬ 
stono solo noi ma altre cate¬ 
gorìe sino alle Confederazioni, 
non può procedere senza un 
adeguamento e una maturazio¬ 
ne da parte nostra. Mulamen 
to che non coin\olge certa 
mente l’asse del nostro patri¬ 
monio di elaborazioni, di espe^ 
rienze e di lotte. 

La politica unitaria, che du 
Tante le trattative con Confin 
dustrìa e Intersind abbiamo 
portato avanti, ha costituito 
un duro colpo per la linea che 
Moro c Costa sostengono ed 
ha sconfitto le manovre mode¬ 
ratrici. L’unità — se così vo- 
fliamo esprimerci — si man- 
tien« con un certo prezzo; ciò 


non significa * rinunciare a 
qualcosa (ciò non è avvenuto) 
ma più semplicemente tenere 
conto delle lince e dei punti di 
vista del nostri interlocutori. E 
questo, senza considerare i 
condizionamenti cui è sottopo¬ 
sta una vertenza come questa, 
e lo stesso movimento sindaca¬ 
le. Accettando di tornare nel¬ 
la giornata di mercoledì al ta¬ 
volo delle trattative con ITn- 
tersind, noi abbiamo rafforza¬ 
to l’unità ed abbiamo allo stes¬ 
so tempo respinto 11 tentativo 
padronale di trovare spazio. 
per altra via, per le sue ma 
novre dilaziona'.rici. I tre sin¬ 
dacati metallurgici, forti della 
posizione unitaria espressa 
pubblicamente sabato, andran¬ 
no, con l’assistenza delle tre 
confederazioni, ad ascoltare co¬ 
s’ha da proporre l’Intersind: e 
rimarranno a quel tavolo solo 
se essa modificherà radicai 
mente le posizioni espresse. 
Altrimenti vi saranno la rottu¬ 
ra e la lotta. 

Andiamo dunque — ha detto 
Trentin — con lo slancio che 
ci viene dall’alto potenziale di 
lotta della categoria e con la 
fiducia nella nostra forza, al¬ 
l’incontro di mercoledì, e a 
quelli con la Confindu.strÌa, su¬ 
perando tra noi stessi Incertez¬ 
ze e perplessità consci della 
responsabilità che hanno i me¬ 
tallurgici verso tutto il fronte 
sindacale. 

Il Comitato centrale, dopo le 
conclusioni del segretario gene¬ 
rale, ha votato aH’unanimità la 
risoluzione proposta dalla Se¬ 
greteria. 

Amendola 

forze democratiche. In una 
nuova maggioranza, sopra una 
piattaforma di rinnovamento 
strutturale e di programmazio 
ne democratica. Il voto del 
12 giugno potrà avere un ef¬ 
fetto liberatore e determinan¬ 
te per battere In DC e le sue 
ricorrenti tentazioni autoritarie 
e per condannare quella discri¬ 
minazione onticomunista con 
cui si vuole impedire un nuovo 
raggruppamento dello forze po¬ 
litiche ed un diverso rapixnto 
fra governo ed opposizione. Il 
Mezzogiorno ha bisogno in mo¬ 
do particolare di que.sta svolta. 
Non a ca.so il centro sinistra 
frana, in questi giorni, in tut¬ 
to U Mezzogiorno: da Napoli 
ad Etma. Dopo quattro anni di 
centrosinistra il Mezzogiorno 
vede i suoi problemi aggravati 
in tutti i loro termini. La re¬ 
lazione Carli l%(i lia dato un 
quadro e.slrcmamcnte grave 
della situazione economica in 
cui .si trova il paese a tre anni 
dallo scoiipio della crisi econo 
mica. Questa gravità si espri¬ 
me innanzitutto nella diminu 
zinne del numero degli operai 
uccupati c nella contrazione 
degli investimenti. In ((uesta 
.situazione Carli riproiKine una 
linea fondata sulla comprc.ssio- 
ne dei .salari e dei consumi, 
sul blocco (Iella spc.sa pubblica, 
sulla liquidazione degli investi¬ 
menti pubblici. 

La linea fissata da Carli è 
ancora quella della riduzione 
degli investimenti pubblici nel 
settore industriale. L’interven¬ 
to pubblico dovrebbe essere li¬ 
mitato alla creazione delle basi 
(servizi ed Infrastrutture) che 
dovrebbero permettere una ri¬ 
presa della iniziativa privata 
e degli investimenti privali. 
Ma la Contindustria ha già di 
chiarato che gli investimenti 
privati debbono concentrarsi 
nel Nord e nel Nord dovreb¬ 
bero quindi concentrarsi gli in¬ 
vestimenti pubblici (autostra¬ 
de. trafori, canali). E nel Mez¬ 
zogiorno. allora? Deve essere 
abbandonato nelle attuali con 
dizioni? Deve subire la con¬ 
tinuazione dcll'c.sodo delle sue 
migliori energie? 

Il fallimento della politica di 
industrializzazione — ha con¬ 
tinuato Amendola — promo.ssa 
dalla Cassa per il Mezzogiorno 
con la politica degli incentivi 
e con le « isole > di sviluppo, 
non può significare rinunzia ad 
una politica tesa a creare nel 
Mezzogiorno ste.sso le po.ssibi- 
lità di lavoro ncirindustria e 
nell'agricoltura senza che i gio¬ 
vani siano costretti ad emigra¬ 
re al Nord cd all’estero. Ma la 
politica dei Carli, dei Moro, 
dei Colombo, ostinata nel ri¬ 
fiuto di giuste rivendicazioni 
popolari e nel sostegno alla 
egoistica resistenza padronale 
impedisce ogni politica di pro¬ 
grammazione dcmcKratica fon 
data sulla prevalenza della vo¬ 
lontà pubblica sugli intcrc.ssi 
privati. Non è vero che solo il 
settore privato è produttivo. 
Diciamo forte a Castellamma¬ 
re che tale indirizzo non solo 
minatxia le residuo pos-sibilità 
indu.striali rsi.'qenti a Castel¬ 
lammare c in provincia di Na 
poli ma rapprc-centa un osta 
colo al progresso del Mezzo 
giorno die ha nece.s>;ità di un 
sempre più largo e ctwtdinato 
intervento pubblico. 

Venti anni fa il voto per il 
referendum istituzionale vide il 
paese spaccalo in due; con un 
Nord repubblicano ed un Sud 
in prevalenza monarchico, 
malgrado le isole avanzate di 
forte coscienza democratica e 
socialista come Castellammare 
di Stabia. In venti anni di me¬ 
morabili lotte quella spacca 
tura è stata completamente sa 
nata cd il Mezzogiorno si è 
unificato politicamente col Nord 
su posizioni di lotta comune per 
una trasformazione democra 
tica c .«:ociaIista dei paese Ma 
a questa unificazione politica 
— prosegue il compagno .Amen 
dola — si contrappone la vcv 
lonfà della Democrazia cristia 
na e dei gruppi dirigenti del 
capitalismo italiano di conti 
nuare a trovare proprio ne! 
rarretratezza economica e nel¬ 
la .subordinazione del Sud. nel 
l’aggravamento della questione 
agraria c della questione me¬ 
ridionale, i mezzi per uscire 


dalla crisi e per assicurare una 
ripresa monopolistica. - 
Venga dunque dal Sud — ha 
concluso il compagno Amendo¬ 
la — un voto di condanna del 
centro-sinistra, un voto unita¬ 
rio contro ogni discriminazio¬ 
ne antlcomunl.stOi un voto per 
il PCI che apra la strada alla 
formazione di una nuova unità 
(JcmocTalica e di una nuova 
maggioranza. 


La Torre 

ininterrotto monopolio politico 
della D(J nel governo della re¬ 
gione, prima con il centrode¬ 
stra 0 poi, iicirultiino quinquen¬ 
nio, con il centrosinistra, senza 
alcuna inver.sione di tendenza. 
Proprio questi centri dissanguali 
dalla emigrazione, in precla a 
una prolonda crisi agricola e 
soffocati dal mancato sviluppo 
civile, sono l'espres.sione tipica 
di elle co.sa abbia rappresentato 
il coslcidetto € miracolo econo 
rnlco > in vaste zone dei Mezzo 
giorno e nella maggior parte del 
territorio nazionale; qui si liu 
la prova clamorosa del fallimen¬ 
to di tutta la politica « meridìo 
nalisticu > dulia Cassa ai cosid- 
detU « poli ». e del fatto che, 
oggi, queste zone siano ciiiama- 
to a paguro il prezzo più alto 
della linea di riorganizzazione 
capjtuli.sticu. 

Qui si coglie in modo dramma¬ 
tico — ha aggiunto La Torre — 
la bancarotta della politica di 
centro-sinistra die, incapace di 
dare una risposta positiva al prò ■ 
blemi della Inisformuzione eco¬ 
nomica e sociale 
Gli enti economici regionali 
creati con le dure lotte (lei la¬ 
voratori vengono cosi subordinati 
alla strategia dei monopoli e ri¬ 
doni al rango di carrozzoni del 
gioco del sottogoverno; e la Re¬ 
gione die doveva rappre.senlare 
il centro di propulsione per l'ar- 
ticolazione democratica del pub 
bllci poteri e (luindi dure luogo 
a un diverso rapporto in Sicilia 
fra Stalo o ciUadim, ha dato 
vita Invece — con la politica 
della DC e dei .inni alleali di 
Ieri e di oggi — a un nuovo 
accentramento die modifica ogni 
autonomia locale e la .soffoca 
con ve.s.sazioiii e imposizioni di 
ogni genere. Di fronte alle ten¬ 
denze con-icrvatrici che proprio 
in Sicilia, caratterizzano sino al- 
fe.sasperazione la politica della 
DC e die tianno portato ailat- 
tuale crisi dell'autonomia, i di¬ 
rigenti regionali del BSI altro 
non sanno fare che rimasticare 
il di.scorso nenniano dell'unifica¬ 
zione s(x,-ial(lemocratica. aggra¬ 
vando il processo di rottura a 
sinistra c. purtroppo, giungendo 
persino a confluenze elettorali 
con tutta la destra interna ed 
esterna alla DC. come alcuni ca¬ 
si dimostrano clamorosamente 
in que.sta campagna elettorale. 

La vicenda di Ravanusa — ha 
detto La 'i'orre rilerciulosi al 
l'emlilcmatica .situazione locale 

— è m (iiicslo .seii'-o davvero il 
luminante. ()ui, nel novembie del 
'64, li potiolo aveva dato una 
sdiiaccinnle maggioranza ai tic 
jiartiti operai c contadini (f^Cl. 
l’SIUI' c I^Sl). I dirigenti dei 
f'.SI (c la cosa assume partico¬ 
lare rilievo (lerchè Ravanusa è 
la patria del segretario regio¬ 
nale del RSI on. Laiiricclla) him 
no o.stiii:itamente rifiutato di da¬ 
re vita a una giunta unitaria di 
smi.stra. Calpestando la volontà 
deirelettorato, e in mancanza di 
un alternativa DC-RSI numerica- 
mente valida, hanno imposto U 
centro-sinistra... commissariale. 

Que.cto è tanto più grave m 
quanto nello stc.s.so pcriixio si 
sono sviluiipate anclie a Rava¬ 
nusa coinè in molti comuni della 
zona o di altre province della Si¬ 
cilia. grandi lotte per la terra, 
per l'occupazione e per i con¬ 
tratti che tianno vi.'to marciare 
insieme sui feudi come sulle cit¬ 
tà e m.-inifestare nei pac.si. con 
le bandiere dei partiti popolari, 
i lavoratori comunisti, quelli so- 
ciali'-ti. quelli di ispirazione cat¬ 
tolica della CISL e delle AGLI. 

Qiie.sto vasto movimento uni¬ 
tario — ha ricordato I.a Torre 

— tia iiivc.stito ovunque, nel^i';(^ 
la tutte le forze politiche auto 
nomiste a livello di comune e di 
zona per la soluzione dei pr(^ 
blemi economici fondamentali e 
ocr il piano regionale di svilup¬ 
po. F’roprio di questa grande 
spinta unitaria si sono fatti In- 
terjirrli quelle personalità appar¬ 
tenenti a un larghis.simo schiera¬ 
mento dì forze poliliche. culto 
rati e sindacali che hanno dato 
vita nei giorni scorsi allTnconlro 
degli aufonomi.sti. Cosa ha det¬ 
to rincontro? Che cosj non si 
può più andare avanti in Sici¬ 
lia e che bisogna cambiare le 
cose. Ma per raggiuncere questo 
obiettivo è necessario innanzi¬ 
tutto ta collaborazione e l'unità 
fra tutte le forze dcni(x:ratiche 
e autonomistc. Di questo proce.s- 
so autonomistico — di coi il re- 
(x-ntc convegno di Palermo ha 
co.stituito un significativo mo 
mento — i dirigenti nazionali 
dell.i DC hanno paura e per 
questo tornano ai « veti » e alle 
c diffide *. .Ma la forza dei fatti 
ha ragione di qualsiasi rigurgito 
di anticomunismo e degli ostacoli 
frapposti al dialogo sia che ven 
gano dalla DC sia che vengano 
dalla de.stra socialista. Di que¬ 
.sta battaglia unitaria i comuni¬ 
sti .sono i più coerenti interpre¬ 
ti e sostenitori. 

Per battere il disegno doroteo 
e tutte te manovre seissionisfe 
del mmimenlo operaio e conta¬ 
dino. per costruire una nuova 
società, per dare un volto nuovo 
ai nostri comuni e quindi alla 
Sicilia, è necessario porcià — 
ha concluso il comp.igno l.a Tor¬ 
re — accrescere, estendere la 
forza del pa ito comunista. 


Reichlin 

ne pohlica. De Martino, a Fog¬ 
gia. non poteva far finta di igno¬ 
rare questi fenomeni, poiché qui 
sì è arrivati al punto che il pre¬ 
sidente della Provincia. Il de av¬ 
vocato Coni gV.o ha insultato 
pubblicamente il PSI definendolo 
€ un garzare avido ed infido as- 
.'oldafo dalla DC in una partico¬ 
lare contingenza e «empre pron¬ 
to ad accoltellare il padrone » 
Fa veramente pena ed impressio¬ 
ne v(\tere un vecvh-o e glorioso 
partito, come il PSI — ha detto 
Reichlin — farsi insultare in que¬ 
sto modo Ma perché si è arrivati 
a tanto? I.a ragione — ha prò 
seguito Reichlin — .sta nel fatto 
che il PSI rompendo i legami 
unitari con i comiini.<ti. che in 
questa provinci.a non «oltanto 
raccolgono il 34 per cento dei 
voti ma rappresentano la .stona 
e l’anima del movimento popola¬ 
re e democratico. *i é consolato 
mani e piedi alla DC od alle 
forze reazionarie che in c.ssa si 
raccolgono. II no al comuniSmo 
si è così tradotto in un sì — di 


fatto — a queste forze. 

Il (ximpagno Reichlin ha ricor- 
dato i casi illuminanti di Natxili. 
di Crotone, di Lecce, della Val 
d'Aosta. Da que.stl esempi emer¬ 
ge l'incapacità del centro-sinistra 
di dare anche una soluzione ai 
problemi di Foggia e della (Capi¬ 
tanata. Non è vero che Foggia 
è iiovera: vi è qui la più grande 
pianura del Mezzogiorno; c’è l’ac¬ 
qua per |X)tcr irrigare: è stato 
scoperto un grande giacimento di 
metano. Ma aU’attuale proprie¬ 
tà terriera non conviene irrigare, 
poiché ricava maggiori profitti 
dalla coltura asciuita del grano: 
alla .SNIA non conviene sfnittaro 
il metano per rxirlo a baso di un 
processo di industrializzazione. 
Moro. Costa e Carli hanno detto 
chiaro che l’indu.stria di Stato 
non deve più Impegnarsi nelle at¬ 
tivala manifatturiere, bensì solo 
nel servizi. E* una visione subor¬ 
dinata doU’intervento pubblico 
rispetto ai privati che lì gover¬ 
no oggi vuole Imporre. Come bat¬ 
tere la DC. i grandi monopoli 
(ho enunciano qiicsfe tesi? Con 
il centro sinistra? 

Ma queste forzo — ha detto 
Reichlin — sono dentro II centro 
sinistra, anzi lo dominano. Si 
tratta, dunque, di seguire un’al¬ 
tra strada, di rafforzare l'unità 
e il potere politico e contrattuale 
delle mas.so Interessate alto svi¬ 
luppo delle organizzazioni demo¬ 
cratiche. del Comuni e delle Pro¬ 
vince. Ecco perché la discrimi¬ 
nazione nnflcomiinistn, qui più 
che altrove, ha un contenuto eco 
tiomico c sociale ben preciso. 
Ecco perché non 11 nostro par¬ 
tito. ma il centro sinistra é fuori 
gioco. 

NeH'ultima parte del suo dl- 
.scor.so. il compagno Reichlin ha 
(llmo.strnto come il volo comuni¬ 
sta — (n questa situazione e nel 
Mezzogiorno In particolare — nli- 
bia un profondo valore unitario 
Es.so non schiaccia la presenza 
socialista e l’aiitonomìn (ielle for¬ 
ze politiche c culturali Interme¬ 
dio che si richiamano al filone 
meridionalista democratico del 
Salvemini e del Dorso. Il centro 
sinistra ha ridotto queste forze 
stiH’orlo della liquidazione o le 
ha costrette a nascondersi nel 
trasformismo c nella reazione. 
Una avanzata comunista capace 
(li battere In DC e di colpire (I 
piano del monopoli volto ad In¬ 
tegrare sempre più il Mezzogior¬ 
no. darà spazio anche a que'te 
forze, segnerà anche una loro 
ripresa. 

DC 

nistrativc, la DC ha intanto 
confermato per bocca dell’on. 
Rumor il significato di puro 
e .semplice anticomunismo che 
es.sa dà al centro-sinistra c, 
fatto ancor più grave, le pro¬ 
prie velleità di « riformare » 

10 Stato in senso reazionario. 
A questo proposito, riferen¬ 
dosi alle precise denunce del 
nostro partito, il segretario 
(Iella DC; Ila infatti dichi.nrato 
a Bari di non avera « nessun 
comple.s.so » nei confronti di 
quella che ha definito • in¬ 
sinuazione comunista » sui 
« problemi doirefficienza del¬ 
le istituzioni democratiche »; 
Rumor ha anche aggiunto di 
sentire « fortemente l’esigen¬ 
za che gli istituti doll.n demo¬ 
crazia si facciano .sempre più 
attenti e adeguati al ritmo ce¬ 
lere dell’evoluzione della mo¬ 
derna società ». 

Sono le tipiche espressioni 
dietro le quali .si na.sconde, 
come i comunisti hanno più 
volte sottolineato, il proposito 
della DC, apertamente .soste¬ 
nuto dalle forze conservatri¬ 
ci, (li giungere a modifiche 
delle istituzioni repubblicane 
secondo un indirizzo paterna¬ 
listico e autoritario, che sof¬ 
fochi le spinte democratiche 
ncll.n pastoia del regime. 

Ma significativo è che In 
DC, e anche que.sto emerge 
dal di.scorso di Rumor, chia¬ 
mi tutte le forze del centro- 
.«JÌnistra a collahorarc nel .suo 
di.sognn eversivo, .superando 
le proprie divergenze nel no¬ 
me della crociata contro il 
partito comunista, definito * il 
nemico principale ». 

Anello Piccoli, vice .segreta¬ 
rio del partito, ha ìn.sistilo su 
que.sto ta.sto in un discorso a 
Lecce, jiarlando di « lungo e 
.serrato isolamento » dei PCI. 
Va segnalato che la polemi¬ 
ca di Picenli ha investito an¬ 
che i « gruppi azionisti e ra¬ 
dicali » (Piccoli non ha spe¬ 
cificato meglio, ma si fratta 
probabilmente di l,a Malfa e 
dì una parte dei PSI). che 

11 V ire .segret.Trio de lin .sprez- 
z.afaniente definito come un 
gruppo di « pochi illuminati 
che .sempre cercano di cam¬ 
biare tutto per la.sciarc sem¬ 
pre tutto uguale ». 

.•\ Rumor e a Piccoli ha 
fatto eco il mini.stro dei Tra¬ 
sporti Scalfaro. luogotenen¬ 
te di Sceiba, che ha pro¬ 
nunciato a Firenze un di¬ 
scorso provocatorio, degno in 
tutto c per tutto dei tempi 
scolbiani. al centro del quale 
sono .sfati La rivendicazione 
dello .Stato « forte » o un at¬ 
tacco violento alle agitazioni 
sindacali in corso noi settore 
del pubblico impiego. Secondo 
Scalfaro. le lotte sindacali 
avrebbero . al fondo un chia¬ 
ro intendimento politico di 
indebolire lo Stato e di pre¬ 
sentarlo come incapace a ri¬ 
solvere problemi, a contenere 
agitazioni, a frenare, a sco¬ 
raggiare. a reprimere nuove 
in.'orgcnze di \iolenze ». Quel¬ 
lo dei contra.sti interni o dello 
sfald.amento della maggio¬ 
ranza resta comunque un te¬ 
ma di fondo, e costringe gli 
esponenti del contrrvsinistra 
ad affannose battaglie difen¬ 
sive. che non servono comun¬ 
que a ma.scherare la realtà. 
Anche se Salìzzonì crede di 
cavarsela dando al marasma il 
nome di « onesta e faticosa 
elaborazione di una linea p(v 
litica comune ». e Do Martino 
parla di dissensi • temporanei 
ed inevitabili ». 

Parlando ad Ascolì Piceno, 
il compagno Tullio Vecchiet¬ 
ti, segretario del PSIUP, ha 
efficacemente criticato que¬ 
sta .situazione, rontraddi.stinta 
< dalle polemiche c dal pai- 


leggiameElto delle responsabi¬ 
lità » tra li partiti del centro 
sinistra. Si tratta però, ha 
detto VocKlìictti, di una posta 
che va oltre le elezioni. E’ 
in corso i>una manovra con¬ 
vergente thè parte dal vertici 
della DC « d*. gruppi econo¬ 
mici e trwva sostegno attivo 
In .settori vitali dello Stato, 
diretta a dare un ulteriore 
giro di vile al governo per 
spostare ancora più a destra 
la politica (li centro-.slnÌstra ». 
Rivolgendosi al P.Sl, Vecchiet¬ 
ti ha affcrrmato che il proble¬ 
ma è « di imboccare definiti¬ 
vamente la strada tracciata 
dalla DC, da Carli e da La 
Malfa tendente a far condivi¬ 
dere al PSI tutte le respon¬ 
sabilità ddil’altuale Involuzio¬ 
ne del governo e dello Stato, 
oppure diiiertnarsl In tempo. 
Ma noi, ha aggiunto Vecchiet¬ 
ti, non crelliaino che il PSI vo¬ 
glia oggi l(erm.arsi in tempo 
per .spuiitiHitea deei.sione del 
suo gruppcD dirigente: il PSI 
può essere Invece fermato so¬ 
lo so verrà clamorosamente 
battuto alile elezioni del 12 
giugno. E ima lezione salu¬ 
tare che il PSIUP chiede nl- 
l’elettoratd* perchè o.ssa segne¬ 
rebbe la condanna della po¬ 
litica sociMldcmocrafica o la 
fiducia nellla forza socialista ». 

Ieri Sanigat iia ricevuto in 
visita di «nìaggio i dirigenti 
nazionali Ad PKl, nell'ambito 
delle celebrazioni per 11 ven¬ 
tennale dcUla Repubblica. Ri¬ 
spondendo lì un indirizzo di 
saluto di [La Malfa, il Presi¬ 
dente dellla Repubblica ha 
pronunciai® un breve discor¬ 
so, .sottoUrifando la nece.ssltà 
di « procellere innanzi nello 
.spirito della nostra Costitu¬ 
zione» per superare « gii 
squilibri ruigionali e sociali 
che ancora persistono • e per 
eliminare t le lacune nei cam¬ 
po della .sntola e della sani¬ 
tà e nel no® sempre adegualo 
livello culturale e civico ». Sa- 
ragat ha cquindi parlato di 
' oculata amininìstrazìono del 
pubblico d{ naro » e di * conci¬ 
liazione » lleirintcrc.ssc « dei 
singoli e ócllc categorie con 
l’interc.s.sc generale ». 

Medicine 

sono iinpegwali. inoltre, a pro¬ 
seguire -r {l( 3 t lo stalo (li a.gitnzio- 
no fino a u'iando tutte le pro¬ 
vince non soTanno sotidi.sfatte per 
intero ». 

Uitonia coflsi alla riballa «no 
dei prublemiictii-dinc della verten¬ 
za che il gcnerno non lia voluto 
affrontare e che ora minaccia di 
ripercuotersi in maniera gravis¬ 
sima sui ntiitiisili e proprio In 
quelle regioni dove più grave é 
stalo il disi ciò por l’assi.sfenza 
iiulircUa proclamata dagli orga¬ 
ni dirigenti degli Ordini dei me¬ 
dici. La sp«-^a farmaceutica — 
2)t0 miliardi l’anno per i princi¬ 
pali enti — h quella che più gra¬ 
va sui liiianc-i delle mutue e fio- 
Irebbe esseri* notevolmente ridot¬ 
ta solo che ni volessero adottare 
misure di iwmediafa attuazione 
suggerite petrsino dalla commis¬ 
sione aiiti tritfst ma ostinatamen¬ 
te Ignorate éill governo e dagli 
stessi enti mutualistici. Gli ac¬ 
quisti collcttni tramite aste pub¬ 
bliche e la odistribuziono diretta 
negli anibuliitori degli enti, ta¬ 
gliando fuon grofisisti e farma¬ 
cisti privati porterebbe al ri¬ 
sparmio di niìliardi che potreb¬ 
bero utilmente essere investiti 
nel migliorane ì compensi dei 
medici e riorganizzazione della 
assistenza cLe come lutti sanno 
lascia moltisgimo a de.siderare. 

Gocerno e FNO.M. rinvino 
do la verfensa .1 trattative pro¬ 
vinciali, hanno creduto di elimi¬ 
nare tutta una ?erie di proble¬ 
mi che però tornano rii rimbal¬ 
zo ed e.sigoru) una pronta solu¬ 
zione. 

Intanto la ncrtonza medici-mu¬ 
tue-governo mstagna nella con¬ 
fusione generrale. Mentre non .so¬ 
no ancora iniziate le trattative 
provinciali, la FNOM. con una 
ennesima derisione sensazionale, 
è tornata a chiedere trattative 
sv scala nazionale per una par¬ 
te almeno delle rivendicazioni 
dei medici kspiKriali.stica. previ¬ 
denza, tasseU La CISL prospet¬ 
ta di nuovo r'organizzazione del¬ 
la as3i.stcnzj diretta (xi il go 
verno, prosegoerdo nel nulli.smo 
consueto, taoe. 

S. Domingo 

ti. Si affenma che non meno 
di cinque immini politici, se 
guaci di Bdsch, o esponenti 
dei partiti cE .sinistra, si siano 
dov-uti dare alla macchia, n 
rifugiare presso ambasciate 
straniere, o addirittura recar¬ 
si in gran fretta all'estero, 
per non esmre uccisi dai si¬ 
cari fa.scisti. 

Le masse ipopolari (X)ntinua- 
no ad oppoisi con vigore alia 
truffa organn:zata dal candida¬ 
to dell'imperrialismo. .Ancora 
stamane, migliaia di dimostran¬ 
ti per(xuTev-amo le .strade della 
capitale dominicana, guidati 
da dirigenti dei partiti di si- 
ni.stra. chìMlcndo l'annulS.i 
mento delle elezioni. 

L'enormità delle frodi ha : 
indotto il paTtilo dcH'cx presi • 
dente Bosch s preparare una 
d(xnjmcntazi(i»t7C per impugna 
re ufficialmcmfe i risultati. Ieri 
si è scoperti!' che nella capita 
le la tipogra'fin Hutxl ha stam 
palo molle 'centinaia di mi¬ 
gliaia. forstì un milione di 
schede rass<.-, cioè dello stcs 
so colore di ifiuellc che serviv a 
no per votare Balagucr. Il 
(xirrispondente di Prensa La 
lina telefonji che venti urne 
sono state trovale manomes.'C 
in un fossatti sulla strada che 
porta a Boc» Cbica. Altre 123 
sono scomparse. Gli avvocati 
del partito (li Bosch. as«i.stìti 
da voIonlarlL stanno racco 
glicndo da'ti impressionanti 
.sulla vastità ideile frodi. Vi so 
no — per esatmpìo — seggi e- 
Icttorali dnvf? sono .riati con¬ 
tati circ.o Sf?imila v'oti. Ora. 
anche calcoljindo un minuto per 
ogni elettore, in dodici ore di 
vof.nzione nw possono aver 
votato più di T2Ù persone. E’ 
chiaro, quinefii. che più di cin¬ 
quemila scheole sono state infi¬ 
late nelle urne da agenti di 
Balagucr. 
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Impreviste difficoltà, hanno limitato 
i programmi d^lìa «Gemini 9» 
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CAPE KENNEDY — L.t telefoto che pubblichiamo è stata scat¬ 
tata pochi giorni or sono alla base: Eugene Cernan è ripreso in 
luta spaziale e casco con indosso tutta la complessa apparec¬ 
chiatura che gli è servita (poco) ieri per muoversi nello spazio 


Fallito il 

tentativo dì 
Comandi 

«autopìlotarsb 
con ì raziì 


(Dnltii printn) 

davanti un panino imbottito, 
ma avvolto nel cellophane. 

Stofford e Cernan avrebbe¬ 
ro voluto tentare di « strappa¬ 
re > il cellophane, urlandolo 
magari con la navicella spa 
ziale. La manovra c stata però 
vietata da terra dot tecnici 
responsabili del volo. A parte 
i pericoli iiifiiihili. ri era on 
che la possihiiità che Viiivo 
lucro fosse rimn.do attorno al- 
r .‘\TDA per la mancata esplo¬ 
sione delle € cariche » destina¬ 
te a farlo staccare. Che cosa 
sarebbe successo se icsplosio 
ne fosse avvenuta con ritardo, 
magari non appena la i demi 
ni » ares.se toccato il ruzzo- 
bersaglio'.' Ei'identementc è 
(jiiesto Vinierrogutivo che ha 
imposto ai tecnici spaziali ame¬ 
ricani di rinunciare all'aggiin- 
ciamento. 

La rinuncia significa in pra¬ 
tica il fallimento, anche se par¬ 
ziale, delVimpresa astronauti¬ 
ca. Questi lanci si susseguono 
oramai da tempo con un pre¬ 
ciso obiettivo: far agganciare 
il « Gemini » a un altro satel¬ 
lite lanciato precedentemente. 
La manovra non è facile e in 
rie sono stale fino ad ora le 
cause che l'hanno fatta riman¬ 
dare. 

Indubbiamente gli altri risili- 
tati raggiunti nel corso dello 
csperimenln ancora in atto non 
sono da sottovuliitare. Eerò 
e.s.si dipendono più dal fattore 
umano, dal coraggio, dallo spi¬ 
rito di sacrificio dei due astro 
nauti che da un concreto bal¬ 
zo in avanti della tecnica USA 
in questo campo, che eviden¬ 
temente pre.senta imprevisti 
ancora maggiori dell’aìlunag 
gin morbido, riuscito perfet¬ 
tamente a pochi mesi di di¬ 
sianza dal successo di una 
uguale impresa realizzala rial 


da un impnnderobiìe e ignoto 
fattore esterno. 

Pur non provvisti dello spi¬ 
rilo c dello voglio di scherzare 
rii precedenti astronnuti, Cer 
nati e Stofford hanno comun¬ 
que ovulo vivaci conversazioni, 
tanto fra loro, qiiaiilu con le 
basi terrestri. I due non hanno 
nascosto in stnnehczza e ieri 
sera ( ma quando è sera per 
questi uomini che in un'ora c 
poco più fanno un giro dello 
Terra'.^) hanno annuncialo di 
aver bisogno rii tm bel sonno. 
Cerumi se l'ù goduto lutto: otto 
ore filale. Poi ha follo cola 
zinne. Stofford era evidente¬ 
mente più nervoso e non è riu¬ 
scito a dormire che per quat¬ 
tro ore, passando il resto del 
tempo in min specie di dormi¬ 
veglia. 

(Quando è venuto il momento 
dell'iiscitn dalla capsula, Cer- 
ìiun ha aperto il portello, ila 
indugialo un po’, ha prelevato 
dall'e.sterno un ennieuitore per 
microscopiche meteoriti, l:n fis¬ 
sato dopo una lunga fatica una 
cinepreso e un mancorrente 


che gli servisse da appiglio in 
caso di necessità cd è uscito 
nello spazio, vagando o lungo 
avanti e dietro la « Gemini ». 
scattando fotografie e parlan¬ 
do con il collega Stofford. La 
conversazione è rimbalzato a 
terra, dove milioni di cittiulini 
americani e radioamatori di 
ogni parte del nioiuln l’hanno 
ascoltato comodamente seduti 
in poltrona, dopo nrer giralo 
Vinlerriiltorc della radio. Pur 
troppo ~ a causa dei disturbi 
già delti — la Irasmissiuue unii 
ò risultata fra le più chiare. 

Le ultime difìicoltà Ccruau 
le ha atfrolliate dopo il rientro 
nella capsula. Chiudere il por¬ 
tello della ^Gemini !> ^ è sta¬ 
lo tiitt’altro che facile. I tec¬ 
nici della SASA non hanno pre- 
ci.snfo se Cernan sia rientralo 
con la « poltrona » sulla ipiale 
sono applicali i razzi direzio¬ 
nali. o se sia sbarazzato dei 
l'incomodo all rezzo, che pure 
rappre.^eutava una importante 
fa.se dcìl'esperimeiiio. 

Su questa « poltrona » gli 
ideatori del volo della « Gemi¬ 


ni 9 » contavano mollo. I^oiché 
iiiomn incniitra diffcoltà quasi 
iusiipcrnbrii nel miiovcr.si nel¬ 
lo spazio, nel dirigersi da una 
parte o dall'altra, i tecnici are- 
vano pen.satu a ima .specie rii 
« zaino » o di m poltrona » con 
razzi. Manovrati in determina¬ 
ti modi, i razzi avrebbero do¬ 
vuto imprimere all'astroiiaiita 
ima spinta nella direzione vo- 
luiii. 

L” stato propini l'acceusioue 
dei razzi della s poltrona » che 
ha provocalo i guai più seri n 
Cernan. ^'(in appena i razzi 
.sono entrali in funzione, le co 
municazioni fra il pedone dello 
.-pazio e il comparino di ai Cen¬ 
tura si sono qiia-ti interrotte. 
Nello stesso momenta l'eìmet 
to protettilo tli Cernan. ha 
eomiiiciatn ad nppnminr.si. fi- 
110 a togliere all'astronanta la 
risibilità. L’esperimentu della 
c poltrona a razzi r. detto « pro¬ 
getto AMU », è stalo quindi ab- 
biindniiato. Fallito l’aggancia- 
menta, esso — .se riuscito — 
avrebbe rappresentato il dato 
più saliente del volo dello 

Gemini 0 ». 


Ieri a Amelia 

Convegno in Umbria 
contro la mezzadrìa 

Il compagno Guidi illustra il progetto di legge comunista 


r URSS. 

A'on si può parlare di un 
chiaro successo tecnico sulla 
base del fatto che Cernan è 
rimasto oltre due ore fuori del¬ 
la navicella spaziale. Una vol¬ 
ta accertato che rimanere nel 
vuoto, a quelialtezza. legati 
con un semplice cordone alla 
capsula, non provoca alcuna 
reazione negativa immediata o 
nel tempo, è chiaro che la per¬ 
manenza può e.ssere prolunga¬ 
ta. E nonostante ciò anche nel 
cor.so della passeggiala nello 
spazio è accaduto qualche co¬ 
sa di imprevisto. 

Ventuno minuti dopo l’uscita 
dnlln cap.sula, Cernan ha per 
so completamente la vi.sibilità 
a causa dcll'oppanamenlo del- 
l'plineltn spaziale. Scilo stc.s 
so Icmjio le comunicazioni fra 
il pedone dello spazio e il co 
mandante Stofford hanno per¬ 
so in potenza, tonto che la voce 
di Cernan giungeva debolissi¬ 
ma nella navicella spaziale. 
Che co.sa era accaduto? Lo 
spiegheranno i tecnici nei pros¬ 
simi giorni. Per ora sono pos¬ 
sibili solo congetture: forse a 
disturbare le comunicazioni fra 
il pedone e la navicella sono 
stati i razzi direzionali che 
Cernan avera me.s.so in moto 
per camminare meglio nello 
spazio. foT.se il guaio è dipeso 


TRENTO. 6. 

.AiKo.a ur.’i:ri,ire.-i.ona.T.c scia¬ 
gura della strada che ha per 
prot.izoni'ta un .Tj'.omezzn nv.'.i- 
tare, a pocne ore dallo .-.contro 
sulLi s:ataJc cello .Spluz.i nd 
q.iaie sono morte quattro guar 
d c d: F.nanza. Il terr.b.le in 
ciiiente di oggi è .iwi-nuto =jlia 
statale dei Brennero, stam.ine 
all'alba, tra S. .Michele a 5\a!or 
no. al km. 39'^. Una Fiat t &50 » 
con cinque persone a bordo «i 
è scontrata con una camionet 
ta moit.are; «ulla «tessa < DòO » 
è piombata poi una « Taimas ». 
tamponandola. Quattro dei pas¬ 
seggeri della Fiat .«ono d(-ceduti 
Sul colpo, il quinto pas^eegero 
(una ragazza (Ìi là anni) è n- 
Ctì>vr.«irt ai et-citrù IN.AIL ai 
Trento in gravi (indizioni. 

Ix; Vittime sono due coppie di 
spo«i; (tiorgio Amicclli. di 4-3 
anni che guidava e la moglie 


I funerali 
a Torino 
del prof. 
Achille 
Dogliotti 

TORINO, -à 

.Mi.:liaìa di persone hanno par¬ 
tee.p.ito oggi .i!Ie e-;'.ronia ono- 
-^.i.nzo del p’-of. .Aclnlle .M.irio 
Dogi otti, direttore dell.a clmica 
ch'r.irg.ca d-ell'un.ve'i !à di To¬ 
nno e ch.“urgo J; fama mondia¬ 
le, deced.itot nel tardo pimerig 
g'.o di g.ovedi scorso nella sua 
abitaz.ione. se; me-ii doiw un de¬ 
licato intervento ch.rurg.co al cer¬ 
vello. I funerali hanno avuto i.ni- 
z.o alle 9 nella c.ippelLi del- 
l'ospejale .Mobnetto. e si sono 
conclj«! al c.'m tero generale 
dove la «j!m.a deHill'istre chi¬ 
rurgo è sta'a tu.milat.i .nei più 
vecchio dei due f.imedi dei to'i- 
ne-! illustri: q lello che conserva 
i resti di uom.ni come Broflerio. 
G;orK>r'.i. Galv am. Lessona, Pa- 
leocapa. Bouche.-on. GaLlfX) Fer¬ 
raris c alt-i. 


di 47 anni e la moglie .Argia di 
39 anni. Le due copp.o abitava¬ 
no nella stessa casa a Bolzano. 
Li giovane .M.arisa A.n.'.celli è 
1 ;;n ca che si e salvata nel pai» 
ro'O .'Cfintro: c .s'a’a g.'jdicata 
guanbile m fiO giorni. L'auti.sta 
della cani-onetta militare, l'.arti- 
gl.ere Gv-i-eppe P-.--arin di 21 
anni di Legnago (Verona), che 
e di stanza a [>o'ob..aco c che 
vnaggiava da Trento a Bolzano, 
è stato .dichiarato guaribile in 
quindici giorni per alcune fe¬ 
rite non gravi. Il militare aveva 
ottenuto 1.1 patente da appena 
due mesi, una patente rilasc.ata 
dalle autorità m.l.tari «te.s.«e. e 
d.ii primi aixcrtamenti fatti dal 
Carabinieri sembra che propr.o 
la sua imperizia «la la causa 
più probabile della sciag.ira. 
Uscito da una curva Tautomez- 
70 milit.nre non riusciva a tenere 
la strada c si spostava sulla 


Cadono 
due aerei 
do turismo: 
morte 

tre persone 

MILANO, -à. 

Un .aereo d.i turismo è prcHiipi 
tato oggi pomeri'ggio in un praio 
jwco fuori rleU’.ierojxìito di Rrt-*-- 
.so. Il pilota. Rin.-ildo .M,-iI;is|iin.t. 
(li .')6 anni, ili .Mil.iuo. unica iit-r 
.sona a Ixirdo. è '•im.is'o lircisf» 
sul coliM). L’incidente é tivvenu'o 
nel corso della inamfc-stazioiic 
aviatoria indetta tlall'.Aero Gioì) 
di .Milano jx-r la ru errcii/a del¬ 
la < Giorn.ita az-zui ra ». 

Un altro aereo (un < Fairebilil 
24 4I-.A») è pieeipil.ito a Tonno. 
Sono morti il piliga dell'.Xcro 
club. Stef.ino .Mala.spina. di 49 
anni, e un passeggero, il dottor 
Luigi Marascio. di 46 anni. 

L'incidente a Torino è avvenuto 
nel cor.'O di una prova dimostra¬ 
tiva dì pericolose evoluzioni. 


sini.-.!ra propr.o aU'mizio di un 
rettifilo investendo a piena ve¬ 
locità la «850». Quasi conte.nv 
poranea mente una cTaunust 
con a bordo duo ragazze tede^ 
sche (Margaretke Baader c Ka 
ro'me S!(x:kcr) e una bambina 
di pochi anni, tamponava vio 
lentemeate la * 8j0 » che si é 
ridotta, sotto la pressione del 
duplice urto, a una Iunghezz.a 
inferiore al metro I.o turiste 
tedesche niin hanno ri{»ortato 
fente. Le autorità .stanno inda¬ 
gando e attendono che i! Pe¬ 
sano esca dallo stato di choc 
in cui versa, fH'r interrogarlo 
Un altro gravissimo incidente 
é avvenuto nei presii di Padov.i. 
Una 750. guidata da una donni, 
si è schiantata contro un pla¬ 
tano. Nel sinistro sono morte Li¬ 
dia Cien e Giuliana Fano. .Altre 
due persone sono rimaste ferite. 
(Sella foto: la drammatica pa¬ 
noramica dell'incidente). 


Dal nostro inviato 

AMELIA. 5. 

Lo stilema di proposta di legge 
per il superamento dello me/./.i- 
'iria e la riforma agraria, pie- 
^eu^.^to dui iio.-''ro partito al toii- 
veglio tenuto a Siena la setti- 
m.m.i 'Cois.i, è s'.alo al cenno 
dell'mcoutro parlament.iri (oii- 
t.idmi svoltosi al teatro < Fer¬ 
ia ' di .Amelia. Mezzadri dei p.Ù 
gms-i centri della provincia di 
Terni. dell'Orvictano. delT.Ame- 
riiio. del Nariie--e. amiiiinislra- 
tori degli enti locali e dirigeii’i 
-indac.iìi hanno prc.so parte al- 
Tiiivontro con i parlamentari co¬ 
munisti della regione, a nome 
dei quali. Tonoievolc .-Mbcrlo 
G'iidi h.i presentato i ci>ntennti 
del prog.-tio di legge comunista 
che d'ivrà e-'-cre pie.scnt.ito m 
Fai lamento dojio un ampio di¬ 
battilo con le organizzazioni con¬ 
ia ime e con L'b enti locali clic 
lo eompltti e lo arricchisca. 
Guidi h.i -ollfcitato ri le-lo dibat¬ 
tito contadino a'torno ad uno 
«chonia eperto. ba-e di discus¬ 
sione e di lotta per o.egi e per 
doutani: discu-sione c lotta che 
(leWiono avere come comune de¬ 
nominatore l'apporto contadino. 
Fer que--ta ragione il couegiio 
e «t-ito preceduto da alcune a»- 
'e.nblec e nella sctliman.i pros- 
smia altre se ne lerr.iiino nei 
mitri agricoli, accompagnate da 
incontri sulle aie c da comizi. 

La imminente lo’t.i e-'tiva non 
avrà ffiindi sijtt.m'n i caratteri 
di lotta sindacale, ma avTà uno 
--tjorco poli'KO e leL'isI.-itivo coi» 
la pre-en;.i/ioiie riti progetto di 
legge roinni':.! ' illa mezzadria 
e la riforma agr.iria 

Lì nf tr.izionc- capitalistica 
nel 1- cainiKigiie umbre si fa 
-fuipre pii nu^siccia. Nelle ul- 
fme -ett.mane — tanto ikt ri- 
co-.i.ire I fa’ti nuovi — la Im¬ 
mobiliare Santori. soltanto nel 
r.X’i i-'mo. h,i .icqii’s’.ato Cinqiian- 
t.i ioien delle a/ tilde Fimpi 
!'.i!;i. Fasqui. Catalani c Sc'an 
rnir.eo Tanto neir-Amerino co re 
nel N.irnc.-e. ixll az.i-uda Fatn- 
/!. e nelTOrvictanu giungono le 
i.-dette con g’ii speciosi motivi 
.iella «riconversione colturale» 
che renderebbe impassib.le la 
iiermanenza sul fondo del mezza¬ 
dro che viene così sfrattato • 
trasform.ito in bracciante con 
un salario di .39 mila lire me.n- 
sili a condizioni di lavoro in¬ 
fami. 

Mentre la politica dei gover¬ 
no e li Fiano Verde vanno a 
vantagg.o t-scTisivo dell azienda 
capitaastica, il Fariamento. nel 
recente ordine del giorno votato 
da tutti i gruppi po.itici tra.nne 
il IM.l e il .Mnl a favore ue.lu 
Umbria, afferma che « TK^te di 
sviluppo agricolo per TUmuria 
deve pred,.sporre nuove struttu¬ 
re fondiarie con preferenza alla 
azienda contadina ass(Kiata ». 

Guidi, oggi a .Amelia, ha sotto- 
line.ito come nello s<diema di 
j p."o:x)sta di leg.ge onnuni.sla po¬ 
trebbero essere proprio l’ente dt 
sviluppc) o il Presidente della 
Provincia a stabilire il prezzo 
della terra. 

Alberto Prcventlni 


Fra una «f 850 » e un automezzo militare 

PAUROSO SCONTRO: 
QUATTRO MORTI 

I.ucia; Giovanni B.ittijta Pan.se 

























,;’ ’ '.-A ■.' '5 . ...•■•''■ ' ’/ ■ ■ ■' 

rUnitA / luntdi 6 giugno 1966 


V 




•. ^ t- ' ‘ • ' J '< ' ./' * * * fi’’ ' ■' t//,, • , . “, ' • ì’-f ^ - 

• ^ ‘ * ’ ' i ‘ ’,V ' ' . * ‘ ‘ 

PAG. 5 / echi e notizie 



i 

-*>-1 


•‘w’I 


ìhm 

HI 


W 

i 

■yy- 

■ 


'M 

i 


Otto edifici incendiati, sei elicotteri danneggiati 

Aeroporto attaccato e distrutto 


RILANCIO DEL PIANO DI DEATOMIZZAZIOWE IN EUROPA 

I problemi europei al 
centro dei colloqui 


Alla vigilia del Consiglio atiantico 


ddl FNL nel Rapacki in Svezia 


Primi incon tri a Bruxelles Sudvìetnam 

o vj J 1 Q7 il ^ 1 la /w^>4 ancora In alto mare — Feb* 

w\M^ \y m wQw .X V X A kfj|] nnnsii!ta7inni rii Han Ku mi nani militari 


Vivo interesse in Polonia per le posizioni svedesi sulla 
questione tedesca e la non proliferazione H 


Oggi i quattordici cercheranno di concordare un atteggiamento comune nei confronti della Francia 


La crisi di Saigon ancora in alto mare ~ Feb¬ 
brili consultazioni di Cao Ky coi capi militari 
I buddisti riaffermano di non voler entrare nel 
governo « allargato ai civili » 


OaI tifisLrn rfirriSDondcntG 1*^ Gcrmonin, OccorrcrA ricor* serie di pdssi nvuntl verso 1& 
uai nosiro corrisponoenie Rnpacki a creazione di una atmosfera 

TI suo tempo fu respinto da Bonn nelia quale costruire un’Euro- 

A .„T, , proprio DiTilit a suo avviso pa paclllca 

itua vòuT di bUaS ’ PP" 'Pr™ nlrunllloaslnoa dal. RlP^rM «P»"* a StaoeoI 


una visita ufiicialc di alcuni Gcmania >. 
giorni nel corso tiella quale B nvinvo atti 


Rapacki esporrà a Stoccol 
ma le linee fondamentali della 
politica realistica del suo go- 


avrà essenzialmente dei col- desc può essere quindi inqua- 
loqui politici con i dirigenti drato in quella tendenza a 


nvinvo atteggiamento sve- verno, una politica clic propo¬ 
se può essew quindi inqua- g appoggia tutti i meizi, 

«n 1 .-%! 1 t-> 4 nn Al m « 'a. ' T 


Riunita a 
Sofia la 
Federazione 
della gioventù 
democratica 


BRUXELLES. 5 tal senso. Quando i termini del- 
Con Barrivo a Bruxelles di 'a proposta saranno resi noti 
gran parte dei ministri degli potrà stabilire fino a qual 
Esteri del paesi membri della P}'n‘o 'a diplomazia americana 
alleanza è cominciato stasera il ^ un diversivo tattico 

lavoro di preparazione della riu- f,. ® dool punto. Invece, 

olone del Consiglio della NATO * improvviso interesse per ac¬ 
che avrà luogo ufficialmente ‘^‘'l'oi pan europei corrisponda 
martedì ma che sarà precedu ad un disegno strategico di Un 
I ta, domani, da un incontro dei shinglon 


SAIGON. 5. 


« quattordici ». ossia di tutti i 
ministri meno quello francese. 


Stn.sera parecchie centinaia 
di persone hanno compiuto una 


Dal nostro corrisoonriente Rusk era giunto nella capita 

le belga già ieri sera, prove 


SOFIA, 5, 

Sono cominciati ieri a Sofia 1 
lavori del Comitato esecutivo del- 


11 segretario di Stato americano ‘l'mostrazionc nel centro di Bru- 
Rusk era giunto nella capita- il governo a 

le belga già ieri sera, prove respingere la pro|X)s a di ospi 
a.. a ... ‘‘'r^' gli organismi dell Alleanza 


niente da Oslo; il ministro degli 
Esteri di Bonn e quello ita¬ 


la Fwleia/ione mondiale della liano sono arrivati oggi e cix 
gioventù democratica in vi.^ta sì altri. L’on. Fanfani ha già 
della -seltima assemblea die avuto i primi incontri. Dopo 
la !• iterazione terrà netta capi- aver visto Riisk è stato ospite 

Lt' ,“rT, iiir, 

di cui tanno parte al membri in Repnbhlfca federale Schroeder 
rappresentanza delle organizza- Fanfani si è anche Incontrato 
zumi democratlcho dei maggiori brevemente con 11 ministro de 
pae.si del mondo, ha iniziato il gH E.sterl del Canadà. 


atlantica. 

Nel cor.so della dimo.slrazionc 
sono .stali distribuiti volantini 
con la scritta <' Fuori la Nato! » 
o <2 U.S., (io Home! t. 

La dimostrazione svoltasi sta¬ 
sera nella capitale è .stala di- 


Dìchiarazìoni di Goidberg sul Vietnam 

La riconvocazione della 
conferenza di Ginevra 
accetta a Washington? 


loqui pomici con i dirigenti arato in quella tendenza a gjj, limitati, sia pure par- 
svcdesl sulla situazione euro- vedere la sitiinzlnne europea ziaii. capaci di far progredire 
jiea. Con il viaggio di Stoccol- jun maggiore realismo. L'imi- |a distensione, e di arrestare 
ma Rapacki riprende e porta tendenza, come affermava la corsa agli armamenti i>cr- 
avanti iin fecondo dialogo da |o .stes.so Rapacki all'indnrnnni iomcno nelle zone piò perlco- 


Un reparlo deiresercito di ,empo in sviluppo tra la di- ^XquV co;"rr’frnn 

liberazione ha attaccato que- pipmazia polacca e quella dei cese Couve de Miirvllle. che 

r r "'’ m- scandinavi, siano essi permette di sperare in una 

ni l,oc Nmh. verso In frontiera neutrali come la Finlandia e 

con la Cambogia, a 113 chilo- la Svezia, siano essi membri __ 

metri da Saigon: martellato del Patto Atlantico come la 
con ottanta bombo di mortaio. Norvegia e la Danimarca. 

|■aeroporto — utilizzato dalla Ma non è questo il solo Per lo SCÌoporO t 

aviazione del regime di Sai- motivo dell’intere.sse che ha _ 


lose (IcirEuropa. 

Franco Fabiani 


Per lo sciopero dei 10.000 dipendenti 


gon — è andato praticamente suscitato negli ambienti poli- 
distrutto: otto edifici cono stati Ilei europei questa nuova inl- 
incendiati. sci elicotteri dan- ziativa diplomatica di Varsa- 
negglati. un militare siidvietna via dopo i recenti colloqui che 
mila ucciso e altri tre feriti, i dirigenti polacchi hanno avu 
Onesto bilancio è sfato fornito fo con il france.se Couve de 
da nn portavoce militare di Monrvìlle. Innanzitutto va snt- 


Saigon. 


tolineatn il particolare momen 


\v\.s!ii.\'c;roN’. r,. 

L aiiitia-'Cialure degli Stati Uni¬ 
ti e (k-leg.itd |)i‘r;iianontc alfONtl. 
Arthur GoUllieru', lui ailennato 
ugiti in un di.sc'(irb') ,dla Uiiiver- 


A lilicre elezioni ■ nella Repubbli- piano militare .sono an- lo politico in cm il viaggio 

cu democrat.ca de. Vietnam, cioè cnrn da segnalare una nuova avviene. cnrattoriz 7 .ato come è 

in tiii [UK-'ie ■;<:( ialisia. operazione di « ricerca e disfni dall’attenzione e dall'impegno 

In ogni caso, lu'ea della rkoiv zinne», cominciala giovedì da con cui nell’area scandinava 

\(Kazione de.l.i toni're:'/a di Ci- pj„.,p rii una Intera divisione vengono .seguiti i problemi del 


ri ò Se ;r;; lim^ricana: ; la amlìm;;;;;;; distiamo e deHa sicurezza col- 

uf_. r " a' __ 7. dimostranti hanno dato alle la laure i kouon.s- cai/.sa in ginn- dol Kr.,T,hnr4nrv,.A„.: c.i ««.a lettiva in Emnna .Si miò no- 


lavoro preparatorio iier la messa 
a punto dei documenti die saran- 


Scopo principale, e forse uni- 


tìcommo due cartelli: in uno era 
-Stalo raffigurato un .soldato 
americano e nell'altro il simbo 


ma d'i d/seZV; del bombardamenti sui nord e lettiva in Europa .Si può no- 

USA .smlW favorSe liminari. Quindi le parole di sul sud del Viefnam. L’opera tare che grazie .soprattiiUo a 

<-oiivoe.r/i(im- dolln Cnofi-K-o/.-t 'li Goidberg pofrebiK-ro riflettere zinne « ricerca e Hisfni/inne t costanti contatti che la diplo- 


no presentali al congresso e che | di questi contatti prelimi- | Io del dollaro. 


convoc.izione della (’onfett-n/a '.ti 
(tinevra del 19.74 .sull'Indacina. al- 


Goldberg pofrebiK-ro riflettere zinne « ricerca e Hisfni/inne t costanti contatti che la diplo- 
forse una evoluzione dt'lla |misì- è condotta dalla 2 . 7 . divisione nrinzia polacca ha mantenuto 


consistono: in un rapporto poli- nari è il tentativo dì concorda Lo scontro tra i poliziotti e i Vietnam sulla liase degli accordi essere confermala nei prossimi 
tieo del iiresidente della Federa- re un atteggiamento unitario dimostranti è .stato motto vio- raggiunti dodici anni or sono in ] «‘orni, 
zione Rot olfo Mechini, in un rap- nei confronti delia Francia, lento e al termine molti dimo- (luella .sede e non solto.scritti da 

^regolamerio'^d^'Dr^^^^ Que.sfo. infatti, sarà il tema del- stianti sono stati feriti. Washington finora. Inoltre, .scm- 

dLÌ; U diS^^^ la riunione di domani dei ' « (^oldber^ 

oura per u uiuaiiito nella as- n„ot 4 r,,aJoT « r a tu» Uniti accetterebbero i risultati di 

«quattordici ». L impresa è tut- - elezioni die fossero tenute noi 

li Comitato esecutivo conclu- t altro che facile. Da alcune in- vietnamiti in vista del- 

dcrà t suoi lavori entro la not- discrezioni autorevolmente dif- _ / • i \ la riunilicazione. come appunto 

tata. Domani pomeriggio, dojxj fuse nei giorni scorsi risulta ConQO (©X b 6 lQd) gli accordi di Ginevia prevedo- 

uiiu conferenzij slanipa del bu- j,j^g linee ri stanno scon _ no: -2 Non intendiamo — tia detto 


lo scopo di negoziare la pace'nel zione del governo, che ixitrebbe statunitense con il ronsiiefn questi ultimi due anni con 

trr-A «1 » » A»- »• r»c«,:/»rrfc r» ■■ <,i i-x <<. i •__ •j_if_ir 


enorme spiegamento di forze 
con elicotteri e con carri ar 


tutte le capitali scandinave as¬ 
sistiamo ad una ripresa del- 


La Francia per 24 ore 
senza radio e tv 

Domani e mercoledì sciopero air» Air 
France >» — Il 14 giugno riprende la lotta 
dei lavoratori dell'industria 


dura per il dibattito nella as¬ 
semblea. 

Il Comitato esecutivo conclu¬ 
derà t suoi lavori entro la not¬ 
tata. Domani pomeriggio. do|)o 
una conferenza stampa del bu¬ 


reau politico deila Federazione. , 

avranno inizio i lavori dell’as- sostenuta dagli in- 

semblea. Blesi, dagli americani e dai te 

A questa importante assise di deschi di Bonn, prcconizzereb- 
giovani democratici parleciperan- be un atteggiamento di esine- 


no circa 400 delegali deUe orga- ma durezza nel confronti della OCCUPaia 

nizzazioni aderenti alla rMuD e 

un buon numero di UivitaU fra i secessione france_e. Tale du- J II - 

quali rappre.sentaiiti dei grandi «’e”» si dovrebbe manifestare #lp||A frUDDe 

organismi Uiternazionali quali prima di tutto con io sposta- •• 

rUNESep. rpento della sede politica ridia. KINSH.-\SHA (ex Leopoldville). 3 . 

Per quanto riguarda la parte- alleanza, che attualmente è Pa- Truppe congolesi hanno occu 

cipuzìonc italiana sono attese d& pfgj nonostante la proclama- palo i punti strategici della capi- 
L>ij2i/tnni diM amvani socialisti. .r» .» 2» 


KInshasha 
occupata 
dalle truppe 


Washington finora. Inoltre, sem¬ 
pre secondo Goldiierg, gli Stali 
Uniti accetterebbero i risultati di 
elezioni che fo.-isero tciiufe noi 
due Sititi vietnamiti in vista del¬ 
la riiinilicazione. come appunto 
gli accordi di Ginevia prevedo¬ 
no: -2 Non intendiamo — tia detto 
famlia.sciatore — e.scludere un 
(liialsia.si .settore del popolo viet¬ 
namita dalia partecipazione con 
mezzi paciiici al governo futuro 
del paese ». 

Goidberg non lia però ricorda- 
to che il quisling di .Saigon. Cao 
Ky. ha emanalo un decreto in- 
te.so a escludere « comunisti e 


Jugoslavia 


mali, e con 1 con.sncti orrendi |;'dere.sse che qiio.ste capitali 
metodi d’annientamento, che non hanno rnnneato 


Nuovo 
terremoto 
registrato 
a Skopje 


vanno dalia di.riruzinne dèi rac confronti delle 

colti, airincenflin d’ogni villag iniziative pnlncche e dei paesi 

gin. allo sterminio dei contadi- Tn •lir’’p’' 

ni. Il bilancio di quattro gior- 

41 __:_A X ' avvio di uo discor.so cnncrelo 


ni di « ricerca e di.struzinne » è V.' 

questo: 1 !) contadini (definiti ^ ^ 

naturalmente «vietcong») nc 

risi altri 2 <) imprigionati, otto continente 

tonnellate di riso e cinque fucili , ’ ^t;scr\‘a oggi n 
catturati. ^ 

A causa del maltempo. I avia ir.-, i ni.s 


Sì nsscr\’a oggi n Viirsavia 
che non è a ca^o che la slam 


Dal nostro corrispondente -scioperi e in fermate di la¬ 
voro. 

PARIGI. 5 Anche questo sciopero ovvie- 
Quindici milioni di spettatori tre sotto l'insegna unitaria, pro- 
franccsi sono oggi rima.sti sen mosso e diretto dai tre situla- 
za programmi: il personale cali: la CGT. Force Ouvrière 
dell'ente radiotelevisivo RTF è e la Confedera/ione dei lavora- 
entrato in sciopero per 24 ore. tori erisliianii. Il comitato 


SKOPJE. 3 

Un terremoto ha colpito oggi 


^ ^ \a ■ Ifi «. A. •* « t ^ v 3 «< 4 < 1 aZ Ili VJilViVI W<IIII 4 « I.* 

A causa del maltempo l’avln P*' Roon. ritenuta qui un jjjQ .j pp^pi-ja volta ha so 
n e.iii. a nei inauemixj. I d\in barometro fra 1 piò sensibili «nocr, luiio lo lo in 

zinne americana e stata ieri co oiiandn si tmt-i Hi -irFmnf-iro tutte le rubriche, le in 

stretta ad una riduzione delle formazioni, il radio giornale. 


neutralisti» dalle elezioni che si , Un terremoto ha colpito oggi inenr.sioni terrorìstiche sul Viet- 

dovrebbero tenere nel Vietnam Ip regione di Skopje. la capitale . . . state 1!'^ distensione c del dialogo, 

ilei sud in settemlire. Né ha ri- biella Macedonia devastata da ^ nord, che sono state abbm manifestato il suo di 

cordato che nel 1935, (iiiando il violentissiine seo.sse telluriche tre ^ y?r- * sappunto e la sua preorru()a 


M^PSMIP p riei'Pa Frri Volontà di De Gaulle di con ‘«'e- Kinshasha in base ad un governo del Vietnam dei nord anni fu 


® . (Iniinre n far nnrfo Hnlln al. P'^no miniare Qireiio a « preve- propose Ui passare nei tornimi c,u scossa ouierna aveva ima 

Nello atesM giorno dell acrili- . otlnniivP nndha Hnnn disordini ». Radio Kinshasha stabiliti alla applicazione di quel- intensità di 5 gradi e, secondo 

ra del lavori i giovani delegati atlantica anche dopo „g| notizia oggi, ha pre ìa parte degli accordi di Gine- quanto viene comunicato, non ha 

parteciperanno ad una grande I abbandono delia organizzazio- cisato che le autorità hanno de- vra, che prevedevano elezioni per provocato danni. 
inanifesUzione poirolare contro la ne militare Integrata. In secon- ciso di attuare il piano dopo una la riiinificazione. il governo di La scossa si è avuta alle 11,10 

do luogo, inglesi, americatri e esplosione nella tarda serata di Saigon, incoraggiato dagli US.A, locali (12.10 italiane), 
nel Vietnam. Questo tema sara tedeschi di Bonn insisterebbero sabato di tre piccole cariche al dis.so che non .se ne faceva nicn- L’epicentro si trovava nella vai- 

h si amfià annunff™^ Per «PP en«gica riaffermazio- Plastico in locali pubhUcL te. perché giudicava impossibili le dello Skopje. 


effettuato ben .3.32 sul Sud V^et- 


piano militare diretto a « preve¬ 
nire disordini ». Radio Kinshasha 


sappunto e la sua preoerupa 
zinne per il Lilio elie il t Piano 


dell'ente radiotelevisivo RTF è e la Confedera/ione dei lavora- 
entrato in sciopero per 24 ore. tori erisliianii. Il comitato 
Non una immagine è pa.s.sala confederale iiazionale delta 
sul video fino alle 17 e solo CGF che ieri ha tenuto 
qualclie programma musicale riunione a Parigi lia 

é sialo messo in onda dalla ra -sottolineato in un comunicato 
dio che a propria volta ha so l’eccezionale importanza della 
speso tutte le rubriche, le in giornata del 17 maggio. Nel do- 
formnzioni, il radio giornale, curnento è scritto fra l’altro: 
Lo sciopero è stalo interrotto otre l unione e l azione 

nel pomeriggio per consentire botino permaso nel 19JG ^ può 
aircnorme pubblico degli spor- rinnovarsi adesso con un aiu¬ 
tivi francesi di assistere alla P'ozza aocor pm grande e con- 

rii rncmiceìrini^ riAll» niirlìia rii SCIltlrG riSUltflti CllG SlcUIO UllD 


La scossa si è avuta alle 11,10 


al centro del dibattito deU’assem- 

blea che si aprirà appunto con energica naffermazio- 

due interventi dei rappresentanti ne della necessità della inle- 
della gioventù democratica del grazione militare atlantica e 
Vietnam del nord e del giovani per una presa di posizione di 
democratici del Vietnam del sud esp,ici,a condanna delle inizia- 
La manife-stazione di domani 

si inquadra nella «settimana di francesi Infine. Stewart, 

solidarietà » del poixilo bulgaro Rusk e Schroeder vorrebbero 
con il popolo vietnamita in pie- essere autorizzati a scartare 
no svolgimento in Uiilgaria. So ogni accordo dì compromcs.=o 
tia è pavesata con le bandiere sulla que.stione delle truppe 
della F.M.G.D. I giornali della francesi di stanza nella Repub- 

blica federale tedesca. Un’altra 


te. perché giudicava imiKissibili I le dello Skopje. 


Veniamo alla situazione poli 
tira rii Saigon, piò che mai in 


rifinii c.afecnricamenfe la pre- 
.senza di na\a munite di armi 


lele.speltatori. con t) pareggio. 
Il conflitto che oppone il sin 


atomiche nelle sue acque ter- dacato unificato dei tecnici 

certa c confu.sa. Cao Kv e il ritoriali ma che abbia intcn- (SUD) alla direzione della 

suo gruppo stanno svolgendo zione di farsi iniziatrice (ai RTF sta in questi termini: 10 il Cairo 

una febbrile attività nel tenta Consiglio della NATO che .‘^ì mila lecnici ed impiegati della ” ''**''*^ 

tivn di neutralizzare e assorbire apre lunedì a Bruxcllc':) di radio tv affermano di essere 1 - 

I opposizione buddista con l’in una conferenza dei paesi del- soli impiegati dello Stato a non 

serimenfr» di dieci civili nel go la NATO e del Paltò di Var- beneficiare di alcuna delle ga Si D 

verno militare, A 24 ore di dì savia sul problema dell.'i si- ranzie rtie venonnn accordate ** 


targo spazio aH'avvenimcnto. 

I. C. 


Nuovo terremoto 
a Tashkent 

MOSCA, 5 

Un’altra riolenta scossa dj ter¬ 
remoto ha colpito Ta.shkent. la 
città sovietica nell’.A.sia centra 


linea, meno rigida, sarebbe 
invece caldeggiata dal canade¬ 
si. dagli scandinavi e in una 
certa misura anche dagli ita¬ 
liani. In base a tale linea ver¬ 
rebbe suggerito di lasciare a 
Parigi la sede politica della 
alleanza per non rendere incol¬ 
mabile la frattura con la Fran¬ 
cia mentre, sempre per ia stes¬ 
sa ragione, si solleciterebbe un 
tipo di organizzazione militare 
integrata che lasci la porla 


Dortlcos parla ai volontari per la difesa delPAvano 

CUBA MANTIENE LO 
STATO D’EMERGENZA 

Fermo atteggiamento dì fronte alla provocazione USA: in ginocchio noi 
ci mettiamo solo per coltivare la terra o sparare contro II nemico 


una conferenza dei paesi del- soli impiegati dello Stato a non —, ■ 

la N.ATO e del Patto di Var- beneficiare di alcuna delle ga Sl prepOrO lO 

savia sul prnblem.T dell.'i si- ranzie che vengono accordate ■ ” 

carezza europea. a l.’ 2 (i 0 000 pubblici dipendenti. ronfpreilTa 

Per quello che riguarda piò inoltre il SUD afferma die i UUIIIcrcnxU 

precisamente la Svezia si può salari dei tecnici della radio- g 

notare, e ciò non potrà non tv hanno .subito un «ritardo» TrO I II Of njaSSci 

es.ccre constatato anche nelle dell fl per cento ri.speltn alle al- _ 

converiazinni che Rapacki ha ipp categorie di lavoratori, ol a InflifCI Gcmunl 
cornincialo a .Stnceolma. rhe tj-p all'aumento del costo della 

il dialoeo tra le due capit.ali vita elie porta tutta la massa IL CAIRO. 5. 

SUI problemi del di.carmo fjpj salariati — tanto del set II ministro indiano i>er gli «f- 

ffna un induobio passo avanti, pubblico che di quello pri fari esteri Diiiesh Singh è giunto 

Perlomeno se si confrontano palo — a scioperare perchè le Cairo, proveniente 

le posmoni che erano Mate rivendicazioni di aumenti n 

esposte dal ministro decli Esfe . pnennn arreff-ite ^ ® ® prevista con- 

ri svedese Nillson circa due accethde. ferenza fra Nasser Tito e ta 

anni fa a Vai-«:avi*T « r„ipiio A partire dal I giugno 1 « Air signora Indirà Gnndtii. .Smgh ha 

Froncc . cnlro a propria valla dello a. giomalisU di o,,c|-o I,. 

' "Il intmnranmm epìonoro di 4 R ore ner duo t®*"® rii un me.ssaggio della fii- 
rii risposta di Stoccolma alla « m^r-nioHi Knora Gandhi per Nr-sser simile 

Repubblica Federale tedesca, eterni, martedì e mercoledì ^ quello da lui già consegnato «1 

In m.-inipr.-» nin nmpìcn p r-»in. tutti ì Voli Saranno aboliti C I Prp-^irlpnlp iil'TO'ilnvo oH hii 


le dove già 150 mila persone aperta a un eventuale * ripen- 
haniio [lerdiito la ca.si a seguito samento » francese. Per la que- 
di altre recenti .scosse telluri- stione delle truppe di stanza 
che. L,i T.ASS riferisce che il nella Germania di Bonn si ri- 

H TulT piccherebbe in sostanza su una 
ore d: oggi c -tato quasi a tref- I j- .. <■ i i 

tanto forte 'i.-gi, altn tre che han- trallaliva diretta franco terlc- 
no devastato la città. 5 ca occidentale cosi come vio¬ 

li lerreoioto è avvenuto alle ne sostenuto da Parigi. 

2 :t.Il (ora itali.in.i) delta 'Corsa g- difficile prevedere le po.s- 
-nlln ®'^rii finec dì compromes.so tra 

forte boato: un’altra sco,s,sa ha ® due posizanni. Evadente, in- 
fntfo .seguito un'ora e 17 m-'nuti ''ece. e il fatto che già per 
dopo. quanto riguarda il conflitto con 

La TWtenza del terremoto è sfa- la Francia i ministri degli E.ste- 
t* di 7 gradì sulla scala soviet!- ri della alleanza si trovano ad 
c* di 12 gradi. affrontare, in realtà, il tema 


ti^ di organizzazione militare corrìspondenle 

integrata che lasci la jwrla -avana 

aperta a un eventuale * ripen- ^ .AVANA. 5. 

samento » francese. Per la que- .C®® 1®™ imponente ma 

stione delle truppe di stanza nifestazione. che testimonia del 


I iiuiiie dììd (iiuvuLd^iuiie uoh: in giiiuccnio noi rige e coordina la vita e la esposte dal minisfro dccli Esfe 

Ia n n-»:— poliiìca del piò forte gruppo ri svedese Nillson circ.a due 

COIliVSrC 13 T6rr3 O spsrsrs contro ll nemico rclìeìnco dei sud \’'etnnm — anni fa a Varsavia e quelle 

hanno respinto le dimissioni del espresso oggi nel memorandum 

r.. ,4 rfif . .A M . venerabile Tnm Chau dalla prfs di risposta di Stoccolma alla 

nascondere dietro ad e,sst dif- 1 comuniSmo. Ma se ci impongo- -j -r _ r-i - i- RmiihiiliV-i 

fu-^uà „ aiiH cririA «.....-ri.. hJi-. sideoza. Tam Cliau. monHco di 'Repubblica Fcficrale tcde.sc.i. 


aorta - fìcoltà economiche o altri prò- no la guerra il destino della no- 

In ' L’-AVANA. 5. hlemi interni. Egli ha poi nn- stra rivoluzione sarà quello di «Pnrienza mixlerata. s, ora In maniera p i precisa c con 

mio- Con una loro imponente ma graziato tutti coloro che hanno es-ere e.sernpio nei combatti- ‘schieralo con i fautori d un infp cruente eli allora, il prolilFma 
fan»» nifestazione che testimonia del testimoniato solidarietà verso mento. In ginocchio noi ci mel- ■'=«’ Cao Ky. ma era stato d®' nisnrmo per uh svedesi 

j la adesione popolare alla mobi Cuba cominciando dalla Unione tiamo soltanto per coltivare la .sconfessato d.i altri esponenti allarga alta creazinne fli 
litazione imposta dagli avveni- Sovietica. Dorlicos ha detto che terra o per sparare contro il buddisti e venerdì aveva an- ^nne disatnmizzate, un’idea 

' menti. le immen.se forze delia l'amore che Cuba porta alla pa- nemico. Infine, il presidente cu nunciato le sue dimissioni, nm- die partita dalla Polonia ncl- 

terle- n.serv’a civile deÌFAvana hanno ®®® impedirà di tenere alta bano ha invitato tutti i ciUadini mettendo di aver errato. Tormai lontano 1!)'R. va rìi- 

' I dimostrato ieri notte quanto va ts bandiera della rivoluzione e a moltipHc.ire gli sforzi per la — cr><Treiarin ctpnor-»If> Hol mostrando ancora, e torso piò 
ne siano le .speranze ripo.Me dai della .s.olidarietà con tutti i ma produzione: « combattere quan- generale aci- ^ allora, tutta la .sua 

H.ri<Tpnti [ISA nelle nreiese dif vimenti nvoluzionari di libera do è nece.s.sario. produrre tutti ' IMitulo. Hmen Quanc. dal , .j,. „ sveH.-sr- è 


stanza (il rimpasto dovrebbe carezza europea. a l.’ 2 (i 0 000 pubblici dipendenti, 

av'cr lungo lun^i) Cao Kv è Per quello che riguarda piò inoltre il SUD afferma die i 
fuft altro che sicuro di nu.sci- precisamente la Svezia si può salari dei tecnici della radio- 
re a portare a terniine il suo notare, e ciò non potrà non tv hanno .subito un «ritardo» 
pmno T buddisti rnntinuann ad essere constatato anche nelle rielFfi per cento rispeltn alle al- 
afferrnare che non entreranno conversazioni che Rapacki ha ,re categorie di lavoratori, ol 
nel «direttorio» eovermativo comincialo a .Stoccolma, che tre all'aumento del co.sfo della 
Per In verità la sìtuarione " «inloen tra le due capitali vita che porta tutta la massa 


nel «direttorio» govprn.itivo comincialo a .Stoccolma, che tre all'aumento del co.sfo della 
Per la verità la situazione 'I dialogo tra le due capitali vita che porta tutta la massa 
nel campo btiddi.sla appare an- -''Ui problemi del disarmo sp. qqiprjatj _ tanto del set 

ch’essa tutt’allro che chiara: gna un indu'nbio pas.so avanti, m^e pubblico che di quello pri 
per e.sernpio. i capi dpH’Tstitii- Perlomeno se si confrontano vaio — a scioperare perchè le 
to buddista di Saigon — che di- le posizioni che erano state , ' H.-cnHif-.-ivinni Hi nnmonii 


g.uM..- n o, C Ilici quello da lui già Consegnato «1 
tutti I voli .saranno aboliti c l’re.-^irienle iiuroslavo. ed ha 
un enorme « imbottigliamento > espresso l’avviso che rincontro 


nella Germania di Bonn si ri- « adesione po,^,.are ai.a 

Illazione imposta dagli avveni 

piccherebbe in sostanza su una 

; r. .. j- .. r .1 menti. le immen.se forze delia 
trattativa diretta franco terle- j-i.serva civile delFAvana hann< 
sca occidentale cosi come vir^ i dimostrato ieri notte quanto va 


.sa con Cao Kv. ma era stato ricl disarmo per eli svedesi -“i creerà a Orly. al Bourget e dovrebbe svolgersi il più presto 
.sconfessalo da altri esponenti nllarca alta creazinne di in tutti gli altri aero|xirti pe ’P 


dirigenti USA nelle pretese dif vunciiii roiuiKiuiiiiri ui nocra- oo e nece.s,'iirio. proourre vuiii 

ficollà cubane su cui gli stessi ^‘o®® nazionale. Alta nostra ri- i ciomi: questo è il no.stro mot- 

Stati Uniti miistrano di contare voluzione .spetta di essere dì to*. 

stnSe "dri ^S^smo e ^ Saverio Tufino 


vece è ij fatto che cià ner sP'®Sare se non altro a se 
vece, e II inno eoe pia per tuttora eoa 

qu.^to ngiiarda il conflilto con qual 3 ia.si cedimento, 

la Francia i ministri degli Kste- corso della ma.s.siccia ma¬ 

ri della alleanza si trovano ad riifcstazione di ieri sera delle 
affrontare, in realtà, il tema mìlìziane e dei miliziani — i 


4 

■■i 


n 


____ più generale della crisi dello quali cominciano da oggi una • 

~ .schieramento. E’ infatti ormai .specifica preparazione al com- : 

opinione comune che Parigi, twltimcnto per la dife.sa del- j 

Crolonin n uscendo dalla organizzazione I Avana — il pres^ente Dor- t 

sceiepin a militare integrata, non abbia ha dichiarato ri,e lo stato , 

Ulan Bcitor l' rendere esplicita una provocazioni l 

cn.si che e organica. In tale «.tatunitensi la sott imana scor- j 
•| .situazione si comprende molto viene mantenuto Dorticos i 

par II congresso bene come dal modo di affron- ha messo in n'a'.to il grande i 

j I _ — I tare la « que.stione francese » concorso di solidarietà manife- 1 

ligi PC, iriOHaalO dipenda arche, in definitiva, la statosi in que.'ta occasione da ■ 

capacità dei dirigenti della al- p-irtc del mondo socialist.i e di i 

MOSCA. -S. leanza di far fronte alla sua «v'b «h «Rtucì di Cuba. Il pra ' 

Iji T.ASS Et annunciato che crisi più generale. Questo sa- ridente culwno ha poi smantri- ^ 

Alexandr Sce’.epin. membro del- rà come s{ è detto il fema insinuazioni volgari dif- 

rifficio politico del Comitato delle riunio;i di mirtei ^.P^rtimento di stato, 

centrale del PCl’S. è partito og- rn«Tw,i/vHi i pretesa c.'.iperazione nel- 

gi. con im.T doleg.izionc de! meitxilcdi Ep*™ uy® cornice |p mìcurc militari ariott.ite da > 


16 ANNI D’ESPERIENZA su oltre 
2 milioni di esemplari in circola¬ 
zione, hanno suggerito 995 miglio¬ 
ramenti e reso adulto l’Autovei¬ 
colo Industriale VOLKSWAGEN, 
ormai immune dalle malattie del- 
Tinfanzia. Ecco perché 
È IL PIÙ DIFFUSO DEL MONDO. 


1» UI A. ini ucriiuiisti; vivi- j: ii . .. i 

risfitulo. Huven Quanc. dal ” 7 " 

canto suo. riferendosi a recenti I governo svetksc e 

prese di contatto fra capi mi . Posizione di ap. 

lìtari ed e.sponenfi buddisti, ha oCuvrico a questa luca, 

C.SCIU.S 0 che da parte di qiie.MÌ 

ultimi siano stati accettati ac « nota pacil.co » 

cordi o eomDrnmes.si. fn .so- disposto a 

. . 1 » j „ - far® parte « di una quanto pio 

stanza, m que.sta fase della cri- ii," 


zone disatnmizzate, un’idea riferiti fr.anccsi. Piloti e per 
che partita dalla Polonia nel- sonale viaggiante dell’* Air 
Pormai lontano l!)‘g. va di- Franco t lamentano che la di¬ 
mostrando anenra, e fni-'ie niò rezionc della compagnia e il 


Delhi. 


governo non tengono conto del 
le rivendicazioni per gli au 
menti salariali. 

Per il 14 giugno intanto si 
ar.nuneia una nuova grande 
giornata di rivendicazioni in 
tutto il .«eitore privato. Dopo 
lo sciopero del 17 maggio — 


«.iic «in prtiit' III ' u 4, - niniuiiVMj uii<i liiiivvci uidlJUL 

Tilfìmf riano riatf arrrttafi ac « nota pacifico > giornata di rivendicazioni ir 

cordi o compromessi, fn .so- disposto a j, p^vato. Dopo 

stanza, in que.sta fase della cri- aJinia^znna* sciopero del 17 maggio - 

si sembra che la maggior cor^prenria l'Europa C’entrale Profonda im 

pr^cupazionedei leaderbud- e quella settentrionale ». Con- P®®‘afo™ com 

diM, sia quella di mantenere ,p„,p.-,raneamente sottolinea e ^ J • r ■* “ ' 

accuratamente la propria Iiber- , lavoratori francc.si ritornano 

.A 1 >n Rucsto 300=0 riafferma la 3 ,,^ Già i sindacati del 


__ . -1 • |.i j « 1 I fw » I ix.. f < K'i 11 iL'd. fr 

accuratamente la propria Iiber- ,;^rr , 

j. - • j- , 'o questo senso riafferma la 

ta di azione, in atfe.sa di vpfJe- ^ 1 .-. 1 ,• 

, ,, -Stia posizione contro la proli- 

re gli ^viluppi dribctu.azmne. ferazione delle armi nucleari. 

A questo punto devo e.s,serp ^he praticar.,ente l'area sc.an- 

segnalato un episodio ancora rfjnav? è già una zona di.sa 


Couve a Praga 
(fine luglio) 
in visito 
ufficiale 

PRAGA. S. 

fi ministero degli Ester? fran¬ 
cese. Couve de .Murvilie. visiterà 


le più grandi industrie — me- I ufficialmente la Cecoslovacchia 


o.scuro. ma di notevole in'errs- tomiz 7 .ata 
se: padre Ijoang Quvn. un «a- pd è in ciò 

cerdofr raftofico che a\f*va pU osccnatori politici di 

imito la propria voce a quella Varsavia vedono un elemento 
dei buddi.sti ner rf^lamare la partieolarmente interess.-mto « 
fine dfl regime militare e la nuovo, che questo atteggin- 
cnstituzione di im governo ei- positivo, nei confronti 

vile, si è improvvisamente di- dtlla deatomizzazionc dell'Eu 
me.sso da una carica di rilievo ropa centrale si lega stretta- 
che rieoT>riv3 nella direzione mente a quello della sicurezza 
dei cattolici del sud \ietnam. collettiva e quindi al proble 
Ci sì chiede: chi ha voluto que- ma della Germania. Il me¬ 


lato le insinuazioni volgari dif¬ 
fuse dal Dipartimento di stato 
su una pretesa e.=.iperazione nel¬ 
le misuro milif.an ariott.ate da 


rers. per lil.in R.ator. dove as- tr.ntterà di decidere alcune Cuba Ricostruendo i fatti g;or- 
sisterà al 1-à. ceneres.«o del par- questioni di organizzazione in- no per ciomo. Dorticos h.a di- 
tito comunista mongolo. *- 


avvisi SANITARI 

ENDOCRINE 

Gabinetti- mrUit-o per ih cura 
delle • sole > dwfunzioni e de¬ 
bolezze «ea^uall di origine ner- 
eoa», paictiica. endi~«crina <neu- 
rasienia. defirienza ed anoma¬ 
lie sessuali i Vwite pretnatrimo- 
nlali. Doti. P. MON.ACO. Homa 
Via Viminale. (Stazione Ter¬ 
mini - Scala «inmra. piano «e- 
enndo. tot- 4 Orario 9-12, l«-l$ 
cMtuso U «abato poinertKKto « 
nei giorni feativi. Fuori orarie, 
nel sabato potserlgf lo e nei gior¬ 
ni feativl «1 riceve aolo per ap¬ 
puntamento. Tel- <71.110 (Aut- 
Com. Roma 16019 del 2S otto¬ 
bre IBM). 


tema e in particolare le nuo- mostrato che il concatenamerv 
ve strutturo della integrazione to delle provocazioni, e ancor 
militare e il peso che. al ver- più le provocatorie versioni =ul- 
fice della organizzazione mili- le stesse provocazioni, non pos¬ 
tare. avrà la Germania di ®®® f^’*' il sospet 

Bonn. Sui piano politico si trai- '® m.iccHrna 


tallurgica. tes.sile. edilizi.a. 
alimentazione, chimica, abbi¬ 
gliamento — hanno chiamato i 
lavoratori a partecipare a que¬ 
sta giornata rivendicativa che 


dal al 27 luglio, su invito 
del governo cecoslovacco. Lo gn- 
nuncia il mini.'tero degli esteri 
di Praga precisando che la vi¬ 
sita offrirà l’opiiortunità per uno 
scambio di opinioni su proble- 


sfe dimì.<y;ioni? 


morandum svedese a Bonn in- 


tcrà di di'cidcre i tempi e i 
termini di una iniziativa euro¬ 
pea. E’ noto che gli americani, 
in parte per cercare di taglia¬ 


li governo ci.b.ino — ha rtet 
to Doiticos — h,T atteso diversi 
giorni: ma quando, dopo che 
era stata dimostrata la falsità 





Cao Ky e il cosiddetto «capo fatti afferma che le iniziative 
della Stato» di Saigon. Van di disarmo (non disseminazio- 


Thicu. hanno oggi avuto un'in 
fen.sa «erte di rolloqiii eoo i ra 


ne. z.ina deatomizzata, ere.) 
sono di (ale importanz.a rhe 


re I erba fiotto i piedi a De .issoluta delle versioni del Per- 
Gaulle. in parte per assorbire tagono. è giunta una nuova fal¬ 
le .spinte che vengono dagli sa ^ c^avl^slma accusa c «u- 
scandinavi, si propongono di bito dojx) la minaccia di Kusk. 
presentare una proposta di con- allora I unica tosa che pineva 
ferenza pan europea. t'"'® un governo re.'pon.sabilc ed 

^_.. energico come quello cubano 

Indi>crezioni di dettaglio per chiamare tutti alle armi, 

ora non so ne sono avute e per- Dorticos ha quindi ridicoUz- 
tanto è azzardato valutare con jaio le tnsinuazicnì secondo le 
precisione il significato di una quali si sarebbero voluti mon- 
cvcntualc iniziativa di Rusk in tare gli awcmmenli attuali per 


pi militari della rognone della I non dovrebbero venire ron- 
rapilale: (ali colloqui, a giudi- dizionate alla soluzione di pro¬ 
zio degli ns.servatori. rivelano blemi pofitici che vanno oltre 
la preoccupazione dei capi del a quello del disarmo e tanto 
regime che la situazione sfug- meno dovrebbero venire ri¬ 
ga loro di mano; per sventare tardate in attesa di progressi 
questa eventualità essi .si sfor- nella soluzione di questi prò- 
I za no di raffnrz.are il loro con- blemi 


irnllo sulle imifà militari Non 
a caso i colloqui più lunghi so 


Non v’è chi non vede che¬ 
nna sìmile tesi è in aperto 


Ott** 7W gwitl AM>lt»nu eoe rtcreb> oHgfcnttl Vi tun* <• K aPVMfKla. 


no stati quelli con il generale contrasto con la posizione di 
N'guyen Bao Tr>’, comandante Bonn secondo cui ogni passo 
del terzo corpo d’armata (nel di di.sarmo in Europ.a deve es¬ 
cili territorio si trova 5>aigon) sere condizionalo alla soluzio- 
r responsabile principale del- ne eici pm'oiema teelcsco. vale 
l'ordine nella capitale. a dire della rìanificazionc dol¬ 


si tradurrà in molte località in i mi interessanti entrambi i paesi. 
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Piena coniermà : la 


Petrucci invita oH'uunità» con Pompei - Oggi la «tavola ro¬ 
tonda» tra i partiti - Successo delle manifestazioni del PCI 



LONGO 

e Trivelli 


venerdì 
prossimo 
alle ore 18,30 
parleranno 
a San Giovanni 
nei corso 
dello grande 
manifestazione 
dj chiusura 
della compogna 
elettorale 
del PCI 


PER lA <S0GEME»: TUni ALL’ESEDRA! 


Oggi alle 17,30 la grande manifestazione di 
solidarietà e di lotta con i lavoratori che da 
due mesi occupano l'azienda di Fiumicino con¬ 
tro settantotto licenziamenti per rappresaglia 
Edili e autoferrotranvieri fermeranno il lavoro 



(JèJìii all<‘ 17.:J0 in piai'/a Ksedra >i svoi;;»' 
là una Ki'atule manifesta/ione di lotta t* di 
solidarietà iier i lavoratori della SO.tìK.MK. 
che oi-niai da due mesi oecuiiano razienda 
di Fiumicino contro 7H licenziaiiumti per rap 
presanlia. Nella {tiontata numeitise catene 
rie. iH‘r protesta contri» i’atteaitiamento de! 
TAlitalia Ha SO.tlK.MK. t> una società col. 
legata t e del governo, incaica e di ira inizia 
tiva.per sbliKcare in sen-o (Htsitivo la ver 
lenza, fermeranno il lavoro c si riuniranno 
in assemblo;». vot;in;lo «irdini del fiiorno. or 
nani/zando sottoscrizioni i>;*r sostenere la 
eroica lotta tlei HOO lavmatori di Fiumicino 
Il lav»»ro si fermerà dalle 11..'Ut alle Iti 
nei <le|K>siti e nelle ollii-iiu* lieU'.VT.Xf e de! 
la STKFKR e in tutti fili altri servizi interni 
delle due ttziende. nonebé in numerose fai) 
briche <li unni settore. La Fille;i provincialf' 
ba invit;ito .uli edili atl tibb.indonare il la 
voro mezz'ora prim;i tlell'oiario iirevi.sto 
a partecipare in massa alla manifestazione. 
■Anche tutti tt’i altri sinriac.iti. da;;li alimeli 
taristi. a^li elc'ttrici, ai tt'ssili. ;n ferrov'eri 
btitirio invit:ito i loro iscritti ;i i)rciulere iiii 


zialne di lotta c di .^'uliiLirietà e ;i recarsi 
numerosi in piazza Fsedr.i. 

Qui. ad una raiipresentaivza dei lavoratoli 
della SO.tlF.MK., s.oaimo conseiin;tte inio\'e 
-omme e vi\e!i. in-r sostenerli nella loro 
iZiU'ta batt.i^Iia. ehe dovrà vincere la osti 
nata op,x)sizione ilelI'.Alitalia e la coliievoli* 
inerzitt e inctipai-ità ftoverniitiva. Soltanto 
l'altro itiorm» il ministro del Lavoro Hosco, 
li.i comiiitieat»i ai sindaealì ebe l'.Alitalia era 
dis'Hist.i ad una tr;itta:i\;t. .Ala le proixiste 
'ono state iiueste; viiir*i ili api)ena eimuie 
lleen/iamenti t‘ lr;isf<»rmazione »li \enli li- 
lenziameati in dimissioni volonttirie con 
e\tr;i lainid.izitini da llKt ;i H.àO mila lire, a 
secoli.la dcU'anziaiiità. l lavor;it»iri della 
S().(!F .\1F.. il sindacato di cate.Ltoria e la 
seàret(>ri.i didhi Camera del lavoro, banno 
resninto (pie.ste projKjste l'indicandole in;ic 
(•(ttaìiili. F con la manif»‘st;iz:one odierna. 
; lavoratori dtdla SO.CK.MK. e tutti i lavo 
latori romani d;iraiino un'ulteriore decisa 
risiKi^ta air.Alitalia e ;il itoverno: i lic(>nzi;i 
menti per ratipre.sa.ulia tU'blHMUi essere riti 
rati, l'iizienda ;i parlta-ipazioiic .stillale de\e 
essere difesa dalla smobilitazione e d.alle mi- 
!■{' (K eli industriali iirivati. 
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Una veglia dei lavoratori della SOGEME davanti al mini¬ 
stero delle Partecipazioni statali. Durante la loro lolla 
sono stati sempre sostenuti dalla solidarietà popolare: 
anche domani al termine della manifestazione saranno 
consegnati a una rappresentanza viveri e denaro. 


Centinaia di firme sotto una petizione 


Amnistia 


Migliaia e migliaia di comunisti, di democratici hanno partecipato ai comizi del PCI; altre migliaia 
sono stali avvicinati dai militanti e dagli attivisti del nostro partito con un lavoro capillare che proprio 
Ieri si è Intensificato e che continuerà nei prossimi giorni con rinnovato Impegno. A S. Basilio, a 
una grande folla che gremiva la piazza della borgata, ha parlalo il compagno Marlo^Alleala, il quale 
rifacendosi in particolare agli ultimi esempi di N apoli e di Enna ha messo, fra I altro, in risalto 
come questi avvenimenti dimostrino, a pochi giorni dalle elezioni, la crisi del centro-sinistra su scala 
nazionale e locale. Prima di Alleata aveva preso la parola il compagno Roberto Javicoli. Al termine 
della manifestazione è stato proiettato il documentario « Siin Basilio '66» girato dai compagni di 
San Basilio. .Nulla futo: un momento della manifestazione di S. Basilio 


Chiedono un onn^io sportivo 
igiovnnì di Monte Spmtnto 

L'iniziativa lanciata dai comunisti ha raccolto in poche ore più di seicento adesioni 


In duecento 
lasciano 
Regina Coeli 


Comizi 
del PCI 


LA COMPAGNA JOTTI AL 
TIBURTINO III — La compa¬ 
gna Nilde Jotli parteciperà ad 
una manifestazione di donne al¬ 
la sezione 'Tiburlino III, alle ore 
19,30. La manifestazione sarà 
presieduta dal compagno Fer¬ 
nando Di Giulio. 

TERRACINI A GUIDONIA — 
Questa sera alle ore 19 11 com¬ 
pagno Umberto Terracini parle¬ 
rà a Guidonia. 

GIULIANO PAJETTA A MAR- 
CELLINA — Questa sera alle 
ore 20.30 il compagno Giuliano 
Pajetta parlerà a Marcellina. 

Garbatella ore 19 in piazza 
S. Bartolomeo Romano con Al¬ 
do Natoli; Trionfale, ore 18 in 
largo Trionfale con Renzo Tri¬ 
velli; Torre Gaia, ore 18,30 con 
Giovanni Berlinguer; S. Polo, 
ore 20 con Mario Pochetti; Mon- 
teporzio Catone, ore 19 con Lau¬ 
ra Diaz; Rocca Priora, ore 20 
con Scarpa; Cinecittà, ore 19 con 
D'Agostini; La Rustica, ore 20,30 
con Tozzelti; S. Paolo, ore 18,30 
alla metropolitana S. Paolo con 
Lapiccìrella; Portuense Casella 
Malici, ore 19,30 con Pazzi - A. 
Marroni; Borgata Fidene, ore 19, 
con Malandri; Monletibretli; ore 
19,30 con Mammucari; Ponzano, 
ore 21 con Agostinelli. 


Ritirare 
i certificati 
elettorali 


E‘ -stat.T completata la cli.stri 
bùztone a tloniicUio «lei ccrtili 
rati fior le prossime elezioni 
del Con-sijjlin comunale e d»-! 
Cortsiplio provinciale. 

Gli «'lettori che ave.ssi ro ri¬ 
scontrato qualche inesattezza 
sui certificati loro con.scpnati. 
.sono invitati a recar.si — jK-r 
le ncccs-saric rettifiche — pres 
so il Servizio elettorale (in 
\ia «lei Cerchi 6) muniti di un 
< valid»! «loctimcnto «li ricono 
scimento ». Gli elettori che • 
non avessero anc<)ra ricosuto 
il certificato e che non fossero 
in prado di ritirarlo p«'rsonal 
mente presso il Servizio «'let 
tornio, possono richitHlem»' la 


Dairuttiina. intensa doineni 
ca elettorale prima del voto del 
12 piu.s'no sono venute, com'è 
naturale, nuove conferme del¬ 
lo spostiimento a de.stni della 
1)C 0 dellii scelta del pruppti 
dirigente democristiano. di 
sfuppire ili problemi creati dal 
fitllimento del centrosinistra 
apprappandosi <ii più volpari 
alofiaris anticomunisti. Del ccn 
Ini .sinistra, del re.sto. e delle 
sue prospettive <i Roma —■ prò 
spcttive ehe certamente non 
sproiiiuio aircntusiiismo nep¬ 
pure i più calorosi sostenitori 
di questa formula — non è 
ehe i partiti che hanno diretto 
ramininistraz.ione capitolina c 
(c«ime minoranza) rammini 
strazione di l’alaz.'zo Valentini, 
ne patlinn molto. L;i l)C e il 
PSDI. in piirticohire. evitano 
volentieri l'arpotnento. Solo il 
PSI insi.ste a parlarne, stanca¬ 
mente. .senza .scendere nel con¬ 
creto. e tacendo, tra l'altro, 
sulle precise domande che il 
PCI ha rivolto da teniiwi ai «li 
ripenti della Federazione .so 
eialista sulla quasi matematica 
impossiiiìlità di t»-ntare la rie 
stimazione del cenlrn - sinistra 
in Comune e alla Provincia. 

Per la DC. proprio nel nui 
mento in cui si dispiepa lo sfor 
za d»‘i vari Pompei. .Amati. Co 
stantini. Nistri, .Alerolli. Greppi 
a sostepno delle eandidature 
per.sonnii. di pruppo. «iiiiUeli- 
stiche. ieri ha parlato all'.Adria 
no il sindaco Petrucci. che ha 
rim.'istiento alcune delle •' ar 
pometitazioni più U-sate nel 
eonso di i dibattito DC PCI al 
r.Adritino. Kp!i. m particolare, 
ha lanciato un apiH-Ilo patetico 
j ;i proiiosilo dei «-andithiti de: 

! ha dett») che is.'i ^ sono tutti 
j upuali che bisopna far ea 
pire apii elettori « iie la DC è 
unita e ciie ri:iuIleranno vani i 
tentativi di dividerla. Il discor- 
.so ha nn preci-'O sipnilìcato: 
sul palco «leir.Adriano. infatti. 
in.sieme al .sindaco uscente, si 
trovavano, uno accanto all al- 
iro. oltre all'ex federale mis 
sino, i rappre.'cntanti «lei moti 
«lo confindnstriale. della destra 
più retriva, di-lia speculazione 
edilizia, tutti candidati di que 
I sta IK' (he. su ottant;i nomi, 
j non ha trovalo il modo di in 
serirne un») di un opt-raio. Il 
di.seors.i di Petrucci. ins<Hnma. 
«'■ stato nn e.'ilonvso ;il)hraccio. 


tornio, possono richit-deme la j e.>pht ita <hfi >a. pe. 1 om 
conscpna a domicilio rivol i l^'*- 

pcndosi ai sepuenti numeri le | l.;i c.impapn.i t-ìetlorale <!». 
Icfontci: fiSLTÓO fi7I R-VI. sfaccia;.mienie ciistos.T. •' «a- 


Icfontci: fiSLTOO f>J>8.àòfi. fi7I R-VI. | sLicri 
eeft.ftòl. fiT.i.f)fiL ; r.itler 

I certificati comunque non ! niente 
consepnati enttro domani do dallo 
vranno essen* ritirati pe r- ne > > 
sonaimcnte nei tre ciomi pre- sehc < 
cedenti la vot.-izione e. cioì*. sta. I 
dal piomo 9 pinpno in , jv 


' ratleriz/at.i del resto. 


Sfilata dì carri 
storici a Ostia 

.A conclusione cV'll.v •-Si-’.'nnipi 
della CRI > si (• sViV.ta ieri al 
Lido di Roma una .stilata .sto.’Ka 
dei mezzi di trasporto attraverso 
. i tempi, organizzata dal Comitato 
per la valorizzazione di Ostia e 
patrocinata dall’ EPT. sotto pii 
aaspitn de! sindaco, del Si.nlacato 
cronisti romani e della Camera 
ài commercio di Roma. 


mente in qiie.-'ti ultimi piorn:. 
dallo parole iLoriline ^ lauri¬ 
ne > :>. personalistiche, prott»- 
sehc dei miliardari messi in li 
.sta. In questo clima. ollrtUlut- 
to. Papivllo V unitaro * ili P«- 
Irucci inde m i ridicolo. Ma su 
qut'Ste «picstioni si p»»:rà t*ir 
narc anche domani, dopi la 
tavola rotonda tra i Viiri par 
liti che si sv«iiperà allhotel 
Ilemiila.Pe; al dibattito pren 
derann i parte i compapm Di 
Giulio e IVlla StMa. 

Tra pii altri epusodi di ieri, 
è da sopnalare un violento 
scambio «li battute tra l’asscs 
sere L’EItorc (de) c un orato¬ 
re repubblicano, al Quarticcio- 
lo: la zuffa ò .stata evitata f>cr 
l>oc»). 


I Signorello e i « piani » de 

I Programmatori 
I alla rovescia 


Aii-itutU). Meokt Siiinofcìlo è un cnulitu. Lo dimostra um¬ 
ilia,nenie nei suoi discorsi eletloroli: dairecotiomia oliti lel- 
teratnra. dalla iisicnlofiia alla socioloi/ia. nessun camim delle 
nmine cnnosceiue .sembro esseritli estraneo. Sua è questa {ire 
i/nante deiinizione dei problemi di Homa. co.'ilfimlo in un 
aiscorso iironunciato il :i fiinqiio di fronte a <•. estKiiienti del 
inondo dell;» .scuol;i e del sindacato e a oiicralori economici »: 
in Ruma, (/rande metroiioli. c ancora una volta, pii aspetti 
ecoiuniiiei e* (nielli .stK'itili o psicolcipiei risultano strettaiiieiit»* 
rr;iinniisii «. Dole non sai se apiirezzare di iiin la (/enialitii 
dell'intnizione o la inofondilà del pen.siero. In quello stesso 
discorso, iwrò. Sifinorello non ha rilanciato la < idea-forza s del 
inailo Iter Roma ». che senihraca essere il cavallo di batta 
(dia (Iella DC in (luesta camiiaima elettorale. Dice, in modo 
liin dimesso, che il iirohlema di Roma deve c.ssere affrontato 
< ispirandosi al diiiilice criterio della pinbalita e della aut»i- 
pi (ipulsiv ità t. tenendo liresenti i ramiorti di « infratcrritori;!- 
lilà ; e i iirorires.d della tecnnloiiia che j hanno infninto il 
mito di un pvole'tariato operaio alieno dapli interessi culturali > 
La sintesi tra ulobalità. anlniìroinilsirità. iiifraterritorialità 
ecc. apiKire nn j»roee.<;.vo nn po’ ostico anche ver una mente 
COSI anile e flessibile carne (niella di Xicola SifiiinrcUo. Infatti 
il limilo di fipprodo del suo discorso lascia abinaiito verplcssi 
e increduli: -' Il pniblema della crescita ecoiKimica e sociale 
della eiuà di llom;i è si lepato ad un ben iireciso meccanisiiKi 
di sviliipiKi. in;i è litiche collepato alla volontà |>olitiea delle 
fnivx' iHiIiticIie e sindacali Vieti fatto di jn'nsare che la 
eortina fumoiiemi di mi frasario falsamente tecnico sia .sfato 
eretta per nascondere il moriineiilo reale del s meccanismo di 
.srilniwa » e la mancanza, awmito. di mia vrerisa rolontà 
VoUtica. 

I comnnisii (e Sifinorcl'o ben lo sol hanno vresentato fin 
dal HttilOd vrccisc vrovoslc. fondate sul viaiio reriionalc di 
srilnvvu e snll'esaltazioiie dell'autoitomia defili enti locali. Sai 
abbiamo anche indicato interrenti (inarilitalii i e qiidlilatiri in 
(ifiricolttira. nel ,s»'tfor»' ontiistriale «' delle iiilraslrultitre. La 
DC non lo ha tatto, si limita a dire et,e hiso-ma fare di Roma 
iiii;i eilt;i dinaiiiiea s. anche se S’oiiorello nel l'.V'i -- sot 
■oliium la iK’ressilò di un piono re'iionale di .'/■./appo, critico 
'.a politica dcpii inccntin e riaffeniKt l'nrficiiza dell'Knle re 
pione (piale * orpanisma (»olitieo aniitiini.'-trativii t>iii (loalifira- 
to > per mia itoUtiea di pniorammnzione. .Ve/ Lni-t — sempre 
secondo Sifinorello - doveva entrare in fmizione l'Ishinlo Ria- 
rido Martini iH’r l'imiioslaziorc del piano reoioiiale. Siamo nel 
IW.fi e .Sir;nnre//o .si (luarda bene dal {tarlare di p’aiio reoioiiale. 
di Ente repionc c perfino deirislilntn Riacido Martini. 

Siamo a tin punto tale di irivnlnzinne. che il sepretario del 
Comitato repionale per la prnprammazione dichiara che al- 
ristilnto Riacido Martini non si debbono affidare le ricerche 
economiche per conto del Comitato jterchc iirH'Istiluto sono 
rappresentati soìianto pii Enti locali. Si mole. riot\ esautorare 
compltdamenle pii Enti locali r dare mano libt'ra al ftadronato 
pcr.tiino nel campo della ricerca! .Ma vi è da opqiunpcre che 
il Comitato reijionale jht la pritprammaznir.e è ..lato insediato 
reirnntnnnn dello scorso unno e sinoro mri l.a pi'edisfiosUi 
alcuno schema di indapinr In selle mc.-i fesempio dr inepua 
o’inin’.e efficienza > «'■ .<fofn itresentala snltar.io lo <-Setta drp'i 
esperti ■■■. ni cni s’ afferma rt.e il lavoro del ( (imitato (int ra 
consistere rei proix)rzi’.inar«- pii obitttivi e le indie.izioni -* del 
propramma Pieraccim allo no-trn reui'ire. Il che è un modo 
e'epanle per ribadire che il Comitato r nn nrtiamsmn burn- 
crcl'co fl!!e diiH’v.denze del Mimst: ro, senza alcun potere reale. 

Assistiamo, in altre p.'irolc. a nn mrtitdn siciieami’vte Mioro 
e oriti,naie d, protiroininre, : (p.e/io di .'iti,i,are /<■ ne pio 
nionee j/t-r nifi tare i j/ian,. ('ó.-'e e o,’ Mancanza ili ro 

forcò i-'iitira n ‘.ma f,recisa .'i , lta U-'idente ii snlsitare la 
prit(,Tr.mtraz one deinoceatico'.' Lasciano a Smro.-tììo la .'a 
colte, d’ sceeihere la deUn’Z r.'.,'’ (he pai (di aimrndn 

Questi sorto I 'Otti. .Ai quali >'• oppteirtimo cii i.imi.ere ima 
tdlima o.<servnzinne. Si.inrtrc'.lo. r,-! discorso al quale abbiamo 
fatto rifi'rimcnt.o. pa.-Ia enfemi.i'camer.ie di imprese munici¬ 
palizzate «dinan'.iehe e auto-nffic i*'nti. //.Avvenire ri'FT.aIi.i del 
l.f mappui è stato in'ro Im'v, poi pren.'O: senr,- che il prò- 
promma della DC fx’r Roma prere,ir la * pr»f».*’i ■» dei hdancin 
rnmiirale. mediante la ces.fione deV'Atac e dell.i Stetrr a una 
sficietà misti! icori capitale {,Tirato' e la priv'it z'.'iztore della 


Di verde. <i .Monte Spaccalo, 
ce II'è quanto se ne vuote. Di 
uree, ancora libere dalle tipiche 
eostruzioiii intensive, di campi, 
aperti all'aria e al .iole, è cir¬ 
condata tutta la borpata. Eppu¬ 
re, .sembra incredibile, la pioveit- 
tii di questo quartiere non ba 
nemmeno nn fazzoletto di terra, 
non ha nn capannone, mia pale¬ 
stra, il cainpetto di una .scuola 
dove spranchirsi le pamhe, dove 
fare .sport, dove riunirsi, incon¬ 
trarsi. vivere dei'entemente te 
p(K-he ore di tempo libero di 
cni onesti piovani o/ierai o sin- 
denti disitonpono. Per assurdo 
si potrebbe dire che la loro con¬ 
dizione è la stessa dei < murati 
vivi V di Tnscolano, certo pep- 
piore dei rapazzi del centro do¬ 
ve — come dice la canzone -— 
si « respira il cemento *. I pio- 
cani. le piovani di Monte Spac¬ 
cato. fra tutto quel verde, non 
podono nemmeno della miserabi¬ 
le fHtrzione di •/ rrnlimciri qua¬ 
drati — meno di mi palmo di 
terra — di ■- verde attrezzalo » 
che le -stafi'tio’ie Tepalaiw a 
ciascun romano. 

Di questo si è discusso in mi 


Il giorno i 

Oggi lunedi 6 (157- ' 

208). Onomastico: Nor- I 
berlo. Il sole sorge alle | 
5,37 e tramonta alle 21,06. 
Uttimo quarto di luna I 

ni. ' 


vivace dibattito tenuto ieri mot- fìniie di ima petizione luncial.i 
tino nel cìrcolo dellii h'fll'l della 1 appunto dulia FfìCl fra lutti i 


zona, nel quale »'• iiilei'veiinlo il 
coiiipapiio (iinlìaiio Rrasca del 
l'VlSR. nostro candidato al Cam 
pidoplio. 

.Molli piovani, commiisii e no. 
ìuiniio rinunciato ieri mattina al¬ 
la pila al mare o in campnpiia. 
per discutere la siliiazioiie e i 
problemi depli iiniiioiiti sportivi 
della zona. .Monte Spaccato non 
(• più soltanto mia bortiata. «’• di¬ 
ventato in (jnesti anni mi rem 
quartiere con 17 mila abitanti: 
anche se si vuole obiettare che 
que.ita è una cifra abbastanza 
esipua se confrontata alla pupo 
Uizioiie dei prandi applomeruli 
urbani che oramai formano lo 
cintura esterna della nostra cit¬ 
tà. basta tn’tisare clic i proble¬ 
mi della piorrntù di .Monte Spac¬ 
calo sono pii stessi di tulio il 
quartiere .‘\ureliu, di Rrimavalle 
e coinè Ioli interessano ohneiio 
ioti mila ahitaiit’. 

Il problema delle attiviti'i ri¬ 
creative e sportive è oramai di 
Venuto così nrpeiite e pressante 
che sona bastali appena sei pior- 
ni per raccopUere ben seicento 


pìccola 

cronaca 


Cifre della città 

Ieri sono nati làb nia.schi e Lt*» 
femmine. Sono iivjrii l'J maschi e 
'22 femmine dei quali uno minore 
dei 7 anni. Sono .stati celei>rati -il 
inatrinvmi. t.e temjH-ntture: ini- 
nima 12. mas.sima 2.';. Per oppi 
I meleoiolopi pievt-dora* ciclo i»» 
v«» imvoliti», temiHTatura in «e.t- 
meiito. 

Casa della 


zione. 

j TELEFONICI — In Federazio- 
. ne ore 20, riunione Comitato 
{ elettorale con Fredduzzi. 

TASSISTI — In Federazione 
I ore 20, riunione Comitato eletto- 
• rate con Fredduzzi. 
j PENSIONATI — In Federazio¬ 
ne ore 18, riunione Comitato 
i elettorale con Fredduzzi. 

' CONVOCAZIONI - Nuova 

1 rVnrHiani nr«- 75 riitnian» crrii. 


piovani (ivi (iiiartiere e che .si ri¬ 
volpe alle autorità comminli e 
(lei COSI per la costruzione di 
un ini pianto sportivo nella zona 
e chi' comprenda quanto meno 
mi cantilo di calcio, mia pisci¬ 
na. mia palestra. 

Qite.de del re.ilo sono le prò 
tìtesse che da anni l'(isse.<sore 
.Apo.diiii democristiano va ripe 
tendo fra i piovani dì Monte 
Spuceatn seiizo ebe nulla fino ad 
oppi sia mai stato realizzato: 
(piel miiiinio ebe è .stato fatto u 
che si farà — se si farà — pus 
so del re.sto attraverso nn clien 
talismn vcrpopno.m al plinto da 
e.svliidere aiiloinaticoniciitc tuffi 
i piovani che ii'iii siano iscritti 
al circolo parrocchiale n delle 
.■\CLL I piovani invece voplinno 
qualcosa che, realizzalo dal Co 
vitine, sia a disposizione di tut¬ 
ti. che si lenbi alla scuola del- 
l'obblioo e diventi patrimonio del 
rinariiere. ('ella popolazione tutta. 

Rrendiniiio pure l'vsempìo del- 
Vatlività piiiiiica lepata ai prò 
pramnii .scolostiri. La metlin e .An¬ 
na Frank i di Monte Spaccalo é 
un edificio che il Cnmnne ha pre¬ 
so in (ifTilto — qualcosa come 
mezzo viili-ine al mese - da nn 
privalo, coonato -- v(<Ii caso - 
di nn lini') consiplicre prorniria 
le del RSDI. Ebbene, pii studen¬ 
ti della « .Anna Frank ». dal ino- 
mento che il parape del paìnz- 
zcllo adibito a palestra non à 
siiffieieiile. vanno a far pinnasti- 
va in lino spiazzo di proprirlò 
della parrocchia e per il quale 
sembra addirittura che panhino 
un rertn canone ili affiUo. 

La squadra di caìrio * indi 
pendente ^ di Monte Spareato ^ 
rnttretta a pii/care le sue par¬ 
tite nel cenipo della Storta (set- 
teiii'la lire a partita I per ranpiiin- 
perr il finale occorre prendere 
oìmf’iin (h.e autobus. F. coinè si 
allenano? La cosa è ad'liriitnra 
j incrc'lifide: aspettano paziente 
! m,’nte che cali la none e quando 
! l'ora »'• ohhastpnza avanzata, ap 
i pTonnando della mancanza d’ 
t traffico, si snitoponpoiio a lunphi 
I allenamenti iioflurni — alcuni si 




y-\ ' 
-- \ 








Nuli som» bastati i cvlhilari, 
ieri, per purtare fiiuri da Re 
bihbia (• da Repina Codi i eun 
dannati che. frtiendu del «un 
dumi n dciramnistia, .suini .stati 
rimessi in libertà. In 24 ore. 
«lueccntu j:er.sunc sunu « usi usci 
te in pullman dai eareeri. !.n 
prinici tap|)a. come al .sulitu. è 
.stata la «lue.stura «entrale jht 
le fnrmalità di leppi*. I più fnr 
luntiti. i jirimi. sunn nseiti it'ii 
mattina: per npntinn In Prueii 
ra della Repiihl)liea deve pre 
parare un ordine di .‘'careera- 
zione e « i vorrà ancora (iiialelie 
piurnu perchè tutti coloro ehe 
ne hanno diritto e.seano dal car 
cer«' di via dell:i Liinpara o da 
quello femminile della Tihiir 
tina. 


Ieri, prolittando della ftiorna 
ta fr.stiva, numcro.se pensune 5:1 
.sono recate davanti ai cancelli: 
erano lutti parenti o amici di 
del(niiti che spcraviino di ab- 
braiciare prima i loro cari. .-Al¬ 
tra pente era ferma davanti a 
San A itale. I detenuti sono stati 
fatti tiseire a pruiipi: un ccnti- 
na!(' nella mattinata, poi trenta 
nel jyimcrippio c una sessanti¬ 
na mila tarda .serata. l>otnanÌ 
no usciranno ancora: neppure 
alla l’nx'ura della Repubblica 
sono in pratili di precisare il 
loro iiumero esalto. 

I Sella foto: un pullman cari 
1 (() di detenuti apjKna liberati 
* est »- da Repin;! Cucii. 


Casa della ' nUr,/amenti notturni - alrmii si 

V.asa aeiia ,ator. e rappresentanti di Usta protrappono fum airuiin o pile 

Cultura '/«e - nelle piazzette della hor- 

L.uiiura del Corallo, 3) scrulalor, e rap- ^ rampcttn che lì par- 

Domani aUi* ore 21. organizzata | *** « 1 ^oro a quell'ora lascia pentii- 

d;illa Casa della Cultura, nella se- j STATALI Ore 17,30 asscm- | fijf-nte a disjìpsiztone de,ili spor- 
de di via Colonna .Antonina 52. .si bica generale (sede di Macao) nottambuli, alla .scarsa Ilice 

.-'Volperà una tavola rotonda sul 1 con Vetere e Delta Seta. dì una lampadina rlellrirn. qnan- 

tema: < Problemi deH urbanistica | do non c'è In luna. 

romana ». Presiederà Italo Meliv j Quanto lutto onesto non si ar- 

prani. .Aldo Natoli, l.uipi Pi«xìn.i- j _ corda con una sana politica spor¬ 
to. Eduardo Salzano e .Marcello < ^dS3lD6rtOnG tira è inutile solloìineaTÌo l aio- 


to. Eduardo Salzano e .Marcello )' 
A'ittorini 1. 

Dibattito ^ 

In occasione della venuta j 
in Italia della delegazione un j 
pherese capeepiata d.iìr Acea • 
deal!.-» prof. Gy-jl.i (l.-:-.i:ay, pzc j 
.'sien*'* de.. I-*:;;;!*-» jht *.i d.v.j. 1 
cazion»- della «.nìtur.i. domani j 
.R.'.e ore 19. .• ;>.iz/_i ('.im'-' ’ 

.M.irz,<> :{ -, .>-,.».ge.à . 1 : , 

-. 1 ! 'e:!'..! ■ ? A':: I e <'.il'ir.» r. 1 


Aggredito da 
attivisti de 
un cittadino 


Tavola rotonda 

L.i riv i'-r.'i - Segn.tl.iZiOiii Stra 


deh Ad 


tu cr.r.i -ji-'-o 1:1 \ »- 

(il prir. i< e siati! atto ito 

r,i d.iCli .'ittivisti fit-ntrcri 
'ti.ini n» ! eor-o n; un di-l 


pala o n(d campctln che il ;»ar- 
I Toro a quell'ora lascia pentii- J 
mente a disjiosìzione de,ili spor¬ 
tici nottambuli, alla scarsa iure 
di una lampadina rlettrien. quan¬ 
do non c’è In luna. 

Quanto tutto questo non .«i ac¬ 
corda con una sana politica spor¬ 
tiva è inutile sottolinearlo, l pio¬ 
vani di Monte Soacrato se ne 
j rendono conto per primi e sono 
pronti a lottare fino in fondo 
j per puesto: vo'il'onn un piano sh 
I raro e deltaaliato. un piano che j 
. sottraaaa una porz one dì quel j 
' verde che li cirronda alla .«r-e 
1 cidazinne c a! clientelismo e n 
! ‘spstormi in itr.n scuola ^unzio j 
! rnlr. Ir, ;,-r: '’ìnp'.n "*0 sr,r,rtlro • 
' r 'I. i’i lira hdilio'ero rh,' fj;T.'7 n', [ 
i fi'oroni (tri q-iart'-ere uva r/o-.rt 
! l'di’à per tufi' di r rreaz't.c,' r 1 
I (il cultura ! 


<»rg.»Tìi7y«i J Imi'o pi 


Centrale did 


non volendo, oh stessi de liaii’ 


svanirt' - almeno 01 mi punto — ’a i(,rtinp fiimoaena di \ico!p 
Sifjitonllo. I 

.Se tiriamo le somme 1 conti tornano: lip:i',(i,i::nr:e del lunno • 


;<i iin.i t.ivo!,i roftrtKÌa }»-r »ìi* | 
II-;.Ili aìli- ore 17 in via K.-.- 
' 40 - A >;,i»i.)i -.t a-ui; »• Pro 

b r-nì d, .‘•occorso .i'ar.génza ne!.,! 
.';:.i.»z«>r.c »L tr.-fTico >. 


I il partito 


Hi tiH < r.vi 

M» r* 


Emigrato muore sul «jet»: 
ritornava dopo 26 anni 

I n « laigrato di 7(1 ai.in »'- iii'.itn. stioncatn da infarto su un 
j'.'l '.In- .qava ikt iiUeiraie a Fiiiiiiii-in'>. Ciiovaniii Maurici, «jucsto 
il noni!- dcH'iiomo. iiramav.» da vmti.'^ei anni daH'Italia; era 
partilo da Palermo in ceri a di fortiip.i c si era ixn .stabilito • 
New York. Soh.ii'.to «Ine pirar.i or sono l'uomo b.i i^Aoto realizzar* 
il SII) ve»»bi!t f9-sif’»tio «ii tornare in Italia e insieme alia mogli* 
Rosa, è iiartii » -■■.i un - TX riintio a Fiiimieinu, Ieri mattina, 
pierit. inentif r.ierc-»» s- appre-'.iv.i a toccare il suolo 11 Su* 
C'iori' non b.i litio .di i a'.o/ione »-. s» nza vita. l'uftnH» si è- acca¬ 
sciato S;,l ‘-t-diie. 

A fuoco il fornello: feriti in sei 

K:.it.o iì.ar;:;-. in '»■; [ht un piaci voie eami>inp doiranicale: il for- 
re/o a ga ; i'.ir.ca;o ■‘iill.i IKiO ha :i:i--o fuoco rovinando la bell* 
.■3;*..»: i se; tutti ieggc-rnienu- f«-r!ti '-'>;io .'■.ali aeco;ni>acnati aH'ospe- 
fi.ilf fi; A'e'/ftri. A .ricenzo Gainljou!-. tori la rnogbe Paola Tone’.li * 
i! tipi.o Ff ieric.i di na-.--!. in'it-iue .il s.pr.or G ii'eptX' Sevorinl. 
aio- .'.gn.iri Hianc.i I)<.:ti «* A'-;.n:,ì (/.KiitM-'l; si era diretto al'.* 
gu.fi.i fiel! I jiro;>ri.i vf-.ir.i in lixa’iià Co/o Petrone. a! -'{ft chilometro 
'ieir A.on.a. lai.iro. •':',)n’.e:i;! ;>( r <-a,i-t :irii)r<x-:«a;e ii fornello a gas 
ii.i prt-'o f,;fK-o: i i. fon lo-;, ii'tióiii fuppiti dalla 

m.ic» ,n!iì,i. »).•■ auife e riiiia.-’.i gr.ivemerite ilannegaiata dall'iiv 


.Se tiriamo ir somme i conti tornano: hqu'.fbT.iane del piano 
rcqionnlc di srdupjtn. liquidazione di lle autonomie locali, liqui 
dazione rìriristitnfo Riarido Mari,ni. Iiqnidazion,- rìid'e aziende 
mun 'cipolizzntc. Questa e la ' ilinamieit.'» ►. /'» autopropulsi- 
vità » che Sipnnrcllo e C. vopì’onr, imprimere alla Canitcle 
\on era certo necessario far sfonaio di tanta erudizione per 
confezionare una piolitira cerchia e a tutti rota: quella deah 
incentivi e della speculazione, nv,'finta e corretto sfrondo le 
esipenze della Confindustria e dei monocoli. 

Paolo Ciofi 


COMMISSIONE CITTA' E 1 « 
AZIENDALI — Oggi alle ore 1 «' 
16,30, riunione in Federazione | 


tie eli or.iTi»"! d< . M.tri.i Mu.i e i 
CafT.in. ■^T.iv.ir.o ['.iriar.do, un c iT ] 
t.idino. Linvalido d»-l lavoro Rie- ; 
t ardo Pizzuti. »■ stato !>ii.talm« nte 
accredito '-enz.a m s<i:n motivo ri.» | 
quattro democri'tinni scesi ci.» 
un' auto recanti ^iintioli d» llo 
- Mudo crociato s. Il Pizzuti n.i-n 
tre >t.;\.» ji.ìrtcndo con la su.v 
naZ») Vc-jia insieme al fiaho To 
nino di 4 .mui »'• stato colpito 
.«ile sp.i'.le. scaraventato a terra, 

«- l>,i'iona:o lini volte allo -'tomaco i 
e al torace. 

Sul prave episodio r.n.anime è 


della Commissione città e dei ri[)rovazione della jx.ix» | 

responsabili delle sezioni azien- lazionc del quartiere che ha 
dati. Il to solidarizzato con l'appredii»». 

RESPONSABILI ELETTORALI H .'tata anche individuata l auto 
di sezione: sono convocati in Fe- { a bordo della quale si frovav.mo 
derazìone oggi alle ore 18,30. I i teppisti: sj tratta di una A’tilks- 
Verrà distribuito importante ma- ! vvapen. Il Pizzuti, intanto, ha de- | 
feriale elettorale. | ciso di .sporpere querela contro i 

COMITATO DIRETTIVO —• pii aggressori che .sono .stati ri J 
Domani alle ore 9 , riunione del | ronn.sciuti anche dagli agenti di j 
Comitato direttivo della Federa- l Pubblica Sicurezza. I 


NUOVA CASA DELLA MOTO 

-RICAMBI ACCESSORI- 

GILERA-MACCHI. M.V. 

FACIUTAZIONI E PERMUTA 

AGENZIA DI VENDITA: VIA M. D'AZEGLID, 29 • TEL. 474.089 

Ricambi per tatti i motocarri - motociclette • ciclomotori 

Via Pr. Amedeo 7-a - Via Trionfale 71-b 
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r Unità/ lunedi 6 giugno 1966 


Chiusa la Mostra del cinema nuovo 


■ ! 


Rai^ 


A Pesaro trionfa 


_ PAG» 7 / spettcìcoll 

sciIermi b ribalte 


Successo a 

. t • 

Lubiana della 


lUlMNHrffM Alff 


» Coraggio quotidiano » di Schorm 
indicato come il film migliore sia 
dalla critica che dal pubblico - Non 
convince «Lo scandalo» della Gobbi 


Dal nostro inviato 


PESARO. 5. 


^rnazionalc del nuovo cinema di anche, di quella spregiudicatezza 
Pesaro: pubblico e critica han q (jj qucl!‘anticonformismo. reali 
no votato all unisono: cosi per 0 yjfjjj abbiamo notato di 
la seconda volta (I anno scorso fcttare peraltro, in troppe delle 

In /-Ia. A»»itÌA« SnnnA . 


_ n«I tinstrn inviatn ammetterle solo da 

rnn pAnninA ‘ nostro inviato singolari. 

VUll ; I CUIIIIIU PES.ARO 5 preferiamo rilevare il 

■ * ,, , I- "j. A. .. senso positivo di una vittoria. 

corapr;io quoltdtano di Evaid g^e è del nuovo cinema, e dei 

D.I Mitro corriipondente 3r„uL 1 

LUBIANA. 5 Pesaro, pubblico e critica han g (jj qucl!‘anticonformismo. reali 

Con la raoDresentaziooe della votato all unisono: cosi per g yjfjjj gjjg abbiamo notato di 
m'j la rappresentazione nella |a seconda volta danno scorso fnttare neraltm in irnnno delle 
Mandragola di Machiavelb nei ia nalma dei critici toccò ai Dia peraltro, in iropiw aeiie 

testo intpsrale ò miziatii ieri _! ’j ii ^ .Jj- opere esposte qui. o scadere al 

lesMj migrale e miziaia ieri se- manti della notte di Jan Nemec). raneo dell'eserciti/inne cnliardi 

ra. al Drama di Cub ana a e in modo anche niù mas.siccÌo l a goiiarai 

laum^p iiitfoclaira Holin rwnna H r- i Pm ma.s.siccio. ga. della sperimonta/iono irre 

gnT&l T?^Saliano Cecoslovacchia vede proda- spornsabile. della pura specula 

“no De Faiow/lf'pobbteo'^SS rafie"';,':S'Sè'dovrei X S° "" "" 

listo lijraieiiri'rTc "nivaf'dd sufscrimcntn 

S",r;:^rnS“'d'^fif3 Sie'for,"„r" s”: 

gua italiana anche arcaica co I Lmqii.mtottd g.ornalisti su ccn una selezione pm ngoro.sa dei 
me to-,''mon'aiio del resto le 4'' piovenionti dai più diver film, sia concorrenti sia desti 

chiamate agli attori, delie quah 'iMlia e Piantia. Svi/ nati alla informa/inne e alla 

c.nque a scena aperta. "‘‘‘Ì' 'Incumonlazione; una ticeica 

o . , _ . < o>io\ ardi i! USA c l o Miono edellica, che ti-ncla a prò i 

I. I ^re,Veggiato yu (Jjcencltj^ hanno dato il loro meglio il caraltcu' -te^^o 

^ nella suflrauio al Coranain q,m'. del tcstival. la su.i dilteienzia 

doppia ve.-b.e di attore e regista. i .in- ni vf.r'r.nrir» ..i. ...... i-t.-r...»!.. -.rii. ..it.-, i .. 


la palma dei critici toccò ai Dia 
manti della notte di Jan Nemec). 
e in modo anche più ma.s.siccio. 
la Cecoslovacchia vede procla- 


opere esposte qui. o scadere al 
rango dell‘e.sercitazione goliardi 
ca. della sperimentazione irre 
sporLsabile. della pura specula 


mali universalmente i .suoi me- /.ione .sui temi, ad e.scmpio, ero 


riti in questa sede, dove si do¬ 
vi ebbero misurare con partici 
lare attenzione le novità dei 
tonienuti e delle forme. 

Cincin.mtotio g.ornalisti su ccn 
todiie. piov('nienti dai più (licer 
si paesi (iMlia e Kr.incia. Svi/ 
■'era e tlngheiia. Sve/m e Ce 
( o-.|()\ acctra US-\ c IdiSS. e 


Qualche pacato suggerimento 
dunque, agli organizzatori della 
Mostra. i>er le future edizioni: 
una selezione più rigoro.sa dei 
film, sia concorrenti sia de.sti 
nati alla infoiinazioiie e alla 
«Incuinonlazionc; un.i ticeica 
mono eclettica, che tenda a pie 


eia dicendo^ lianno dato i! loro '.i-aic' meglio il caralteu' -tcs-.o 

siifiragio al Coninnin qwi's i"i del tcstival. la sua clilteienzia 

no: al 'ccondo posto, imi con /ione rispetto agii altri. Le gior 

molto distacco, si è piazzato nate saranno comunqu' piene. 


»|| 1 I . tiz 111(2 WUiJ ( 1^41 utili» i^iSIl 

Allo spettacolo assLstevaTO il molto distacco, si è piazzato nate saranno comunqu' piene, 

il «if. I ^Ifverio per la cultura, onorevolmente II silenzio non ha pur se non raggiungeranno i li 

g'aPPoncse Kazuo Kuro velli d'intensità registrati quo 

5f I ^ t^'- Più contraddittorio l'orienta- sfanno, anche per la concomi 


^el giapponese Kazuo Kuro 
di °n Più contraddittorio l'orienta 

^ mento del puViblico' anche qui 

I coraaoio quotidiano ha finiti 

rii trionfare, ma su un awer 

I A "'‘''’i” meno prevedibile l ame 

Intana e altre nersonaliià del rigano La sparatoria di Monti 
niOTdo culturale Hellman (seguito dal romeno Do 

^ucinn Pin 

Dnn P®'’ '• « western . 

^ ^ il ««e.sternt: il sm 

^ nnnn'^ I Ut,- fascino continua ad esercitars 

lian/ì^w ** teatro ita ^na di.screta porzione di spet 

rappres«itazioni a latori, pur ahha.slanza qualifica 


ki. Più contraddittorio l'orienta- sfanno, anche per la concorni 
mento del piiViblico* anche qui. taiiaa della « tavola rotonda » 
Il coraaoio quotidiano ha finito sul linguaggio cinematografico e 
col trionLare. ma su un awer- convegno sulla distribuzione 
sario meno prevedibile lame ® ia circolazione dei prodotti 


col trionLare. ma su un awer- convegno sulla distribuzione 
sario meno prevedibile lame ® ia circolazione dei prodotti 
ricano La sparatoria di Monte del nuovo cinema Ma di queste 
Hellman (seguito dal romeno Do due iniziative si farà un bilancio 
mentea alle sci di Lucinn Pin domani 

tilie) Si vede che il « western » L ultima carta della Mostra t- 
è sempre il « western »: il suo stata messa giù dall'Italia, ma 
fascino continua ad esercitarsi purtroppo, .senza esito, almeno 
su una di.screta porzione di spet- ai fini della premiazione Lo 
latori, pur abbastanza qualifica scandalo rappresenta l'esordio 
ti come sono, in generale, quel ui prima persona d'una scria 

li della rassegna ocsnrcsc prafessinnistn milanese. Anna 

.A essere maligni si potrebbe ('ot)bi. già discgnatrice di costo 
sottolineare che il successo del collaboratrice di regie e di 


Fiume. Zagabria e Belgrado Nel 
la capitale jugoslava, dove alla 
Università -‘ono cuimerosus.simi 
gli studenti di Italiano, alle rap¬ 


ii come sono, in generale, quel 
li della rassegna ocsnrcsc 
A essere maligni, si potrebbe 
sottolineare che il successo del 


presentazioni del Teatro italiano " '^•cecs-o oei — 

si accomoagneranno eonfer^z^ Corooflio qiiond,ano tia _ segnato 


nsefvat'o'"^b’'st?K7mtl‘^^m^^ la ' sconfitti dcr colieghi'Tra^ ‘'“O gioco a sei. cui partecipano 

ri.-^ervate agu .st.idetKi sui nostn numerosi e agguerriti 1 un aristocratico romano. Dario: 

testi e sulla nostra letteratura. f,yaij , snobbano > ^nella l'oro soa moglie. Alessandra; un mu- 

f maggioranza le problematiche -‘'coloso attorucolo. Mauro: una 

i» III» politico • ideologiche, o sono di- ragazza smaniosa, .Antonella; un 

giovanotto tormentato. Agostino: 

____dna francesina, Arlette, che è 

—- .. _ __—, l'amica di quest’ultimo. Mauro è 

l amante di Alessandra, con lo 
• assenso di Dario; il quale, d'al- 

-Mtra parte, intrattiene una rcla- 
■ ■ I R ■ ■ ■ ■ g B BAR zione ormai .stanca con Anto- 

M. M M ^ nella. Agostino a sua volta, ama 

•R* Alessantlra sin daU'infanzia: e 

— _ Arlette (che tuttavia è il per- 

_^ sonaggio più limpido del grup- 

wJR ■ ■ 9M po) ha avuto un brevissimo rap- 

R'R. B 1 B B B flf B B.B B ^ porto con Mauro. AU'intemo del 

"" "" i'equivoco sestelto, si enuclea 

un trio anche più viscido: quel- 

Si suppone che una manifesta- te dare credito ragionevolmen- lo costituito da Dario, da Ales- 
tlone — quale quella scollasi re- te ad affermazioni grottesche sandra. da Mauro. Se abbiamo 
cenlemenle a Venezia — denomi- quali quelle dello spagnolo En- bon capito, ciascuno dei tre se 
nata pretenziosamente € Europrc- rico Del Goral Vasquez sul- 1^ intende, a turno, con gli altri 
mio TV i> ~ sìa tale perlomeno da Vc ompia e assoluta libertà di ‘l!'®- -Mes-sandra. durante una 
garantire una sul fidente ampiezza programmazione» che la TV qo- a! mai e. entra in crisi, an 

di idee in modo da fornire un qua- drebbe nel suo Paese; o, anca- ohe per le sol!<xitazioni (d al 
dro veramente europeo — cioè, ra, alle disinvolte dichiarazioni tronde verbose) di Agostino; len- 

alieno da tmrticolarismi municipa del vice presidente della HAl-TV. ta di sfuggire al sordido intri- 

listici e di qualsiasi altro qenere Italo De Feo. quando sostiene fto, ma usando, lei .stessa, si.ste- 
— delle vicende e dei problemi te- che ria miglior garanzia della mi subdoli; facendo credere. 
levisìvi. Ebbene, tutto ciò non è libertà in seno alla RAl-TV è oioè. die Mauro l'abbia derii- 
che una pia illusione a. meglio, re- costituita dalla varietà e dalla l^ota d’un preziosissimo braccia 
a(a soltanto una troppo ottimisti- difformità delle posizioni politi- 1^«°; L'inganno è però scoper 
ca supposizione. che degli uomini che presso la 1 antica omertà prende il so- 


f» m» 


$ 

..(1 


m 


Europremio 

«atlantico» 


dro veramente europeo — cioè, 
alieno da particolarismi municipa 
listici e di qualsiasi altro qenere 


sta soltanto una troppo ottimisti 
ca supposizione. 

Abbiamo ormai solide e suf 


letto. L’inganno è però scoper 
to. l’antica omertà prende il so- 


televisione sono chiamati a la- pravvento. tutto proseguirà come 


fidenti ragioni per credere che varare » o, peggio, quando, sat- P‘‘‘ma. 

»« J f J_ rf /_aj^ Zt _ \fnfet»t 


si tratti non di una manifesta- tolineato il fatto che il direttore 


zione a livello europeo, quan¬ 
to piuttosto di un'iniziativa ani- 
mata dal più pretto spirito « a- 
tlantico ». Infatti, a parte l'as- 


generale della RAl-TV 


Materia difficile, folta di pfr 
ricoli, che .Anna Gobbi ha af- 


tanto reseculore del Comitato frontalo con baldanza, ma for.se 
di Direzione. De Feo garantisce senza mezzi adeguati. Lo scan 
1 che esiste in seno alla TV ita dolo evita il rischio della po 


segnazione dei premi che già liana un effettiva libertà, anche chade e non sj risolve nemmeno 

ress/^Jlnr^L flOTerno. (Inv una partita a scacchi senti 

re.^.se soltanto marainale por le pagabile, darrern. quell anche). , 11 , MorU-ai.-r- falli 

co.se televisive - V* Europremio Ora. stando co.si le cose, tro- ^lla Maruaus. fatti e 

TV » si è distinto sin dal suo riamo perlomeno sconfortante possono ricordare certo 

primo apparire per il carattere che direm giornalisti e critici Antonioni. ma l’atteggiamento 
chiaramente discriminatorio cui telerisiv; — peraltro, qualificati d.all’autrice è diverso, più ester- 
esso si ispira. e degni della mas.sima stima — no. C'è differenza, tuttavia, tra 

iVon CI 11 spiega altrimenti, si siano la.sdati coinvolgere in il distacco critico e il mancato 
sennò. Vintenzionale e puntua- questo * affare » che non brilla approfondimento di un ambien 
le csclusinne dalla stessa mani- certo per chiarezza dì intenti e (g di una situazione II giudizio 
U.stazior.e di giarnahsti c critici tanto meno, ci si permeila, per mirale minaccia di diventare 
Messici d, alcuni quotidiani e | s;„n(o z europeo». sommano e ovvio, per un di 

periodici italiani di diverso o- ■ ^_ __.. _—__u» a 


esso si ispira. 

iVon CI SI spiega altrim.enti 
sennò. Vintenzionale c puntua 


rentamenfo politico — e. certa- i 
mente, tra i < maggior; », con 1 
buona pore dealt organizzatori 
— con giustificazioni ora grot¬ 
tesche (quale quella che t'oroa- 
nizzazionc non può sobbarcarsi 
ionere di un numero troppo 
grande di inintati) c ora pale¬ 
semente false come Vaffermare, 
ad esempio, il principio di toler 
ignorare le testate < polìtiche » 
(ma qual è oact il giornale — 
r-er * indipendente » che si pro¬ 
clami — che non faccia poli¬ 
tica?). 

Oppure ci SI spicpa fin troir 
po il perchè di tutta questa de- 


*• sommano e ovvio, per un di 

SdUrO Borslli rappresentazione che è 

sensibile in modo specifico nei 
dialoghi (testuali for-ic, ma poco 

- significativi) e nella recitazione 

degli atton. stonala più che am 

I ^finiilafi b.gua. Sebbene poi. in un collo 

UapUlcTI » quio centrale tra 1 pro:agonl^tl 

d * B II* • ~ Philippe Leroy e Ano-ak Ai- 

I Bdlini mée — t motivi della narranone 

acquistino una certa densità, e 
gl CACfiwgl la regia stessa dimostn una ui 

dipendenza e una scioitczza. che 
J_ potrebbero utilmente maturare 

wianOu in pjù fortunate occasionL 

4 VTV L'Unghena ha chiuso degna 


L'iLija sarà presente al XIX 


.solante faccenda, se si tien con 5 j tg-j-à celle città di Am- 

lo che. dietro la i.^uaata ic.-.te s'erdam. .\ia. Rotterdam e U- 
dr/1 t Eurcvreiruo T\'t. non c é j .--ggh da. 13 g:,ig-o al 15 ;jgi:o. 
altn che la ClO.-ì i con l'opera 1 Cànufeti e : .Mon- 

CiCja ilei grandi alberghi c(<n- | ;^-cehl 'di V ncenzo Be’ùmi. 


ri 

' j - 


Festiv-al n:en«z:ma!e d'OIanda proiezioni 

c.be si terrà celle città di An> ^ senza speranza di Miklos 

svrviam. Aia. Rotterdam e U- Jancso. del quale si parlo da 


.rech da. 13 gi.ig-o al 15 ;jgl:o, Cannes, e che ha veduto qui 
con l'opera 1 Cànufeti e : .Mon- confermata l'altezza del suo im- 

troRcta per aran parte dal con- ! L'-àT-eul’*^' Mac- ® 

te Cmi e dalTex S.ADE). Una Cla-ado A'obàdo. le scene e f ^ 

potenza, qve.<ia. cui va il meri j costumi .saracco di Ez;o Frige- I In^hu.erra. con Prendeteci 
to. cd e.'-emprn. deìVistitiuio-.e 7-.0 e regia affniata a Marcel- potete di Jdin Boorman. una 
delT.Azienda auumoma di .sog- k> .Aiipranoi; u ruolo di Giulietta storiella amabilmente beai, m 
giorno, nata da un vero e pnv 5^73 sostenuto dai soprano Mar- tcrpreUita dai tremb.i dei Quin- 
prio colpo secessionistico porta- j cnerra R.maldi. quello di Romeo tetto di Date Clark, che è a.n 
to contro IT^ncio turistico co ! oal tenore Giacomo Arrapali, che I'au‘o-e det'e mu= che 
manale, più cne sufficicpie do j mentre Co?pe.:o. p.idre di Giu- i^a.o.e oe..e m....ne. 

solo ad assolvere ai problemi. lietta, sarà il b.iritino .Mario A C * I 

indubbiamente tipici, di Venezia. ! Petn. AggUO OdVIOi 

iVoTj a ca-j. poi. tra pii ai;- j 

notori dell’* Europremio TV z> u- ___— 

gurano il presidente de dell'.A- 
zienàa autonoma, avvocato Gian- 

te onoTcx'oÀe. < I rombato >. e. BRACCIO DI FERRO dì Bud Sanpnrinri 

ora. uomo certamente sensibile 

alle csiiTenze aella CIG.A — e un ^., , , __ 

giornalista non me.alio noto che ' A^*^e*c>ts©a-N./'^av)»»o 5 ovo va- X-,\ • 

per le sue coUahorazioni al pm I --v ! V* /questi \ ^jjCcv «. uwogo t 

sbracato e fa^cisto'.de quotidia • ij 

no milanese e a un periodico dal j •’t 7 ^=^ 00 E cx-i^/ / \o^snpji Ti .1 •) 

significativo titolo di € Indi i ^ k \V * ^ ■ ''.v 

Ma non è tutto: alTz Eurepre j _('» ' 

mio n'>. piò A iKTOO-'o s per .se ! . uì 

.«fesso, fa .Arie.ida .Aafo-ioma di 

soggiorno ha voluto app.uupere fi:' Au Ol-«I 

ancora un elemento di equivoco ] fe. J 1 1 7. ■ J - - 

promuovcruìo ccilateralmente una i ' if ■ U—^z Sl 1 ' f / ‘ G 

* tavola rotonda» sul tema: t La j .'>j7{ Vv. •/ 

tclevisione cd il potere politico». ^ /Y 

Non togliamo pensare che i |l ^^ fi 

parteapar.ti a quel dibattilo /to 1 j V 

sero tutti in malafede, ma cer- | •Jc<_ L,.:— 

It riesce estremamente dUfici- H J . * , « . I 


' t» 

•.A'. 


’.r *i' 


Aggeo Savioli| 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sanpnrinri 


V' stoso /«juesn 

f QoBCTf 61AU1X> 
ì QOViUaMPO TOL- 

"t 00 E ociva/ 
.\V. * ^ 


-.... '' j L'stoso /questi \ CEVJCO «-uvv 

'''poh a /'-* - i .( ‘ZoeoT erauMO 
.PFDI/ JJ taoMiMAMPotoc- F-, 

\_j t 00 E «Ptiva / / '' 


STaV)»»O50VOPA- .V-,'. 

( CEVlCO lU UVVOGO /•..V 
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Carosello giacobino 

Luisa Sanfclice non ha ret¬ 
to alla distanza. E’ caduta alla 
quarta puntata nella larsa ve 
ra e propria e nella ineìvn- 
saggine più scontata. Ln'altra 
vittima sul rogo del telerò- 
manzo. • • • , 

Tuttavia crediamo che il di¬ 
scorso debba essere condotto 
diversamente e che questa vol¬ 
ta, trattandosi di un originale 
scritto appositamente per la 
televisione con buone intenzio¬ 
ni e con indubbi meriti, non ci 
SI jio.s.sq limiinre a stroiirare 
senza cercare le ragioni del- 

Tutti i demeriti dvH'insitccc.i 
so a nostro giudizio vanno 
ascritti al regista Leonardo 
Cortese il quale si è posto da 
vanti alla vicenda della Saufe 
lice e ai fatti della repubblica 
partenopea come davanti a un 
testo d'appendice da illustrare 
con tutto il possibile repertorio 
dello recitazione lacrimevole, 
delle soluzioni farsesche. 

Pensate ad una scena di ieri 
sera, quella dell'incubo di Lui 
sa. quando sogna Ferri morire 
sulla barricata: pensate a quel 
l'altra scena dell'arrivo in piaz¬ 
za dei francesi con Champion 
net e i giacobini e la festa dei 
lazzari convertiti alla repubbli 
ca Ebbene, sono stale due sce 
ne esemplari dell'incapacità ili 
un regi.sta televi.sivo a rappre 
sentare una .scena di massa. 

Una piazza di ;V(ipoli, che 
nella realtà sarà stata una del¬ 
le maggiori, é stata ricavata 
male in uno studio televisivo e 
il impolo iiapolelano è stato ri 
dotto a venti 0 poco più com 
par.se Una lotta sulle barricate 
è stata risolto con un brandii 
di spade contro il vento nello 
evidente timore di una .scalfii 
fura ver gli attori impegnali. 

Sono cose che .si po.ssono tol¬ 
lerare quando si assiste ad uno 


spettacolo di dilettaiUi, ad una 
recita di filodrammatici in 
qualche sperduto borgo, ma 
non certo ammissibili per uno 
spettacolo televisivo, presenta¬ 
to a milioni di spettutun. 

Il discorso, come si vede, va 
condotto su certo modo di in¬ 
tendere la regia teterisna. di 
credere che la realizzazione di 
uno spettacolo po.s-.so essere 
portata a termine senza alcun 
contributo culturale, senza ima 
presenza d'auinre, senza nem¬ 
meno quell’impegno professio¬ 
nale che rende prodotti di buon 
artigianato anche i più smac¬ 
cati feuilletons. 

'.^cimile a fjii/ftti.'.ilit tit !.(iis<i 

S.iiifolicc nreramo .scritto che 
le soluzioni di regia adottate 
sembrano non tener conto del- 
Tevoluzione del linguaggio del 
le immagini da almeno Irenln 
anni a questa parie Dobbiamo 
aggiungere che nemmeno si è 
accorto Cortese dì quanto sia 
cambiato it modo di recitare 
dai tempi In cui faceva l’atto¬ 
re. Quei sospiri anqosciosi del¬ 
la Alfonsi ricordano Italia Al- 
mirante Manzini, dira del ci¬ 
nema muto che. non potendo 
far sentire i .sospiri, si attac¬ 
cava perdutamente alle tende, 
numerose, nelle scenografie in 
cui si muoveva. 

Non si è nemmeno accorto 
che certe invenzioni di sce 
neqniatnra gli davano la possi 
hilità di realizzare alcnne hua 
Ite sequenze, come quella del 
'■ pazznrièlto » che conto lo 
stornellata contro i borboni o 
quella dei due Pulcinella che 
vanno a segnare con la doppia 
rrnee le case dei giacobini. 

Come tanti altri teleromanzi 
anche questo è un'occasione 
nerduta perduta ner qtteslo 
pessima nhìhtdìne di rUiutnre 
Vinteìliaenza. come i lazzari 
rifiutavano i giacobini 

vice 


programmi 


TELEVISIONE 1’ 


8,30 TELESCUOLA 

15.30 <»• GIRO D'ITALIA: arrivo delia 19. tappa Bulzano-Mocna 
e < Processo alla tappa > 

17.30 SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE del pomeriggio 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI: a) Finestra suU’uoiverso; b) Le 
avventura di Rin Tip Tin: «La scatola magica» 

18.45 CONCERTO IN MINIATURA del pianista Gino Qorini 

19,05 SEGNALIBRO, programma settimanale di Luigi Silorì 

19.45 TELEGIORNALE SPORT Tic-tac Segnale orario - Crc» 

nache italiane Arcobaleno Previsioni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE deUa sera Carosello 

21,00 TV7 • Settimanale televisivo diretto da Giorgio VecchietU 

22,00 ANTEPRIMA, settimanale dello spettacolo 

22.45 S.O.S. POLIZIA: « I MOTOCICLISTI VOLANTI > 

23,10 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2' 


10,00 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO per le zone di Roma 
e di Palermo: « Delitto senza peccato » 

21,00 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 PRIMA LINEA (film), regia di Robert Aldricb. Con Jack 
Palance. Eddie Albert 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio; ore 7, 8, 12, 
13, 15, 17. 20, 23; 6,35: Corso 
di lingua francese: 7,30: Mu 
siche del mattuio; 7,45: Accad 
de una mattina; 8,30: il nostro 
buongiorno; 8,45; Interradio; 
9,05: Casa nostra; 9,10; Pagine 
di musica; 9,40; ùi stona della 
lavatrice; 9,45: Canzoni, canzo 
m; 10,05: Antologia openstica; 
10,30; Musica da camera; II: 
Cronaca minima; 11,15: Itine 
rari italiam; 11,30: Jean Sibe 
iius; 11,45: Nuova ritnu. vec 
etn motivi; 12,05; Gii amici 
lieile U: 12,20: .•Arlecchino; 12 
e 50: Zig-Zag: 1245; Chi vuol 
esser lieto...; 13,14: 49' Giro d i 
talia; tappa Bolzano .Moena; 
13,20; Carillon; 13,25; Punto e 
virgola; 13,35: Nuove leve; 
1345: Giorno per giorno; 15: 
49’ Giro d’Italia: passaggio da 
Ponte Nova di Nova Ponente; 
15,15: Le novità da vedere; 
15,30: .'Mbum di.«cogratìco; 15,45; 
Quadrante economico; 16: Pro 
grammo per 1 ragazzi; « L'eter 
na avventura >; 16,30; Program 
ma per i ragazzi: « Par'i.amc 
di musica »; 1745: .Jazz del Ca 
cada; 18,25: Ribalta d'uiTrco 
erano; 18,45: Sui r.o«tri rrnr 
c.ati; I 84 O: Beilo-gua.-do; 19,05: 
L informalorc degli artigian ; 
19,15: Itinerari m.i^icali: 19,30: 
Motivi in gm-tra; 19,53: l r..: 
canzone al emmo: 20.15; 

Giro d'Ifak.a; 20,20: Appta::-: 
a 20,25; I! convrimo d'^'i r n 
que; 21,15: Cn-cr-'o «.nf/'n;co 

SECONDO 

G om.ale radio: ore 8.30, 9,30 
10,30, 11,30. 12,15, 13,30. 14,30; 


1540, 16,30, 1740, 18,30, 19,30, 
2140 , 22,30; 74 O: B'-iTvenuto in 
Italia; 8: Musiche dei mattino; 
8,25: Buon viaggio; 8,35: Con 
certmo; 945: io e Ù nuo amico 
Osvaldo; 10,35; Le nuove can 
zuni italiane; 11 : Il mondo di 
lei; 11,05; Un disco per Testa 
te; 11,25: Il brillante; 11,33: 49 
Giro d it.ilia Servizio speciale 
da Bolzano; 1145: Il mo'-conc; 
11.40: Per la sola orchestra; 
12: Crescendo di voci; 13: L'ap 
puntamento delle 13; 14: Voci 
alta nbalta; 14,45: Tavolozza 
musicale; 15: .Allegre tisarmo 
niche; 15,15: Selezione disco 
grafica; 15,33: 49- Giro d'Italia; 
arrivo della tappa Bolzano.Aloe- 
na; 1545: Concerto in mima 
tura; 16: Rapsodia; 1645; Tre 
minuti per te; 16,38: Un italiano 
a New York; 1640: Concerto 
openstico; 1745: Buon viaggio; 
1745: Non tutto ma di tutto; 
17,45: L’uomo che ride; 1845: 
Sui nostri mercati; 18.35: Clas^ 
^e unica; 1840: I vostn prefe 
riti; 1943: Zig Zag; 1940: 49 
tiiro d'itaii.a; 20; Punto e vir 
vola; 20,10: Caccia crossa; 
21,10: I.e crandi orche.'tre d' 
Il usica leggera; 21,40: Mugica 
.la ballo 

TERZO 

1840: l.a Ra-sezna S'.o.'ia 
.nod.eta'c; 18,45: rclice Gi.sr 
clini; 19: Crrcc- o rideali«rro 
r.aliano; 19.30: Concerto di ogn 
sera; 20,30: Rivista delle rivi 
>le; 20,40: Camillo Pieve) e Fc 
I.T Mendcls-^ohn-Rartholdy; 21: 
Il Giornale del Teizo; 2140: O 
di uno o di nessuno. Tre atti 
rii Luizi P..*ar/leIIo; 2240; Mu 
srehe ci; Frar.caav. 


^^caPEMTI / Y 

AMETE ICZlGtOME / ^ 

; 




Sono aloccmim&.e 
C iu alcuno deveavee- 
LE oosTeonrE..' 




>; AiKOpera \ 
Replica dei balletti 
defPOperadi Parigi 
cdn la Chauviré 
e Labis 

Oggi alle -’l. (JiL-iabhcttisiiiia 
ri-fila ili .iblj. allo soooiulo so- 
'•.ili (ruppi II iCKl). Spettaoulu 
di Ualletti (loU'Opi-ia di Parigi, 
Verranno osoguitl « Arvados » 
di Hcrlioz-Labis. « Le cygno » 
di balni-Saè-iis-Kokiiie, But v 
di C.istoiede-Uc-soombey. «Dupli, 
itis et Cioè i di Havel-Skibiiie. 
.Maestro direttore Richard Blu- 
reau. Iniorproti principali: Yvet- 
le Chauviré, Claude Dessy. 
Clairi' MotU'. Christiane Vlassi. 
Martino Pai mani. Attilio Labis, 
Cyrll Atanasotl, Jean - Pierre 
Honiicfoiis, Mlohol llorrauh. Do¬ 
mani allo 01 <* gl. uUim.i ropllia 
0011 «Aro.idts >, , Uut )j. « Pi in¬ 
cesso Aurore» ipas de deu.v) 
»■ « Daphnis et Chine ». Merco¬ 
ledì 8 . ultima lepliea della 
1 13olu-mc> ». 

TEATRI 

ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Gianicolo) 
Imminente Spe'iacoli classici: 

• Tutto t- bene C|uel che Unisce 
bene » di \V Shakespeare, con 
F. Aloisl, R Bergamontl, M. 
Boninl. R. Cerulli. G Donato, 
A. Lelio. A. Maiavia. C. Suc¬ 
cili. Regia Sergio Ainmiiatu 
BELLI (Tel. 5«7 fiCG> 

Alle t’2 • •• 1.0 Dirli niarlè • 

commedia ideai .1 o realizzala 
da P. -Mudi. C, Militimi. -S Si- 
tii‘-c;ilohi. con P Siioli. B .Sar- 
10000 . l). Fonali. G. Matassi. 
S Ciistofoliiii. A Cllola. Soo- 
tio r M.uiliiii Prezzi spooi.ili 
Jlfl il ']■.)' l tlllll.l soli lui.IO.» 

BORGO S. SPIRITO 

Giooidi iillo ;; C 1.1 D Grigli.«• 
P.iliiii in" “ ()uaiiilii Dio clii.i- 
iiia - di Viigilio C'.i'i IH Piozzi 
f.imìli.ii i 

BEAT 72 (via G. Belli 72) 

Iminiiientc « Sedine di Dioni¬ 
sio. Suilooinbmaiorlntn. Rito 
iMonoy » di G.C. Celli. 

DELLE MUSE 

In ulle.simunto Cubarei Inicr- 
nazionak - Amru Sani Show ». 

DE' SERVI (Tel 675 130) 

Dal 17-fi alle 21.l.*! Stabile di- 
retta da F Ambroglini con 11 
grande successo Italiano • In¬ 
quisizione » di Diego Fablirl 
con Maria .\ovelln. -Sergio Fio¬ 
rentini. Paolo Luino. Sandro 
Sardone Regia F Ambroglini 
ELISEO 

.Alle 21 .IS concerto del pianista 
Mario Ccooarolli 

FORO ROMANO ! 

Allo 21 .:ìi' suoni e luci in Ha- 
li.iiio inglese, fianceso. lede- 1 
-•<-0 alle -ioln in ing|i-<e { 
MICHELANGELO | 

Riposo j 

PALAZZO SISTINA ! 

Cluiisnra cstiv.i 
QUIRINO 

Clmisura estiva 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.15 familiare C ia Gimi- 
dabassi-Gonda in. « Trittico • 
di t. Pirandello. 

ROSSINI CTel. aS3 770) 

CTiiusur.i c.stiva 
S. SABA 

zMle 21,30 C.ia del Possibili 
'diretta da Durga con; «Fuo¬ 
ri della porla » di W. Borchert 
con F. Pictrabruna. A. Mara* 
via. U. Angelucci, M.T. Alea- 
sandroni, G. Gabran. Jacovel- 
la. E. Gallozzl. Regia e costumi 
Durga Scene E. Amati. 

SATIRI 

Alle 21.30 a richiesta Teatro 
Gruppo MKS presenta- -I 
campioni del potere • regi.i M. 
T. Magno. Ultima settimnn.a. 
TEATRO DI VIA BELSIANA 
.Mio 22 C Bai illi. P. Bonacclli. 
M H'i-vol-no V Z.erniiz pte- 
criil .Ilo - 1 .1 s'-.-|p|)nlrn.> • 

(Dot ahvi.-clierl di Mariiti U .'li¬ 
so' Regia Roberto Giiirnai- 
difii 

TEATRO ROMANO OSTIA AN 
TICA 

Inimmenie SpoUaooH cij«su-r 
» I.isiviraio • di .Ari«tof;.ne con 
P Carlini. P Cei. G. De Salvi. 

T Eugeni, A Mazzam.aiiro. 

C Milli, D S.as,sali. V. Sod.a. 
L. Zoppelli. ed altri Regia Ful¬ 
vio Tonti Kendhcll. 

VICOLO DELLE ORSOLINE 
Riposo 

ATTRAZIONI 

BABY PARKINK (via S. Pri¬ 
sca n. 16) 

Doinonic.i d.iilc *5 alle 2o v'i- 
sil.a dei lianibini .ai personaggi 
delie n.abe ingresso gratuito. 
BIRRERIA « LA GATTA » (Dan 
cing - P.le Jonio, Monlcsacro) 
Aperto hno ad ora inoltrata. 
Parcheggio. Tutte le specialit.à 
gastronomiche tedesche. 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar - 
F’arclieggio. 

LUNA PARK 

Tutte le attrazioni dalle ore 10 
alle 24. 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussanri 
di Londra c Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle }0 
alle 2 - 2 . 

XIV FIERA DI ROMA - Campio¬ 
naria Nazionale (via fotofo¬ 
ro Coliirnho) 

2,5 m,iggio -12 giugno. 


BRANCACCIO (Tel. 735.255) : 
Fumo di Londra, con A. Sordi 
SA 

CAPRANICA (TcL 672.41)5) 
Uueing Duelug, con 1 . Curtia 

C ♦♦ 

CAPRANICHETTA (TeL 6r(L4fìi)) 

10 IO tu c gb «lui con A 

Lhiu-i » ' «^4 

COLA DI RIENZO (TeL JSU.MH) 
l-umu di LuuUia. con A Sordi 

SA ♦♦ 

CORSO (lei. 671.091) 

A,;cuic ìiiS ma»»ai.ru ai sule, 
culi o .-ViUlsbun A ^ 

DUE ALLURI tifi. .'7J.2UI) ' 
tua qut'aiiuuu d uuiirc, cuti U. 
lugiiazzi (VAi ti; I>.\ 44 

eden Ilei. J.UÙU.lUli) 

(jpperscvcu I uoulu da ucctdcic 
con P. llubschmid A 4 
EMPIRE (lei. 0oj.b22; 

Deliitu quasi orrleiiu. cun p 
Leiuy a A 4 

EURCINE (l'alazzo Italia all Eui ) 
(lelcf. 5.910.900). 

Uitoius Unciiig, con T‘. Cuills 

L' 44 

EUROPA (’lc'l. 805.730) 
t-aiiinaias luiiijcciu il uiiuidu. 
culi J Maiais A 4 

FIAMMA Ilei. -ITl.lOO) 
bua diiiiiiH «olila viiiiu, con 
i Carne/ DK 44 

FIAMMETTA ('lei. 470.'«>4) 
W'oiuHu ivithiiiii a tace 
GALLERIA (Tei. 6TJ.2b7) 

Una bara per lo scerllTo, con 
A Stetlen A 4 

GARDEN (Tel. 652.384) 

Fuiiiu di Luudra, con .-\ Sordi 
SA 44 

GIARDINO (Tei 834.940; 

Una questiuue d'oiiure, con U. 
Tognuzzl (\’M 14) SA 4 4 
IMPERIALCINE n. 1 (686.745) 

llelerlivrt Mnrv cun b .Vew 
man G 4 

IMPERIALCINE n. 2 (08G.745I 

sicniire e rlKiiurl. con v t-isi 
iV M lrt> H\ 
ITALIA (Tel 040(1.30) 

Linea rossa Tlliill. oon J l.'aan 

S 4 

MAESTOSO (Tel 7 ì:0(ik0; 

l'uniu di LuiiUia, oon .-\ : 3 Utdi 
SA 4 4 I 

MAJESTIC (Tel 074 908) 
Giiivcntii briicidia o'iii j Dean 

DK 444 

MAZZINI (Tel :G1.942) 

Svegliati e uccidi 
METRO DRIVE del. 0 050I.M) 
M(-z/ogiurnu di Afa. con Jerry 
Lewis C 4 

METROPOLITAN (Tel. 688.400) 
Tecnica di uu otuicidiu. con K. 
Weber G 4 

MIGNON (Tei. 809.493) 

11 diario di una catuerlera, con 
J Morenu (VM 16) DR 444 

MODERNO ('Tel. 460.285) 

Italc.irl oprrarinue uro con I 
Scrnas SA 4 

VttiDtKNL ^ALEIIa bill 2 >C)' 
llneing ISoelng. con T Curiis 
C 44 

MONDIAL (Tel. 734.870) 

Fuiiiu di t.unilra. con A Soidl 
i SA 

j NEW YORK (Tel 780 271) 

I 1. iiuiiin il:ill:i pistola il'inn. con 
j C Moliner A 4 

• • 

A Le ligie che appaiono ac- A 
0 canto al tttell del (lini 0 
^ corrlspoudono atta le- . 

• giience classlflcazlont per * 

A generi: A 

A A — Avveniiiroro ® 

• C = Comico • 

A U-A = Disegno animato ^ 

• DO s Documantarlo A 

• DB s; Drammatico -. A 

• Q =: Giallo • 

• Ma Moslcal* • 

• Ss Sentlmentala • 

• SA s Satlrioo 0 

0 SM = storico-mltolozlto A 

^ Il nostro glndlzlo aol film * 
A viene espresso nel modo A 
0 seguente: 0 


44444 
♦ 444 
♦ 44 
44 


= ecctzlonale 
= ottimo 
~ bnono 
= discreto 
= mediocre 


V M la = vietato al mi- 
aeri di U anni 


ALASKA: Saul o David. Con N. 

Wooland SM 44 

ALBA: Due marlues e un gene¬ 
rale, con Franchi-Ingrossio 

C 4 

ALCYUNE: La : grande corsa, 

con T. Curtis SA 44 

ALCE: Per un pugno di dollari, 
con C. Custwood . A 44 

ALFIERI: Una bara per lo sce¬ 
riffo. con A. Stetlen A 4 

AMUASCI.AIOKI : GII eroi di 
‘leleniark, con K. Douglas 

A 4 

AMEN'E: .Adlos Grlugo, con (.; 

Geminu - A 4 

A'‘l I' -v \ caccia di spie, con 
D. N'iven A 4 

Al. Al...Il i.a grande corsa, con 
T Curtis SA 44 

AKGU; Adlos Griugo, con G. 

Gemma A 4 

AIIILL; Per qualche dullaro In 
più, con C. Eustwood A 4 4 
ATLANTIC: Madame X, con L. 

Turner UR 4 

ALiODSTL'S: Mar> Poppili» con 
J. Andrews M 4 4 

AUREO: Sette niagidche pistole 

\ 4 

.\lSt)NI\; L'nltitna indie a 
Uarltick, con II. Fond.i .\ 44 
.\\.-\.N.\. Sello pistole pt-i 1 Mac 
Giegor, con R WooU A ^4 
AVDIÌUi: La grande corsa enn 
T Curtis SA 44 

BEI.SITO: Tenore nello spazio, 
con B. SulUviin (\'.M U) A 4 
BUI rU: Per qualche dtillarii tu 
pili, con C Eustwood A 44 
BHASIL; Per tiii pugno di dol¬ 
lari, con C Eastwood A 44 
BItlSTDL; Due niarines e nii 
generalp eoo Fratiehi-lngras- 
aia C 4 

lIUDAtlWAY. Sette dollari sul 
rosso, con A Sieder A 4 
CALIFOUXI.\: Selle pistole per 
I Mac Gregor, con IL Wooti 

A 44 

CASTELLO: La grande corsa. 

con T. Curtis S-\ 44 

ClNF.ST.'Ml: Ischia operazione 
amore, con W Chiari S.\ 4 

CLODIO; Madainigi'lla di Maii- 
pin. con K Spnuk 
CDLDItA DI); Selle pisiole pi-i I 
Mar Grcgnr. enn R U nod 

V 44 

fltlS I.VI.l.D. 1*11 quaU'lie »lol- 
luro in ohi. enn C L.e'l.ioiul 

-\ ** 

FDR.M.I.O; Gioì Ili di (nucu. enn 
L. Bai'kci .\ 4 4 

DEI.I.L 1 LItIt\7./.E: Il piiiicipi' 
guerriero, eoo C Hestmi -\ 4 
DEL V-XSCEl.l.O; Una questio¬ 
ne d'onnre con U Tngnnzz.i 
IV.M 14) SA 44 
Dl.XMANTE: Matrimonio nllTta- 
IlaiiH. con S Loren DR 44 
DIANA: Sette pisliile per I Mar 
Gregor enn R Wnnd A 44 
EDELWEISS ; Agente 077 da 
Istanbul ordine di uccidere 

A 4 

ESPERIA Sette dollari sul rosso 
con A StelTer A 4 

ESPERU: Gli uomini dal passo 
pesaiitè, con J. Cotten A 4 
FOGLIAVO Judith, con S l.o- 
ren OR 4 

GIULIO UESARE: .Allarme in 
cimine hanche, con C. Ridi 

A 4 

ll.'VItLKM: Riposo 
HOLLYWOOD; I S ili Di ifork 
t'Ilv. con B Crochy .-A 4 

IMPFMIO; Per qualche dollaro 
in pili, con C. K.istwood A ^4 
IXDUVO: Upper-seven l'uomo da 
uccidere, con P. Huh,«climitl 

A 4 

JOI-LY: Per qiialrlic dullaro in 
piu, con C. Eastwood A 44 
JONIO: A (101 operazione Gla- 
maica. con L. Pennel .\ 4 

la FENICE: 30 Winchester per 
El Diablu \ 4 

LEOLON: Due luaHosI contro 
Al Capone, con Franchi-In- 
grassia C 4 

NKV.ADA: Adlos Cringo, con G. 

Gemma \ 4 

NIAG.AR.A: Per qualche dollaro 
in più, con C. Eastwood A 44 
NUOVO: Iji grande corsa, con 
T. Curtis SA 44 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: L'occhio del diavolo, di 
1. Bcrgiiian SA 4 44 

PALAZZO: A'entirolla leghe sul¬ 
lo I mari, con J. .Mason .-A 44 
PAI.I.-ADIUM: Judith, con S. 

Loreii DII 4 

PI ANI.T.ARIO: Le tre fatiche dì 
l;i colino 


PRENESTG: Sette plitole per 1 
Mac Gregor. con R Wood 

^ 44 

PRINCIPE: Il corsaro degli abu¬ 
si U-Boot SS A . 4 

RIALTO; Lunedi del Rialto: La 
vlaccia. con C. Cardinale 

(VM 16) DR 44 
RUBINO : GII occhi degù altri. 

con J. Crawford O 4 

SAVOIA. (Ina questione ri uimre 
con U Tognazzi 

(VM MI SA 44 
SPLF.NDID: Strani compagni di 
Ietto, con G Lollohrigiria 

8 44 

Sl'LT.ANO: Ju.giiar professione 
spia, con R Dunton G 4 
TIURF.N'O: Marv l’oppins con 
.1 'Xnrirews M 44 

TRI.WON: I giovani leoni, con 
y.-. I3i aiuto l)l{ 44 

TUSt 01.0; Due maliosi contro 
Al t'apoiie, con Franchi - In- 
gr.i'.sia C 4 

UI.ISSL: MI vedrai tornare, con 
G Mnrandl S 4 

A'ERIIANO: L'amtiacamerc 


.ADRl.ACINE: Sentiero dell'oro 

A 4 

APOLLO- Ranrhit Bravo con J. 

Stewiiri A 4 

•ARIZONA: h'po.-io 
.\IIS FINE: Ripo.so 
AURORA: La costanza della 
ragione, con S. Frey DR 44 
Ut>I.OSSF;o I ••nibrelluiii • <>n 
KM SnlTtii' s *♦ 

DEI PlCUOl.l- Riposo 
DELLE MIMOSE- Una vere ne 
|)cr 11 prliiclpe, con V '"as- 
sm.iii (VM 13) SA 4 

DEI.LE RONDINI : Minnesota 
t’iuy, con C. MitclicII A 44 
DOItl.A- Judith con S l.oicii 

DR 4 

EI.DORADO; Concerto per Un 
ass.-Lssiiiu. con R. Ilosscin . 

UR 4 

FARNESE; Siiperseven chiama 
Cairo eon R Browne G 4 
F-AICO: Da Isianbnl ordine di 
iiecidei c 

NOVOCINF: 1 grandi condoi- 
tierl. eon l. G.iriani SM 4 
ODEON: Le roccic il’argcnto 
OltlL.NII. GII iiiv iiiclliiii iruicl- 
li Maciste • 

PI -\Tl\o- Ciiiiif v\ jliglamnio la 
llaiiea d'Italia, con Franchi - 
' Ingius.sia C 4 

PREMA PORT A: Agente 077 ope¬ 
razione uilsiero. con R Wld- 
inark A ^ 

PRIMAVERA: Riposo 
KEG1LL.-A: Riposo 
RENO- Mars Popptns con J. 

Andrews M 44^ 

ROMA: As.su di picche, con G 
Ardissnn (A'M Mi A 4 

SALA UMBERTO. Scusa me lo 
presti tuo marito-’ c''n Jack 
Lemmon SA 44 


ARENE 


DELLE PALAIE: Prosa apertura 


.^fiU pai'Mii'Chiali 

CRISOGONO: Viaggio al 7^ pia¬ 
neta. con J. -Ag.ir A 4 

DEGLI SCIPIONI; Edgar Wal¬ 
lace con l'nhate nero, con J. 
Eiiehsbcigei G 4 

DUE MAL'fcl.l.l: Il gattopardo. 

cun li. Lancuster UR 444 
GIOVANE 1 It.ASTEVEKE: 08S 
117 iiiria a Itala, con M- De- 
mungeot A 4 

PIO X: .Non sou degno di te. con 
G. Morandi S 4 


UINÉMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL- 
AGIS : Ambasciatori, Adriano, 
Alce. Alcione, Aiitares, Appio. 
Aristou, Arlecchino, Aveiitiuo, 
lloiio. Bologna, Cupraiiirhetlu, 
Cassio, Cola di Rienzo. Cristallo, 
Europa, Enrrinc. Farnese. E’o- 
gliano. Galleria, La E'rnlce. Mae¬ 
stoso, Massimo. Mazzini. Moder¬ 
no, Nuovo Olimpia, Orione, Pa- 
ri.s, Planetarlu. i*ln/a. Priniapor- 
t.-i. (liiirinale. Radiocttj-, RItz, 
Ruma. Sala Umberto. Salone 
Magherlt.a. Savoia. Smeraldo, 
Sultaiiu. Siiperga di Ostia. Tre¬ 
vi. Tiisculu, Vigna riara. TEA¬ 
TRI; Russiiii. Satiri. 


VARIETÀ' 




AMBRA JOVINELLI (TeL 731306) 
Alamo. con .s. Hayden A 44 
c rivista « I tre simp.viicis- 
simi * 

VOLTURNO (via Volturno) 

Dnrllu a Vera Croz c Cotnpa- 
gi'.ia Ccctherir.i 

CINEMA 

I 

l'rime vi.Nìoni 

ADRIANO (Te! 372 I,Vii 
Kts* ki»< - Rane bang, con 
fi flemma «A 44 

AMERICA .Tei 7e8U«> 
i.'oomo iLilla pistola d oro. cor. • 
C, MoHner A 4 

ANTARES (Tel o9U9l7) 
viadaine \. con I^ iii.-r.rr 

DR 4 

APPIO (Tel. 779 63.3' 

.AdoPerio all'lialtana. con N 
Manfredi A A 4 

ARCHIMEDE (TcL 877 567) 
Madame X (versione ongt- • 

naie), con L. Turner DR 4 

ARISTON (Te!. 3.73 r/J) ! 

E venne un unmu eoo R Stel- 
ger DR 44 

ARLECCHINO (Ter. 358.6SI) 

I pugni in tasca, con L Castel 
DR 4444 
ASTOR (TcL 6220’.OQ/ 

Sette magnifiche pistole A 4 

ASTORI A (Tel 870 217) 

Gioventù amore e rabbia, con 
T. Counenav DR 444 

ASTRA (Tel 326) 

Sette magnifiche pistole .A 4 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Fumo di Ijunrira. con A Sordi 

SA 44 

BALDUINA (Tel .H7 592) 

Svegliati e uccidi, con R. HoH- 
man iV.M 13) DR ^4 

BARBERINI fTci. -171 107; 

L armala iiranralrune. eoo V 
t:a«srDao sa 44 

BOLOGNA (TcL -126 700) 
l'na questione d'onore, eoo U- 
Tognazzl (VM Mi t.A 4 4 


• 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755 002) • 
Dalla terrazza, con P Newman ^ 

S 44 1 

OLIMPICO (Tel. 802.b.'ó) • 

I aiiiumas minaccia 11 mondo. # 

eiiii J Maraia A 4 m 

PARIGLI • 

Riposo • 

PARIS (TeL 751.368) • 

La lunga notte dell'orrore, con 0 
.•\. .Mordi O 4 A 

PLAZA (TcL 681.19’3) • 

II mio caro John, con J. Kelle M 

QUATTRO FONTANE (7-50 265)^ 0 
Questo t 11 mondo delle donne * 
(VM IS) DO 4 • 
QUIRINALE (TeL (M: 658) 0 

I.a grande fuga, con S. Me ^ 
Qnceti DR 444 

OUIRINETTA (Tei. 670.012) • 

Ras.'-egna nastri d’argeiito: tu • 
la conoscevo bene, cun S <an- ^ 

drelli DR 44 _ 

RADIO CITY (Tri. 4M.ia() • 

Merletto di mezzanotte eon D • 
Dav G 44 10 

REALE (Tei 580 '2311 * 

\gentc Xi7 ordine di uccidere ' * 
co.-l C. Barrav 4 ! O 

REX (Tei. 861.167) 0 

Linea rossa 7000. con J. Taai: ^ 

» 4 • 

RITZ (Tei. 837-181) • 

La lunga notte delEorrorr con 0 
A Mordi 4 A 

RIVOLI (TeL 460 883) • 

I a catta sul ieiir> che «cotta * 
(-'in B Taylor DR 44 0 

ROXY (TcL 870 5(M) . 

I reelloeci e uccellini, con Toto ^ 
*A 444 J 

ai'ROXY:: 

m A 

1) Capolavoro dj • * 

PIER PAOLO PASOLINI 

UCCELLACCl:!: 
e UCCELLINI :|: 

con TOTO- ■!? 

a V 

Menzione d'onore a Cannes ai^ 

ROYAL (Tel. 770 5491 0 

Per un itollaro di gloria, euri 
(i C.-tWfOKl .\ ♦ “ 

SALONE MARGHERITA (671 4»* • 
ir.a (lessai: I.'anno srnrso 0 
a .vianenbad. con G. .Alber- _ 
I..ZZ 1 DR ^4 • 

SMERALDO (TcL 371.581) • 

Cai Itallou. con J Fonda X ^4 0 
STADIUM (Td. 393 280) ^ 

Ventimila teghe sotto I man. ^ 
con J ,M,tsori .\ # 

SUPERCINEMA (Tel. 48.5498) • 

New Vork chiama superdragu. 0 
con R. Danton -' 4 

TREVI (Td. (SJ9.619) • 

.«itmirr:, SII 'labaria euri .N • 
V’ant'-.f aa ♦ 0 

TRIOMPHE /Piazza .Annibaliano _ 
TeL 8.360 003) • 

.\genle \77 ordine di uccidere • 
con G Barrrty ^ 4 • 

VIGNA CLARA (Td. ::2.35o) 0 

lloeioz lloeing con 1 Loitt* _ 

C 44 • 

VITTORIA • 

i'hei<r' oer restauro 0 

Spupnrli' vis'frni !• 

AIRirX; Viva Marta con E.vr- ^ 
riot-Moreziu S.A 444 * 

.aiRONE: Judith, con S. I.oren A 

db 4 01 


■(••••••••••••••••••••••••••B 

Sulla Riviera Romagnola : 
in ogni stagione con : 

r Unità vacanze l 

Volete trascorrere 2 o 8 giorni nelle più • 
note località della Riviera Romagnola ? • 

1 L'Unità vacanze, per I mesi di maggio-giu* * 
Z gno e setfembre-ollobre offre ai suoi lettori la * 

- possibilità di trascorrere alcuni giorni di riposo ^ 

- e di svago in ottimi alberghi e pensioni delia 0 

Z Riviera Romagnola. • 

Z I prezzi giornalieri di pensione completa, ^ 
Z che vengono praticati per i nostri lettori sono * 
Z validi sia per la vacanza di due giorni che per T 

2 la vacanza dì otto giorni. Ogni lettore che • 
vorrà godere di questa eccezionale ospitalità • 

Z dovrà presentare all’albergatore il tagliando * 
Z che qui pubblichiamo. • 




l'Unità * vacanze 

MAGGIO GIUGNO SULLA 
RIVIERA ROMAGNOU 


I I lettqri potranno scegliere di trascorrere le loro 
Z v-apanze in maggio giugno fra i seguenti alberghi e 
• ucnsinrii: 


; RIMINI 

Z Hotel Milord (\L Anos'.o); 
~ ii:<i;;giti L. HÀAJ giugno lire 
Z iWAJ (Dambmi «conto JU'F) - 
~ Hotel Anald ivi& (Coietti) 

- Kivabeqa; L. IKUU (bambi 
~ ni sino a 9 anni L- !5UU) - 

- Hotel Falcon (VL Fiume): 
Z L. 24U0 (bamouu sconto ZG 
; per cento) Pensione Villa 
Z dei Gerani (via Paimanova) 
“ Hivaocila: L. I6(A; (bambini 

• L. 1300; Pensione Carol 
~ (v-ta Sabatino; Riv abella. 

• IGOO (bambini L 1300) 
Z Pensione Bucaneve (ma 
•> Nazano Sauro), lire 1600 
Z (bambini L, 1200) Albergo 
“ California (ma (lanuti) Vi 

- serbeila: L. 1600 tbambim 
~ l.. 1300) Pensione Danubic 

- (VL Vcspuca) U 1700 (barn 
Z b-ni 1-. 12tX)) Pensione Mia 
2 mi (VI N. Sauro); L, 1606 
Z (bambini L. I20U) Pensione 
2 PaTrignanI (Vi (2av-ettani) 

• S Giuliano .Mare: L- 1600 
Z (bambini L. 1200) Pensione 

- La Fonte (ma Labnola) Vi 
Z «erba: U 1.500 (bambini tu^ 

- 1200) - Hotel Colon (via Si 
Z racusa) MarebeUs; L 1509 


I4(X). L, 1600 eoo bagno _ 
!.W) camera eoo cocaa * 
(bambini sino 7 anni sconto ® 
'.?)%) Pensione Chiara (via • 
Zarnbianchi) Viserbella; lire • 
(bambini sconto 30Cé). • 

BELLARIA • 

Albergo Adriatico (via A ^ 
dnatreo): L» IGOO (con ba • 
eno L. 1800 bambini sconto • 
l'J'T.’) Pensione Villa Nanni « 
iVL Pascoli): L 1800 (barn T 
bini L 1400). Pensione Villa * 
Scordovt «via Ttireno) lire • 
1400 (con bagno L. 1600 # 

bambini sconto 2S%) • 

IGEA MARINA • 

Pensione Niagara (VL Om ^ 
dio). L. 1500 Ibambini scon # 
IO 20-25%) Pensione Orien • 
sia fvia LToperaio) L I50l • 
(con bagno L ISliO barn 0 
bini sconto 25%). _ 

RICCIONE 0 

Pensione Aurea (ma Naza 0 
no Sauro); L. 1600, bambini ^ 
L. 1200 • 

(•) Salvo eccezioni, per * 
bambini sino a set anni ^ 


I 


V 
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MTE COL CATENACCIO 


Dalle urne del Royal Garden Hotel 


al verde prato di Wembley 

Rous !a metìte 


e 


il braiào l 


LE 16 FINALISTE ? 


ti 




^ I 








< V, vpf,, 
♦ -.«V 

v*'- .'V 



Domani gli azzurri si rifroveranno a Covcrciano per compie* 
far* la preparazione in vista della partita di Bologna con la 
Bulgaria. Nella foto: MAZZOLA. 


Operazione T.V. 
per i mondiali : 
UN MILIARDO! 


In occa>iuiie (li-ll'» l)i)cT.ii:iuiif- 
TV> della IViOi linm't. la 
c B.B.C. > e la < l.T.V. * si sono 
alleate. K |ht tra.smotlcro. in 
tutto il ninnilo, le imiint;ini c le 
vicende della « World Lnp a. 
aterranno uno sforzo .sniTia prò 
cedenti. 1 cajà ilei M.*rvi/i ile.ia 
4 B.B.C. > e della < l.T.V. » h.m- 
no dichiarato che le .'-iiese ih t 
la nprcsa delie Ircntaimc gare 
in programma .su|H;reraniio di iin 
bel po il totale di stcrn 

ne: sp^'nderanno. aH incirra. un 
miliardo di lire. I.a < B.B.C. > c 
la c l.T.V. > divideranno a mcià 
il costo e i registi, i ruincramcn 
a i tecnici dellTin.i c dell a;tra 
compagnia (500. .sen/.a tener con 
to del i>er.<o:iale del. Lnioiie Te.c 
Radiofonica Kuroiiea) s alterne¬ 
ranno nel lavoro. 


Il mas.simo dincentc dell » Oj» I rea del Nord 


s.ito a Londra, e i collegamenti 
saranno effcttu.iti con gli stadi 
dei iiiiattro gironi, a cominciare 
dairini/ii> del secondo femi»o. Si 
inteiiilc clic {KT I inalchs dcl- 
ITtalia. ì incoiitro d aiKTtura fra 
ITndiille: ra e l'Cnigiiay. e i 
confronti finali s'avranno le ra¬ 
dio cniii.ichc dirette, inultre. la 
r Hai - li.T previsto .«nrvi/i sp»»- 
ciali (previsioni, conirnenli. di- 
elii.ira/iotii) iier il « (ìiornale- 
lì.-idio » e IHT * Radio Sera >. 
ì/niuipc della * Rai > .sarà for¬ 
mata da Roht rto Bartoliizzi. Kn- 
riio .Xrneri. Sandro Ciotti. .Ma¬ 
rio ('.is!r;ondi c .Massimo \’a!cn- 
lini. 

K torr.i.nro alla ' TV » che tra- 
smittcrà in ripresa diretta: 

I li lijo'io. Inghilterra L'rmtoay. 

1 IJ ìu'7Ì:r> l'nmne fnivietica Ci>- 


razione TV >. IVter Dnnmoik. 
ha calcolato che almeno dot) mi¬ 
lioni di persone (e un cgnal ci¬ 
fra seguirà ravvenimento radio¬ 
fonicamente) veviranno le parti¬ 
te della Toc<i Rimct sui teic- 
scheriTìi. e ciò costituirà un pri¬ 
mato assoluto. Il record prtne- 
dente: 350 milioni, era stato rag- 


f.T luijì’o. Italia Cile. 

1.5 limhn. Rra.-iiie L'n.itherta. 

]f! hmlio. Ita’.iaT'nione Sovie¬ 
tica. 

/■t lunfrn. Italia Corea del Nord. 
r<> Itmlin. Spagna Germania 
dell'fhot. 

Quindi, so ritalia si fjiiaUfiche- 
! rà. .sono in calendario la .stia ea- 


^unto in occa.*ione dei funerali I ra dei quarti di finale, e. ritar 

_ _ • .*■ i _^ _»__I 


di Wiaston Churchill. 

Sono -12 i Paesi che irradicran- 
w>. direttamente o differiti, gli 
aventi della < World Cup *. S'c 
resa necessaria, perciò, l'instal¬ 
lazione di dOO circuiti audio e 
video supplementari. Per il Sud e 
fl Nord-Ccntr'.Amcrica verranno 
impiegati satelliti artificiali di 
comunicazione. 

Naturalmente, la « Rai-TV r ha 
predisposto un pn^cran-ma p.trti 
colarmente ampio. Praticamente, 
I radio ascoltatori e i tele six't- 
tatorì potranno seguire la Toc.i 
Rimet in ogni sua fase. Mentre 
la € TV' >. con la catena delia 
4 Eurovisione >. si è a.-isicuraia 
le gare più importanti (e. ovvia¬ 
mente, darà la precedenza a qu.-l- 
le In etri sarà di scena l'Italia 
e Interessano specialmente la 
nostra rappresentativa), la 
« Bai V ha deciso di allestire un 
a ar vl zk? imperriato su uns ru¬ 
brica collaudata: c 'Tutto il cal¬ 
do minuto per minuto, appun- 
!•. Le studio centrale f già fis- 


j dato, un secondo civnfronto. lo- 
! gicamente il più importante del 
! turno. .-Vlfrimonti, la < 'TV' > ptin- 
I terà .sulle protaconiste del grup¬ 
po di l.iverpool Manchester e di 
di Midd’eshruo.gh Sunderland. In¬ 
fine, trasmetterà, le somifinali 
c’.i e liicliot. la finale per il 
; terzo r>.i'to >-S liig! o> e la fina- 
i li'Sima l'tfi i'.icliot della «World 
{ Clip » Co-rp’eteranro l'impresa. 

filmati vari. c. come iht la 
[ « R.ii » servizi sn-'ei.i!i. Telerro- 
I nist i: N (olò Carosio e Nando 
Nlartc’lmi. 

1 -a conclusione è in ìrrhf.icn- 
lor. Cioè. l'na casa cinemato¬ 
grafica rii Parici, che s’è garan¬ 
tita. a pagamento l'incarico di 
girare il film tiffiri.ilc della 
Tncn Rimet, ha deciso di filmare 
gli ottavi e i quarti di finale in 
bianco e nero, e le semifinali e 
le finali a colori. 

Quesl’è. iriòoiiiiiia. la morale. 
Quelli che staranno a casa, ve¬ 
dranno e sapranno più di chi 
andrà sul pos’o. 


Conosciamo il curioso parados- l 
so immaoinato da Hugo per Booz: i 
« E' stato tanto generoso (piant'è i 
alato economo ». La proposizio- i 
iic, che ha validità scientifica in ! 
cnnliasto con l'upinwne tradiziii l 
naie, può servire da slo.gan per i 
il fool iiall d'ogiii. iutendendn per t 
prodigalità la fatica e l'afjanno i 
de’ reparti arretrati, costretti dai i 
moderni schemi a un lavoro psi- i 
co fisico esagerato? E. comun- : 
gite, ievoluzioiie terso il giuoco > 
distruttilo (dove soltanto le egoi I 
stiche. false parole dei tecnici i 
paesani sciolgono iincantesimo J 
come una formula del Mago Mer¬ 
lino...) si sta accentuando al pun¬ 
to che, armai, si grida al mira 
colo guando negli stadi viene of- t 
feria lo oioin del goal. 

L'idea generale dominante è di i 
conservare la verginità della re 1 
te. Tutti i complessi, ricchi e po i 
veri, .s'armano per la resistenza, 
accttmulaitdo gli elementi nella 
metà campo, e aiutandosi — inai 
tre — intimidendo i pochi, fra- , 
.sforrinfi assnltatori. Adesso, la 
sola notevole differenza che si 
avverte, ncll'àmhito internaziona¬ 
le, è fra la * difesa a zona » e 
In < difesa a uomo »; tuttavia, la 
maggior parte delle rappresen¬ 
tative non applica più, statica- , 
mente, un sistema o l'altro, itai- 
ché l'evoluzione tattica è costan¬ 
te, nel corso stesso di una par- , 
tita. 

Il Hrasile. per esempio, per la 
giialità e la quantità del vivaio, 
è in grado di organizzare due 
formazioni capaci di applicare i 
due metodi, .secondo la necessità, 
e mostrare — contemporanea¬ 
mente — un amalgama dei cal¬ 
ciatori delle due categorie. 

E cosi, anche per colpa della 
formula, per cui una compagine 
può essere eliminata per una 
giornata di scarsa vena o di un 
arhitraggio scadente, dobbiamo 
aspettarci una c World Cup » 
chiusa, arroccata. .Ma. ecco Alf 
Itamsep, il manager delfltiphil- 
terra. s-ulVargomcnto: « S'e.sagc- 
ra, con gli sharramenti. E i mi- 
sfatti avvengono, generalmente, 
per rcccez.ionalc imixiitanza che 
attualineule hanno i risultati. Chi 
vince è un eroe. E chi perde è... 
(metta lei, per favore, l'aggel- 
tivo che crede più giusto). Ne 
consegue che uno .schieran>enlo 
con atleti «li valore, senza una 
valida organizz<i/.ione alle spal¬ 
le. ri.schia. Ciò signilica che que¬ 
st'anno vevlrcmo un fool-hall più 
murato che nel '.58 in Svezia e 
nel fi3 nel Cile. E io che debbo 
fare? Calcisticamente parlando, 
spero di non dover sostenere di¬ 
speratamente il collottivi.smo: ma. 
non ne sono .sicuro ». 

Alf Ramsey è sincero. 

E poveri noi! 

Quanti matches. del tipo ifln- 
ter Reni — a Madrid, per la 
4 Coppa dei Campioni » — vedre¬ 
mo in Inghilterra? 

StrenoTii. E la tatticomania, 
che. carne la superstizione, è la 
religione degli .«piriti deboli, im¬ 
pera. E. del resto, i presidenti 
che hanno Tliobby industriale del 
pallone pagano ah allenatori, 
maestri neU'insegnar l'arte della 
azione di rimessa, quaranta ni 
boni per stagione, piti pii «’xlra 
.-MUira. che possinmn pretende \ 
re’ .Vdvamn la zuppa all'ital'O I 
na. E aU'estero. un po' alla col j 
f (7 ci danno il pan bagnalo. I 
più. infatti, si comportano come ! 
Veliere, che non .s'c davvero fer i 
mata a far delle riflessioni sul 
bene r sul male, allnrcbé si im 
batte in .■\nchisc tra i boschi del 
Monte Ida. Qi’cst’è. amici rari, 
il necessnrifì. non confortante prò 
logn della prossima « World Cup », 
ch'è giunta all'ottara cthzione, e 
presenta il seiruentc libro iforo: 
Eruguarj. lÒ.TO: Vniguav 
Italia. J.'J.Tf; Italia 
Francia. lU-iS: Itali.i 
Brn.sile. Crugu.iy 

Svizzera. Ifi'il: Gfrmi.in;.s 
deirOve.'t 

Svezia Rra--i'.c ! 

r ie. 1962: Hrasile | 

I E avanti, ora. con ? qua-iro 
i degli schieramenti l'Cr la rris.se- 
! nnn fflngtidlerTn Sono -'er/Ti le 
rnppre.srntntire nazionali che si 
sono fjuadaonate il lir’lto fli par¬ 
tecipare al torneo 6nale per la 
conquista rtella Tac-S Rime'.: 

AMME.S.SE D VFKICIO 
Paese titolato: Brasile 
Nazione organizzatrice: In- 
phiìterro 

EUROP.A 
Gnipro 1 : Bulonrio 
Gniir-io 2: Cwcrmav.-.i rielTO- 
rest 

(ir.ippo 3: Francia 
Gnippo -I: Porrogollo 
Gruppo .5: Svizzera 
Gnipivo 6 : Vnahena 
Gnipni'* 7: l'nirme Sovietica 
(irupixj 8 : Italia 
Gnippo 9: Spanna 
NOUn CEN'TH'.VMERICA 
1 Q-.ialifu'.izione dei tre grup- 

j pi; Mcsmcii 

AMERICA DEI. SIT> 
Gnip ,)0 1: l'ruiTuay j 

(inipiTO '2: Clic 
Crup,HI 3; .Aroentino 
ASI A OCEANI A 
Gnipiio I: Corea del \ord 
D'accordo? Beh. sì. L'unica 
I grossa le orare, per i defenestra 


tori di Vytlacil) sorpresa è la 
non ammissione della Cecoslo¬ 
vacchia, che — quattr'anni fa — 
era giunta alla finalissima di 
Santiago del Cile: s'intende che 
l'affermazione del Portogallo, de¬ 
cisa dai goal di Eusebio, è vali¬ 
da. Sotevoh risultano poi gli 
exploits della Bulgaria, della (!cr- 
mania dell'Ovest, della Francia 
e della Svizzera, che l'hanno 
spiintnta rispettivamente sul Bel¬ 
gio. la Si'ezia. In Jugoslavia e 
l'Irlanda del .\ord. E, nel rispet¬ 
to delle anticipazioni, l'Italia — 
favorita dalla débàcle della Sco¬ 
zia a Glasgow, con la Polonia — 
s'è finalmente imposta. Regola¬ 
ri. scontati i successi dell'Un- 
ghcria, della Spagna e dell'Unio¬ 
ne .Sonietico. e — ni di là del- 
l'.Atlantico — del Messico, del- 
l'Uruguau. del Cile e dell'Argen¬ 
tina. Infine la Coreo del Nord ha 
schiacciato l'Australia. 

Qui. purtroppo, .si deve regi¬ 
strare il forfait delle ó<|iiipes 
dell'Africa, unite nell'azione di 
protesta contro la FIFA, che ave¬ 
va riservato un .solo posto ver il 
viaggio in Inghilterra al gruppo 
.■\sia Oceania Àfrica. Pertanto, la 
« World Clip t non onora l'uni¬ 
versalità che proclama. Si tratta 
ili una rivista del foot ball d'Eu¬ 
ropa e d'.America. p'ù la Corea 
del Nord. Così, s'escludono più 
di tre quarti dell'orhe terracqueo. 
E' ovvio che ci .sono dei conti¬ 
nenti dove il ainoco è scarso: e 
no. non è davvero il caso di far 
dell'ironia su chi calcia il pallo¬ 
ne a piedi nudi. Eppure, il mi¬ 
glior veicolo del progresso è an¬ 
cora la propaganda. Nel rispetta 
e par la proprietà del suo nome, 
nella fase delle qualificazioni, la 
€ World Cup > dovrebbe garantir- 
si un'adesione totale. Ciò salva¬ 
guarderebbe le sue esigenze, il 
suo intere.s.se, lo sua popolarità: ' 
e, definitivamente, continuerebbe ! 
a riunire Is esponenti più forti. I 

Semplice, vero? 

Invece, il batti e pesta è vano. 
Il buon senso non riesce a pene¬ 
trare al numero II d'IIitzigwep a 
Zurigo, dov'è la ricca poltrona i 
di Stanley Rous. il sir presidente. 1 
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La cartina con I luoghi dove si svolgeranno la partite per i campionati del mondo. 


E poi fu il giorno di vigilia j 
del week-end. con il soggiorno di 
lanchcster (jale invaso dal tor¬ 
pore e dai giornali. .Alti... Sir , 
Stanley Rous. era davvero con I 
tento. E si stimava. 11 .suo piano. | 
studiato ad arte ix?r evitare che. 1 
nella <i World Cup ♦. ringhillor j 
ra iKin si dovesse scontrare con , 
il Bra.sile (fino alle finali, s’in- | 
tende), aveva avuto .successo, j 
Infatti, Taddornesticato sorteggio I 
effettuato al < Royal Garden Hó | 
tei » di Londra, si era co.si con 
eluso: 

GRUPPO « A » I 

(WemhleyWhite City) 

1. Inghilterra i 

2. Uruguay 

3 Francia 

I. .Me.vsiri) 

(JRUPPO « B » 
(Slietlleld-Binningliam) 1 

1. .Arppiifiiin 1 

2. Germania delVCh c.st I 

3. Spagna ! 

•I. Svizzciii 1 

GRUPPO < C > I 

(l.iveriKHìlManchcsler) ' 

1. Brasile ! 

2. Ungheria 1 

3. Porlogaìlo ! 

Bulgaria 

GRUPPO c D » 

(.Middlesbroiigh-Suinleiiand) ' 

1. Cile j 

2. Unione Sot'ielira , 

3 Italia j 

■1. Cui 1(1 del Sull! ! 

Ora. va bene che il pallone è ! 

rotondo; c tante, d'ogni brutto j 
colore, ne acxMdom') sui campi di ! 
filli ball. Ma. effettivamente, me , 
glio di cosi il cammino dell'In i 
glullerra non poteva esseix* trac I 
ciato. Vincendo, c'om'c protiabi 
le il girone di Wembley-Whitc Ci¬ 
ty. ì’cqniiie di -Alf Ramsey -s’in- 
conlrerà. diiìndi, eon la piazzata 
del girone di Sheffcld Biniiin 
ghanV E. imrc concludendo al se¬ 
condo ix)sto. cvitcreblH' il Brasi 
le. |>oichè (dato e concesso che 
abbia successo nel girone tli 1 .; 
veriHxil-.Manche.stcr). nei (inaili 
di finale la pattuglia di capifan 
Pelò dovrà affrontare i prolago 
tristi del girone di Middlcsbrougli- 
Sunderland. Chiaro? 

E. dunque. la soddisf.azione di 
Sir Stanley Rou.s è perfettamente 
giustificata. Il giu(x:o (che non 
edifica certamente il fair-play nel 
fatto di sport) gli è riuscito. E. 
adesso, compiuto nel miglior mo¬ 
do il lavoro imbroglio di sua siret- 
tanza a favore della rappresoli 
lativa d’.AIbione. il ppesidente 
della L’IF.A (prodotto in Inghil- 
terra), .s'aspetta che i calciatori 





Mentre mister W.W. considera minime le possibilità dell'Italia 

Combìn dà la misura 
del valore della Francia 
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SlANLEi' ROUS giteviòciilo 
della FIFA, spera in una bella 
prestazione della sqiundra del 
suo paese 

ilei regno ih Sua M.ir.ila .a Ke 
gma ilie - n.it'.iialiiiiiiia- n.i 
l u i. '.^(1 il ;.^i ,i/.:OM). ulti) palro- 

l.i.É ' vNoWvl L. l!,,i ‘ 

no ..I .i.iiif tiel:.i. r.i:i! r ir.o iii*.’ 
a BiieUingliam Palaee si Mi.o ir 
ra elle Fiiipixi. il p'ineipe eon- 
sorte, potrebbe aneli- ilegiiarsi 
di farsi Vedere a Winililey; le 
ti.iilalive Mino in .ittei 

l,ii verità e che le ..i/unii ilel- 
ringhilterra non so:ìii - .ifii,li¬ 
ni', nte, almeno — molto alte Non 
ce pai. in.soinma. reUm .i post 
■Madrid, .'iiiando il eotnples-o dj 
.Alf Ramsey .slecehi l i Spagna, 
e — ricordate? — peiSnno ri fied- 
do. compassato Time, .si scoino- 
do: s ...da multo lenniu 'a*, .-i 
ammirava un giuoco iL •umide 
bellezza. Si tratta ri' ’Ci lini 
bull nuovo, privo di oiieii ruMi lii. 
elastico nei compili e iiel'.a ma 
narra y. E ii Daily Ejpre.ss tmnò 
aU’ejXK'a di Matthevut U' un 
particolare, abbastanni iiiiiior- 
tante, non si i.iinmenii): questo: 
l'incon.sistenza della giinv.me. .■^;)e 
nmcntale formazione dii don \'il 
la lunga. 

E, de! resto, i tentativi a jo.-a 
di .Alf Ramsey [Xt far Ix’ii fan 
zionane la t camera di sczippio » 
della sua compagine lii! inuli.ino 
d'attacco che dialoga i.oa 1 iicer 
no. disposto in profonliitài, f.illi 
.scono in continuaz.iont.. K ^eiiza 
la capacità de! taudmi l'azione 
d’assiemo rivela crep" pauro'p 
e il goal ò una rarità. Si .«ono 
tentati diversi accisipi.imeiiti : 
•Milne e Charlton, Mifi'f e Vena- 
bte.s. Railey e Bynie. Mullery e 
Venables. Uhm. non -rat 
Com'è noto, perfino llTnghi’ter- 
ra — tradizionali.sla. c»q«erv,iiri 
ce — è andata, pure lei molto 
lontano dal « WM », H rovescia 
I no le posizioni: prini» era imtfa 
ta. e adcs.so copia E' cioè per 
; il font ball che derivi., in 'me.a 
i più o meno diretta, dal » T 2 4 ». 

■ con qualche precauzione difeiisi 
va. Sicuro che .Alf Ritmvey p’o^ 
i sezue gl' .studi. E. dijil'nnatica 

• mente, non si pronti’,icia; i Mi 
I restano dei problemi ftj ri.iolrr- 
j le. Non jtoriern rirola-ri'ror aìc'i 

* na. E non dhnentico de la forzo 
J 6 s ra m.i'ii tia un «no pc. o. mi 

i portante 

1 -Xd oziti livido. cre.l:iiiio dt rv» 
ter anticip.ire che l'hvt'ti.lterr.r 
d.ii prvo (li vista delti) stilo, «i 
m/>i*''era i-on una “pz-cte rii 
« 1 H 3 >. ohe si fr;istnrriie'’,T m 
«12 4» nelle prove netio difTl 

Oli:. s;il| (..^iii]j;o ,fo] l,iiver;ioo! • 

rie! .M.inch'vster t Initcd. le <v/iiipc,« 
etie piò fan p.arlare a! nli là della 
Manica E. fl'.alfra pjc'e tropp. 
J -VDn j ca-np'oni della Beozia che 
ap.narfengorKi ai cluhi d Inghll 
terra: I.avv è uno. 

T.ice di só. Alf f4.an.vey. E a’ 
lo-itt.ir.o. è ottimist.a per Ed- 
:n<i-ì''o Fabbri: < f/ftal-a <0 diro 
I CI" che pcwo) è uria "elle faro 


Tre nazionali della squadra francese: ida sini.str.ii GONDET denominato il ■ Golden boy > d'OlIr'Alpe, il 
e COMBIN che lenta nella Coppa del mondo di raccogliere quella gloria non ollenula in Balia 


portiere AUBOUR definito un c lormaggio di Gruyère » 


K. allora, nii.aer ♦ W.W j ha 
detto che nel poker delle favori 
te della < World Cup » non c'è ix*- 
s;o per riialia. Chi cicde nei 
portatori lii iella, può toccar fer¬ 
ro. .A noi. invece, il vecchio riii- 
nagcT fa rrcscore un compassio¬ 
nevole .sorriso sulle labbra. Sì, 
potrebbe aver ragione. Com'.in- 
quc. il dis-corso è un altro. Ri¬ 
guarda la Fr.ancia. ch'egli dà 
piazzata — dietro llnghiltcrra. 
s'intorxle — nel girone di Wenv 
bleyWhite City. .Ammettiamo pu¬ 
re che la .«quadra di monsieur 
Guérin .Mipen il Messico. E. pe¬ 
rò. è in gara anche LUnigiiay, 
vero? 

Ma. si.inio «eri. Esaminiamo, 
cioè, il valore e le possibilità 
riolla squadra che appunta sullo 
maglie dei suoi piiioca'or: il u.it- 
Io d; Maruinna. hm.t.ito e l'ia.- 
co nei chicchiriclii. Se quah'i 
cala nel momento s:e.'>.so che il 
suo Irainer er.» sul pu.nto di d: 
moitersi daH'irKarico. jh-i le 
molte, tropi-ic delusioni |>atite. 
Poi. quando eia pareva die I nni 
ver.so del paiir.re stes.se por ero! 
larle adrio>so, vinse contro l.i 
Norvegia .sul terreno di O.-lo. 
eh era stato fatale alla .liigosla 


più I équipe che in Svczi.a. o’:o i m r. , i gira c 
anni fa. arrivò alle .'emilinaìi. e i n a i.a .alu-nc 
si .scontrò con il Br.isile: 2 '». ;• t i.i r.Ti<a 

.Neiroccasionc. d..’'r»oncva di cam moo l.zz j Cor. 
pioni d'alta scuola e clas,sc. co r-i, j ; ,r-. rr.'.e- 
rr.e Kopa, Jonquet. Fo.n’a.ne. Sue i farne un q’u,r 

ce.ssivamonte. il comple.sso - un J , F Hn e 

po' per tutt'una serie di di'era * ;r;:or,’ '.(.ntan 
zie capitate a Fontaine e Kn;)i, | rt-, non è con! 
e molto ^r la disparità d; ve ; y-onc h'il'ar; 

dute fra i tecnn: « WM ) .< « ! ' r -.y, fu 

2-4»? — entiava m cr:-: taii’e e-i'c n.'orì ; 
vero che Tx»n n.isciva •» ■•ttenere j V ncontro 

il visto per .1 vi.iCgin re. Cile. K | rem:-- «. I 

il traincT. p.is-av.i le- K. q..-es’. e la 

consegne all .iii i.iìe < omui.ssano 

Pili, .vjpc.t . , same-ite. sa. 

C'è ve;.:.i .'.-i .V Ziomo d: [ . .ijor.is; 

S.(n G.'.i-e.'.H . )c i,:"e ;x':)- | , t.>.T,j.-]q, 

m'.l.ata .1. - i . ... F....ir;.i. j riei 

,\* f f- k « •'•v t*-" * A -1*** ,1 I 'l'kì * 


Pagina a cura di 
Attilio Camoriano 


C'è voi ì:.i .'!• r ,v ziomo d: ' 
S*(n G.u-e.'.H . ).• i.i'c .i-'i.a jx-n- | 

m'.l.ata . . . ... F..>.ic;.i. j 

.Al r Pa:'. - • c'ts: .1 i 

n» . 1 .. V.- .,1 p.u br.itt.i ^ 

p.(rt.ta de. uhvrtvi'): roba da mo- i 
nre d: noi.r e di vergogna! Col- j 
> 1 , ■^,H';'..rl:r.en'e, delia p.rttu { 

* .) . .) • • I.; i.v.j ;.ee e 1<. j 

; >.gr.or Fatitir,. cu. .si atti.b.a :I j 
; d .ibol’.co .4.segno . 1 ; far.a lin.t.i. j 
j mi v.il:.i ;K-r sempre, con i.i j 
I . 3 .* ?.-• .O H- v'o.-~.) R.v er.i- In q.:el j 
I .'«s'e.i-;o.ti. J.Kq..e> ln>.>ict j 
j SC.I-- 1 : « .Scm'ird. che per 1 no 1 
] 'T.'-i ricnn. rirtccrc fuori caca j 
co’i.'ista nei pareggiare. Se la I 


1 ri I. . ( atra c’ic. d'acenni',. s,-t 
ma i,i a'.UmjrTìcnto, ma anche 
;• T i.i r.Ti<a lei r-U'fCO? .Si irj- 
7nr>h:.zz:i Cor.'O <ch't- uno -ici 
r-i i I 1 or-, rr.’.e-.ti TTOS j .il; (, ;),'r 

j farne uri q’u,nto n se.'to Oifcn- 
; Sore. F Hivera si permette di 
’ ;r:y;re lontano la palla, qiian- 
! d'i non è cn-iten'o di uria deci- 
• .s-one icll'arrr.’izn... Ecco: ho 
I :: '.'.'I lu ‘ns'.e •rr.’ire-s rne che i 
l'.i'c n.'orì ; F 2 : hr: pen.'as.srro 
1 che r nco-itro rari h mpuardava 
1 per riTstc «. (7h..iro? 

I K. q..-es’.'e la rrvi.'a.e del d scor- 
j o, p,;r corr.Tvvrtandos: d.s.astro- 
! 'amente. .«u. p:a.no tecn.co. :a:- 
j t.-io e agor.ist.co. l ltalta è r. j 
t so : 1, tomj.nq.io a r..spo;:.ìre la 
i ie’Jc die nel Bel P.ìc.se ord.na: 

! r«in perdc.-e. E. pero. 

I .meno :.i Francia q.i.ile sq.i.il.o 

I ri •' m.vuncon.al « W W » 

Cerai* A.t ogn; moto. !.i p'ov .i 
I del r»ve non « ó atte',» tro.nv». 

O: f.'onte al Btvgo: 0.3. 1.) for 
! mazione .n.,i - e '’xi-’.r.it.i :.i. 

j q.i.v. è. p.-'vo..}, co'iie q.i.vr. te 
! '. .i.i.irda da.l.a p.ìrte sb.ig...::.i 
j ri. un v'.an.'.ixch .iic. E. rio.'x 
[ I .jffomiame.-ito. -zriti r.torn.^t. .1 
1 g.riia 1 vari, .gr.1.1 p-ob.e.n. che 
j (ì’.iór.n. nell e.ifona del p.rregg.o 
I trappola con l lr.vlia, « era i 1 !j- 


3 - Continua 


via, certamente più fotte della co’i>i.sta ne- pareggiare. Se la trappo.a con 1 Ir.vha, s era i..j- 
Frartcia. Qumli. m quella spe- lotta per la vita, per la ricchez- | so d: aver n'olto. Eh. g à. I-a 
eie di sparegerift che sì (j!!p'.:tò za pcr-zariaìe può /«ire ammel- i poc'nezza de. «Club .l'Italia» 
a Parigi, decise uno strano goal tere una cori deprimente teoria aveva ingig.intito 1 p.gmei! 
di Gondet. il golden boy d'OI- per quanta riguarda il campiona- lai .situazione è ditTicile. E si 
tr'.Alpe. to nazionale, perchè — diavolo complica con il passaggio dal 

No. la Francia non poasie<de — appllcart un umile princìpio e 4-2-1 » al bèton, cemento arma- 


; to rii e — [vr ; t.)ttRi'ti — un 
1 c.iten.icc.o .«p,ni.calo. c««i intc.- 
l.genz.ì. .Auivj.ir. il ««.T ene, è 
) defin.to un form.iCg.o di Gr.iyère. 
F, non è tl peggio, pare. Infatti, 
il s,-;ez;on.rio'e. constatata la p.i- 
r.vus: rle'ia 7<»na nevralgica, spe¬ 
ra d; trovar la .s-aluZKrnc all'estc 
ro. La c.iii'iiiLit .ira d: .Mullcr. 
c:.e agisce tio! Barcello.na. viene 
fuori di pro.v'ti'C.za. E. per il r.xx 
• io di .sfon-latore. Oambin è con- 
I srderato 1 Domo ad ’.^x. Sche.-- 
Ìz..ìmo? N'init'.'irf.it'o; e «‘.amp-ito. 
sul .Miroir-Sprint ». 

CombiP? 

Bt’h, può es^''^c l.v potrà 'di 

р. vragone: la è apprezzato, e 
q j-v nen.rìMtx) al Varese .serve! 

N«>n v e d.ibb.o che Latieta — 
Combìn. appinto — ha pixa for¬ 
tuna. Im.-xirt.ìt»» :n It.iiia. non 
e ri.isc.to a s'.ipire gii .scnemi c 
r>.)n s'c .iri.ìtt.ito aiio d.rctt,ve 
d-.-i srhor HjTi'oerto Herix-ra. che 
i'h.i p.'est<> cori:ii.<:<» fra 1 rin 
ca.Zi. Qii.n.ii. c espio'O. Comb.n. 
in breve v.ic.iriza a Parigi. «1. 
chia.'o. press.ippx-»"). che il /oot- 
f/oll ali'.t.ii.an.i e uno scanrlaio 
1 cvidiTìtemente ne sa quanto e 
piu di no:...), e 1.1 Juventus lo 

с. vcc o. L accoglie .,1 il Varese, 
.iffossato prinLi dei tempo da 
cento e una avversità Solo, in 
mozzo agli estranei, ha cercato 

— tenacemente, coraggiosamente 

— di riaffermarsi. Fatica vana. 
Ed ora. non gli resterebbe che 
raccogLere qualche briciola dt 


giu.-ia ne.,a f World Cup ». Un 
miraggio'.' 

SiC'ir’o è che Combìn non u.sa 
le Pii!ole di Mister « W.W. », .Ac¬ 
cetta, ammette la nnodestia dello 
schieramento, nei quale spera d; 
cs-se.-e in.serito C(»i numero no 
ve. e dice: * Onestamente, la 
classifica alla rovescia la redo 
cosi: 1. Corea del Nord. 2. Sriz¬ 
zerà. 3. Bulqana. 4. Franerà... 
Riuscissimo a sorpassare il turno 
d'eliminazione. griderei a* nti- 
raco'.o. In. però, ai .fenomeni sop- 
pranriaturoli non ci credo. Per 
.•r.ilvare almeno la faccia. In 
Fraricm deve imporre t suoi Ire 
requisiti di TOopoiOT spicco: Teta, 
la forza, la volontà ». Combìn 
piazza bene, invece. l'It.nlia: ter- 
z.^, assicura. E. qui. viorfC a tro- 
var.si 31 c<'>ntra'to con Ter cam¬ 
pione «il c u è il probabile sue 
ce.swre; (j.:fi Font.iine che — 
nel '.Òtt. in Svezi.a — conquesto. 
Ciri :r«-,lK.i oool.s i! pri.mato asso 
luto della « Copp.ì del .Mnrvio ». 
li fanxx-o. jyjpriare Just è del 
parere che .se Fabbri sceglie la 
strada della pnjdenzui. l'Italia 
rischia la fru.strazione. E non 
crede che il s 10 record possa 
essere txattuto: s Si copi.src che 
Pele. Etuebio, Asparoukov. Al¬ 
bert. Charlton hanno le doti per 
superarlo. Tuttavia, oggi .sì pro¬ 
cede con troppa cautela all'alloc¬ 
co. E, perciò, dìj^cilmcntc qiiol- 
ctino riwcirà a far meglio di 
me ». 


1 K^uit.Tnm'’ 

1 l.'l.’q-i.-i s'i! f jzv-o Il bjt'a 

j rni^frr AV.iItcr vVintei-tvgton I! 

I morinorr che. riopo sp.-j,c; anni di 
! srove-mo, h.i ced-ito il com.ìndo. 
• W W V file nccef.n il nome 
d'.nrte sonz.a Batter cisrNo f'B B* 
rx*r ftrici'tf fi.irdot è In fama...), 
non ha dubbi. .Secco e mido. sen 
tenzia: » L'InqhiUerra n la Fran 
eia. l'Arnentifin e la iGerrnortìa 
dell'Orert. il Bro.filr t il Porlo 
onilo ri'pinne Sovielicni t Vita 
La s'nffermrrnnno nei rispettivi 
gironi. E se. come crei’ir. il piar 
znmenin risulterà queìti) ehe ho 
elencato, alle serpifindù patirci 
prranno l'Inghilterra, l'.Aroenl: 
no. il Rto' de e l'L'piìne Savie 
tira, E poi... >. 

— Può trionf.are lTqi(h:lf«TA? 

I — FI perché no! 

.Allora, nel prA-er d * AV.W. » 
mn c'è posto per l'TUllia Come 
si dice? Ah, Crepi l'as'ryvlogo TI 
qii.ale. nel ra.so p.articolare, for- 
tuna*amente, si è spes»«) riVeLiln 
ciarl-atano. Fl non è eh/* il lecni- 
! ro sia di grande vaio-*», s'é ve 
I ro. e lo è. che durante la wia 
conduzione l'Inghiltcrrn non è 
m.ai giunta al penultima traguar¬ 
do della « AVo'ld Cupi. N'c| '.'W). 
venne elimina!.a ne! >M-onrio gi¬ 
rone di q ualificazione fi.all.a .Spa¬ 
gna: 0 I. e con iigiial pi’vs-ivo per¬ 
dette l'incontro con glifivTati Uni¬ 
ti d'America. Nel '.>4. cedette al- 
rUnigiiay nei quarti odi finale: 
2 4. Nel '.58 fu sconfitta'JairUnio- 
ne fsovietica negli ottarj dì fina¬ 
le: (LI. E nel '(»2. presa In paga 
dal Brasile noi quarti «fi fina 
le: 1-3. 

E cesi è dimostrato fl tee- 
nlco capace si vede nela «M«M- 
ta, non nei dlacnml. 
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Battuto a Sidney il Nuovo Galles del Sud (2-1) 

1tÒMA: TERZAVITTORIA 


Calcio - mercato 




Mercoledì la decisione 

l 

i 

per Meroni al Napoli 


Dalla nostra redazione 

MILANO, r, 

"i Le allissinie cilre sparate per 
alcuni giocatori .sembra .stiano 
paralizzando il caleiomercato. 

Bologna e Juv('. die insieme 
a Inter, Nap(jli c Torino, erano 
i’in lizza per Riva, pare si siano 
^jl itirate dalla contesa, il che po 
irtrcbbe contribuire a far rien 
trare in limiti più ragionevoli 
le prete.se del Cagliari che per 
jil suo giocatore ha chiesto qual 
%cosa come Pasculti, Vastola e 
pacchetto di milioni. 

Di Rosato al Milan nemmeno 
^iù se ne parla e lo stesso po- 
j.:^rebbe accadere per Pizzahal 
^|la, visto che la società rosso- 
Wnera non è di.sjwsta a versare 
-liaH’Atalanta i 250 milioni prete- 
‘si. Sempre iK)ssibile invece 
l'« affare » iMeroni-Orlando. sul¬ 
la base, si dice, di 470 mdioni. 
CornuiKiue ix.‘r averne la con¬ 
ferma occorrerà attendere fino 
a mercoledi prossimo, quando 
Fiore avrà potuto vedere al 
l'oiK-ra il centravanti granata 
Intanto il presidente napole 
tano non trascura altre possi¬ 
bilità. Trattative sarebbero in 
corso tra Fiore e i dirigenti del 
^Lecco per Clerici, mentre altri 
ìelernenti di .serie B vengono se¬ 
guiti dallattivissimo dirigente 
partenopeo, che proprio oggi si 
è recato a Padova dove sono 
.^cesi in campo col Messina 
Dcriin e Baroncini, due gio¬ 
catori che interessano parec¬ 
chio il Napoli. 

■ Per il momento il giocatore 

g iù conteso pare sia diventato 
e Paoli, la cui quotazione è 
stata fatta salire da Lupi a 400 
lilioni. Al centravanti sono in- 
ressate la Roma, la Juve e 
’Inter. che si sarebbe assicu- 
•ata il palermitano Troja per 
ifarne oggetto di scambio col 
irescia. .Anche la Juve si è fai- 
ì però sotto per il centravanti 
solano, evidentemente con le 
^Identiche intenzioni delia socie 
}tà nerazzurra, poiché. Lupi, ol¬ 
tre a un bel gruzzolo di quat- 
jtrini vuole pure un sostituto 
per l’attacco delle srondinelle». 

L’entrata in lizza deH'Inter 
•“r De Paoli sarebbe stata de- 
^rminata dal presunto falli- 
i^ento delle trattative per Vi- 
'*'Ìiicio. Infatti per il goleador del 
IVicenza, che pareva già sicuro 
^nerazzurro, sono nate compli- 
(cazioni, in quanto il Lanerossi 
^avrebbe aumentato le prcte.se. 
^'eolleticato da nuove offerte 
}-avanz.')te dalla Juventus. Di qui. 
■^'ovviamente, la < guerra » Juve 
v/iJnter. la quale ultima, per x ri 
impicca y e anello per non re.stare 
&;a bocca asciutta, è entrata nel- 
l^dJ’asta per Do Paoli. La Juve. 
^intanto, ha anche allacciato 
^i‘trattalivc t\)l .Milan j^-r .Ama 

Ì .^rì!do. in cambio del quale da 
s^ivbbe Berccllino 1. Alenichelli 
milioni. .Ma l’accordo sembra 
gassai difficile 
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Forse il passaggio dì AMARILDO (nella foto) dal Milan 
alla Juve è sfumato nelle ultime ore... 


E' stata la partita più difficile giocata finora 
dai giallorossi sia perchè reduci dairamiche- 
vole di sabato sia per il valore degli av- 


Contro due squadre belghe 

COPPA RÀPPAN: 

s’impongono 
Foggia e Brescia 


t 


JP • # 

Trionfano 

ChemeUo 
e Castello 


versar? 


Goal di Da Silva 
e di Leonardi 


Tennis 


A Tony Roche 
gli Internazio¬ 
nali di Francia 


PARIGI. 5 

Dopo l'afTermazione nei Cam¬ 
pionati internazionali di tennis 
dTtalia. Tony Roche ha c-onqiii- 
stato il primo posto anche agli 
Internazionali di Francia. Il gio 
vane c potente tennista austra¬ 
liano ha battuto l'attempato un 
glicre.^e Giilvas in tre set (H. 
6 4. 7-5). 

Lineare ed entii.siasmantc il 
ipoto del eainpione, che Ila ciato 
vita ad una finale che. nonostan 
te la netta vittoria, non è stata 
priva di emozioni. Ktnozioni die 
si sono conclii.se sempre con una 
imriennata di Rodie. che ha di¬ 
mostrato un eccellente tempismo 
nello sfruttare tutte le situazioni 
favorevoli che gli si sono pi escn 
tate nel corso della gara. 

Nel singolare remmiiiile la pri¬ 
ma piazza è andata alla .lonc.s 
(Gran Bretagna) che ha battuto 
la Richey (USA). Il titolo del 
doppio misto è .stato conquistato 
dai sudafricani Zyl-Mac Millano 
contro la stessa.Jones e Io statu¬ 
nitense Graebner. 


Renato Galli 
pareggio in Francia 

MONTARGIS. 5 
Il peso piuma italiano Renato 
Galli ha pareggiato con il cam¬ 
pione di Francia della categoria 
.Michel Houndeau. in un incon¬ 
tro disputato sulla distanza delle 
dieci ripre.se. 


Neir« amichevole » di Mosca 


L'URSS in difficoltà 
contro la Francia (3-3) 


KRA.NCIA: 


DjorkadT. , wdert- la sipi.idra del cuoi e iii | pi tiii-oU-, 


Ciiorda; Arlclesa, Budziivski. Ba svantaggio per due a zero, alt.i 
xpiier; Blaiuhet. Bonnol. Gondet. trepidazione dell.i difficile ri- 


Nel secondo leiuiio. mvece. d 


Ih-rhin. H.nis.sor. 

l NIONK SOVIF.TICA: Banni 


trepidazione dell.i difficile ri- è aMito un netto tiiiglioraiueiii » 
monta, ali.i gioia di andare m dalle due partì, e il gioco sì è 
vantaggio. Ma i francesi hanno svolto a livello ih mi incontro 
cliiuso la 'Cgnatiira. lasciando i interii.izion.ile ti.i squadre di 


^ Come si vede tutto è in alto ko\ ; l’onnmarev. Shesternev; chiuso la --egriatiira. lasciando i iutern.iziou.de tia squadre d 
Slmare c di .sicuro c-i .suno finora Afonm, D.miloi. S.-ibo; Khusainov. sovietici, gimatori. tecnici e ti rango: evid-utemente le iinbec 


sgà pa.ssaggi di Facchin al Tori 
^no. di Col.ausig e di Hi//.ifo alla 
^Roma. il definitivo trasfenmen 
^to di Tambiirini dalla S,iinp alla 


t^aiessa società gi.iliorossa « ..j-i 

^^ualche altro accordo minore. ,.p] 
EÌPer il re.sto niente di fatto. I^o 
j^stesso acqui.sto di Goiern.ato 
^da parte dcll lnter toma in di 
Escussione, perché, si dice, alla j. 
SLazio sarebbero state .avan/.ite „„ 


Metrevcli, Bani.sliev.sky. Mala- 
fi-\e\. t'hislenko. 

itETl: nel I. t,-m('u: al !;•' Blan- 
clut. ut ir (iomiet. u' l*’,’ Meire- 
\eli; nell.i ripresa: .il 1' Bani.shev 
ski; a! 21' ‘.'l'-letil.o o .d -tf B<t:i 


Nostro servizio particolare 

MOSCA. 5. 

Ktaticiu e Liiione Sovietica hun 


fusi, un pu‘ perpie.-.si sulle r/ia»i- cale dei ri.speltivi dirigenti .i\c. 
ce.s della loro sipiadra in Inghil- \auo fatto bene ai \entidiie gio 
terra: l'.iiteniiorio. come è noto, c.ilari <• rmi/i.tle nerio'isnio 
Italia. Cile e Coiea del .Noni nel ces.-sato 

giione elninnatorio. Il miglioie tra i sovietici. s<- 

Per i fi.iniesi. iiucce. si è conilo i'alieiiature fi.iiice.-c Heuri 
trattato n.iiiu.itaiente di una Gerìn. è stato Banishev.ski. e il 
rnez/a litlon.i e forse anche Ji i migliori- tra i ft.incesi sivoudo 
iiualco-s .1 di più. li gioco non c j l'allen.itore so\ii-tico Nikol.ii Mo 


stato eccezionale d,i ne.ssunu del 
le due parti, li primo temjK) è 


rozov. è stato Gomlel. da lui ili 
liicato come r.irtotìco dei primi 


stato anzi doinin.no d.i uri.i biiuna due goal ■ eh ospiti. .Morozov ha 


, nu chiuso oggi in pareggio con do.se di ronfii.sione. I." idei- dei anche indicato come degni di 

offerte dal solito Napoli, cne tre reti jkt {iurte un incontro ventidue uomini in cam;)o appa 1 lixie Hcrbin c Ronnel. 

non ha comunque mollato le amichevole di particolare inte- rivano ben pivo chiaro e ne è ! cronaca. 1 francesi vanno 

trattative per il brescia.no Bian resse in vista dei campionati del venuto fuori un gioco larcainente iu vantaggio al 19' con Bernard 

ohi. la cui quotazione sarebbe nionrio. privo di comcnuto tecnico. Blanchot, e raddoppiano due mi 

srià salita a 2,50 milioni. . l K^ntnnula tifosi accorsi aho In qualc'n-^ momento -.1 tono del- noti dopo con Philippe Gondet 

® Stadio Lenin di .Mo^ca hanno avu la p.irtita è scaduto, c i ccniomi- P.assano cinque minuti e i s^v 

6iu«pn0@ C«>rveHo emozioni di la dello Stadio Lenin non hanno vietici accorciano !e di.a.m/e con 

ogni geae.-c; iiall.i ctiN|)vmzionc d: m.incato d; f.ir -ei.tire le loro Sl-iva Mi-treveli 


l centnniiìa tifosi accorsi allo 
Stadio Lenin di .Mo^ca hanno avu- 


privo di contenuto tecnico. 

In qualcii? momento -.1 tono del¬ 
la p.irtita è scaduto, c i ccniomi- 

i'i r __ t_ 


Blanchot, e raddoppiano due mi 
noti dopo con Philiprie Gondet. 
Passano cinque minuti e i so 


3 SAN’ PAOLO, 5. 

I Centomila persone hanno assl- 
Bflto alla partila amichevole che 
n Brasile si è facilmente ag¬ 
giudicato per 4-0 di fronte al 
Perù. 

I brasiliani, che schieravano 
Pelò e Garrincha, non hanno 
mal forzato il ritmo limitandosi 
• compiere rari scatti in pro¬ 
fondità per collaudare la loro 
condizione. 

Pelè, che prima deirinizio 
della partita aveva ricevuto la 
decorazione trancese deH'ordl- 
nc del merito, ha svolto un ot¬ 
timo lavoro di regìa, pur essen¬ 
do controllato severamente da- 
OH avversari. Egli ha fatto rea¬ 


to mollo di prov.irc emozioni di | la dello Sijdio Lenin non hanno ! vietici accorciano le (ii.-t.m/e con 

ogni ge:ie.-e; li.ill.i cii'jiemzionc di i m.inc.ito di f.ir -ci.iirc le loro ! Slava Mitreveb. 

j .Al primo minuto della niuc-a 

——--—-; arriva fiilminv<'> il givil ^ovii-tico 

j che riporta li- -orfi dciriniontro 

■ • • / \ I K Trento di .Xn.itolv 

Successo dei carioca (4-0) S Bannhev.^, .w :v ic, nustvnk;. 

* ^*^***^ wy ^ m.rida in dcivo i f,r,tornila n-.i 

—-----——^—--- ; ìi/z.indo il Ma .d .1!' .lo-cph 

^ j Bonn» I 'i -aii.i :I gi».il tomiu-ivo 

TT1Vr 131?T TT’ i‘S-;, nic;;::;.... <..:.u ^ 

U MJMié Jr ^ jrj i•- 

è icito da di.sprczzaie >. 

m TbTj A GTT TT 'Oir'DTT 

" ir JleXV U •" """ 

La Francia in Inghiltcrr.! dovrà 

lizzare due gol ed ha trastor- i più probabili candidati per vcdcrsel.-v con Inghilterra. Unghe 
mato un rigore concesso per un la tournée europea: Cilmar, ria e Messico nel girone climi 
(allo commesso a suo danno a Manga, Ojatma Santos, Fide- natorio dei c.ampion.-iti mondiali, 
pochi metri dalla porta perù- lis, Djalma Dias, Bellini, Altair, « I.c ali Metrevcli e Chislonko. 
viana. Leonidas, Fontana, Paulo Hen- e .anihc M.-irkarov e Si^robrya 

Per la nazionale brasiliana si Oldair, Zito, Dino, Dias, j mkov -.uto M.-iti iccon. nti li.i 

è trattato comunque di una par- Cerson, Lima, Garrincha, Jar- 1 aggiunto Gcrin. 
fifa di allenamento senza alcu- *'nho, Tostao, Alcindo, Silva, Pe- I .Morozov. ri.il c.into sili, ha 
na pretesa. Servino, Amarildo, Edu, Pa- fstt-ntato ottimismo; « L allma 

GII sportivi brasiliani atien- - a „• '"""'"a' 

dono c<r curiosità la decisione f jv-ondial. procede tv-niLsimo per 

rh. ì> ^hc la nazionale uru- la squadra nazionale sovietica. 

mercoledì nrossima auanrfn ! 9“*yana di calcio, in una par- Tutto cixisider.ito. sianno soddi 
Stonerà i oiocainri che il 17 allenamenlo in vista dei 'f.itti di-l risultato, benché non 

ò^ono oailran^To ?lurLV prossimi campionati mondiali., possiamo non rilevare le gravi 
giugno partiranno per I Europa. ^ 2 (M) l,i squa- manchevolezze del portiere Ban- 

La stampa sportiva brasilia- dra del Penarol, vincitrice del- i nikov, dei tirzini c dei nicdiaiii 


lizzare due gol ed ha Irastor- 
mato un rigore concesso per un 
(allo commesso a suo danno a 
pochi metri dalla porta peru¬ 
viana. 

Per la nazionale brasiliana si 
è Iratlato comunque di una par¬ 
tita di allenamenlo senza alcu¬ 
na pretesa. 

Gli sportivi brasiliani atten¬ 
dono con curiosità la decisione 
che la federazione prenderà 
mercoledì prossimo quando de¬ 
signerà i 26 giocatori che il 17 
giugno partiranno per l'Europa. 

La stampa sportiva brasilia¬ 
na ha pubblicato la seguente 
lista di giocatori, considarati 


i più probabili candidati per 
la tournée europea: Gilmar, 
Manga, Ojatma Santos, Fide- 
lis, Djalma Dias, Bellini, Altair, 
Leonidas, Fonlan<-i, Paulo Hen- 
rique, Oldair, Zito, Dino, Dias, 
Cerson, Lima, Garrincha, Jar- 
zinho, Tostao, Alcindo, Silva, Pe¬ 
lò, Servino, Amarildo, Edu, Pa- 
rana. 

Da Monlevideo si è poi ap¬ 
prese che la nazionale uru- 
guayana di calcio, in una par¬ 
tila di allenamenlo in vista dei 
prossimi campionati mondiali, 
ha battuto per 4-2 (2-1) la squa¬ 
dra del Penarol, vincitrice del¬ 
la Coppa dei campioni del Sud 
Amcriia. 


NUOVA GALLES DEL SUD: 
Fuezes; Vanblerk, Nuitall, 
Walsh, Marnoch, Bottalico; 
Sleighi, Campana, Blue, Wal- 
kiss, Holden. 

ROMA: Cudicini; Tomasin, 
Ardizzon; Cappelli, Losì Car- 
panesi; Leonardi, Beniiez, Da 
Silva, Spanto (Tamborini), 
Francesconi. 

RETI: nel primo tempo al- 
l'IV Leonardi, al 3S' Campana; 
nella ripresa all'll' Da Silva. 

NOTE: Spettatori 32 mila. 
Nella ripresa la Roma ha sosti¬ 
tuito Spanto con Tamborini. 

Nostro servìzio 

SIDNEY. 5 

Terza parlila della Roma in 
Australia e terza vittoria (2-1): 
forse la vittoria più lusinghie¬ 
ra e probante in quanto otte¬ 
nuta a poehe ore di distanza 
d;illa seconda amichevole e con 
tro una delle più forti rorm.i 
ziorii del nuovo coiuinenlo. va¬ 
le a dire il Nuovo Galles del 
Sud. 

In effetti gli australiani han¬ 
no dimostrato sul campo di non 
demeritare le referenze da cui 
erano stati preceduti: si sono 
battuti infatti con molto vigore 
e con manovre abbastanza in¬ 
telligenti. non riuscendo a fare 
di più sia per un pizzico di sfor¬ 
tuna, sia per la bravura dei di¬ 
fensori giallorossi. 

Cudicini, Lasi. Carpanesi so 
no .stati bravissimi specie nel¬ 
l’ultima mezz’ora quando i! 
X forcing * dogli australiani si 
è fatto più pre.ssante. racco¬ 
gliendo applausi 3 scena aperta 
dal folto pubblico di sportiv i ac 
corsi allo stadio di Sidney per 
ammirare la panila (che può 
coiisiderar.si un |X)‘ il clou del 
la tra-sferta aiHtraliana della 
Roma). 

Insieme ai tre difeii-sori tra i 
migliori giallorossi si sono mes¬ 
si in luce anclie Francesconi. 
Leonardi e Da Silva, questi ul¬ 
timi due autori dei due go.ii del 
la Roma. 

Ma pa.ssiamo ad tuia somma¬ 
ria cronaca deH’incoriiro. I gial 
lorossi si sono proiettati subito 
all’atLacco cogliendo il fruito 
della loro superiorità già all’ir, 
su una elaborata azione di tut¬ 
to l'attacco. conclu.sa da un pre 
ciso colpo di festa di l.eiinardi. 

Punti sul vivo g!i australiani 
si sono gettati all.i i-nntroffcii 
siva riu.seendo a pareggiare al 
It5’ dopo un luogo batti e ribatti 
ncH area r»>m.nti't:i: Riccardo 
Campana, l argentino di origi 
ne italiana che ci teneva par¬ 
ticolarmente a figurare bene di 
fronte alla Roma, ha insaccato 
da lontano raecogli»-ndo un pre- 
ci.'To pas.saggio di te.sta di 
Sìeight. 

\ questo punto il to:io è ca- 
! I.Tto in quanto ambedihr le .sqiia- 
i (ire .sembravano paghe de! ri- 
' 'Militato di p.intà: cosicené non 
c’é stato nulla da .';egn.ilare si¬ 
no aH’Il’ drll.i ripresa qu.indo 
D.i Silva race.agbendo un p."e- 
ci:-»! pa.s5,iggio di Fr.anceseoni 
ha battuto p-’r la seconda volta 
Fuezes con una aotentiea fu¬ 
cilata rasoterra. 

Il goal riaccendeva dunque la 
b.nttaglia perché gli australiani 
T-i gettavano nihnv.ìmente .ili’at 
t.iceo alla rieere.i de! p.irejgio; 
m.a stavolta la difesa roman.a 
ivin si faceva s,irp:>'ndere era 
z.e alle prt'Klezze di capitan l>o- 
I Si. di Cudicini e di C.irpani'si. 
S,>no stati comunque trenta mi 
•i.iTi di inferno: e e'è voluta tnt- 
} t.f !n braiur.a d« i eiaìNiro-'i p»T 
j e-, gare di e.s-iere nìLivamente 
r,iggiu:iti. .Ma alla fine anche 
!a terza vittori.! .andava a mg 
g.icigere !e a::re dix' mosse nt^! 
i ar:!;ere in q ie-M i.->;!mée .lu 

j 

\ George Hamilton 


li Cagliari 
vince (3-1) 
in Argentina 

MAR DFIJ.A PI.AT.A 5 
In iin.i pari.la amichevole rii 
'potatasi questa notte. I.i squadra 
di calcio del ragli.ari ha battolo 
una sele/iooe locale {X'r I. (21) 
Ix reti per la >qiiarira s.irda 
.'Olio state realizzate due da Brati 
do c tnia ria Gallardo. Per eh 
, argentini ha segnato Pcrcyra. 


Siu il Foggia che il Brescia 
lianno superato di stretta misura 
TiKlii iiio tiinio di Coppa Rappaii. 
Uno a zero il risultato di entram¬ 
be le parlile. Per il Brescia ha 
segnato, nella pallila clu? oppo 
nova le toikIìiu’ÌIc al i.icgeois. 
Maestri, al 7' del secondo tcinixi. 
.Anche i corner hanno ris|iectliia- 
to la superiorità dei hre.sciani: 8 
contro 3 dei Ixdgi. 

•Ma \eniaiiio all'incontro ded 
Foggia. Tulio si è deci.so al 22’, 
quiindo Oltrainari. eoncludeiido 
una friangola/ione avvinta da Fa 
leo e proseguila da Ganibino. ha 
lascialo in eontroiiicde lo stopper 
del Tilleur. Tliiangto. e ha col¬ 
localo la sfera con un tot co ben 
riosTito neirangolino disstro del 
portiere a\\ersario. Tanto più va 
!i(I;i iippjiri' la prova dei locali se j 
si {lensa che nel Tilleur. una coiti ; 
{lagine aiicire-rsa belga, militano | 
(inattio nazionali. ' 

Kcco il dettTiglio tc'enic 0 del I 
(lue incontri: | 

I 

FOGGIA-TILLEUR 10 ‘ 

TILLEUR: Bodart; M.ill.iiils, 
Niescn; Jaquemin (Modolo), 
Thinnge, Corbaye; Gremberieux 
Pezzetti, Couloiivar, Bellchnnibre, 
Andris. 

FOGGIA: Ballarini; Corradi, 
Tagliavini; Bclioni Rinaldi, Fa¬ 
lco; Favalli (Botlaro), Gambino, 
Oltremari, Di Giovanni, Patino. 

ARBITRO; D’Agostini di Ro¬ 
ma. 

MARCATORE; nel primo tem¬ 
po al 22' Olircmari. 

Note: circa S mila speMatorI; 
leggeri incidenti a Di Giovanni 
e Andris; angoli 6-5 per il Foggia. 

BRESCIA-LIEGOIS 10 
BRESCIA: Boranga, Fumagal¬ 
li, Vaini; Busi, Mangili, Giaco- 


mini; Salvi, Burlando, Frisoni, 
Bruells (Maestri), Pagani. 

LIEGEOIS: Delasse, Goosen, 
Julon; Lcjenne, Leemears, De 
Comté; Neys, Neiers, De Mar- 
teas. De Pineux, Schena. 

ARBITRO: De Marchi di Por¬ 
denone. 

MARCATORE; nella ripresa al 
7' Maestri. 

NOTE: tempo bello; terreno in 
ottime condizioni; speltalori 3000. 
Angoli: 8-3 per il Brescia. - 


Facile vittoria 
dell'Ungheria 
sulla Svizzera (3-1) 

Kri)\PK.''l . .7. 

1..I II.1/11)11,ile ti icli)-'»•')• lui cu'i 
i lu.'i) ki prepiir.i/iuili .u »'.iin|)iii 
nati iiMiidiali cdm una l'.u ìlc vitti* 
lia sulla .'''vi//eia per .1 1. Gli 
ungheresi haiiiui lud eoiiiple'so 
iiuistrati) un disi ietu giunvii iiiel- 
ti'iido in ei i(len/.i .'{iiin'i iiulK i 
duali iissai piegevoli. 1,■Ungheria 
li.i riMliz/alo (liit‘ reti eun Ben»' 
e una enn .Mbiul. 11 ut*.il ilidla 
hiilidìer:) per gli svizzeri (' stato 
opera di Diihn. 

I-A-eo II' formazioni (ielle (Ine 
'quadre: 

UNGlll-’iU.'X: Szenlmilial.vi; K.i 
poszta. .Mesz(a'ly. Ovari:!. .Ma- 
lliesz. .Sipos; Bt'iie. .-Mh.'it. Far 
kas. Rakosi. I-'enyvesi. 

SVIZZERA; Prosigli: Fuìirei, 
Sdineiter: Stu'ily. Raeiii. I.eim 
grnher: ,\|l( mann. Diieri'. Dnhn. 
(/nonlin. Hertig. 


Co i l.i brillante v ittorii'i di | 
UasteliirCliemello, si (• conclusa 
ieri sci a la ■< St'i giorni interna- | 
zionale di b'oina ". 1 duo, esperti | 
pistards, hanno doinin.ito la cor- j 
.'U tin (l.ill.i seiLxuia gioni.c.i 
e a mente .'ono v.iNi i rabbiosi 
iillacelii elle, vi.i via, V('nivano 
ixutati d.i ('.istiglioiii-Bolzaeeliim. 
Savi-Introzzi, Valentiiii Talpe e 
c dai belgi .Meester-X'ersehaereii. 
La loro suiieriorità si è manife 
stata in ogni oireostan/.a : ({U.m- 
(lo ora iit'ee.ssai'ia l'abilità del 
velocista C.isti'llo. puntualmente | 
questi era presdite; (piando .sei- | 
viva la [jott'iiz.i di t'beniello. (iiu' i 
.sti (‘i-.t [ironti* .id im|H>rre la sua I 
presetiz.i. J 

Due l'iii dei due .ibbi.i m.iogio; | 
nu'iite co itribniio ull.i vittori.i. ('■ ! 
pi ut icanu'ntc impU'sihIU-. andi • j 
'(■ 'pesso C.istcllo bu >.ipuli> fai i 
SI .niimirare di più, compiend i | 
aiilentielle piiivlez/('. Ci sono sl.t j 
! 1 di-i uIII’' l'iil I. nel ( •) So de! 1,1 j 
ili'pul.i ocllc aillei ic.iIa- ii»-: i 
(|U:il; b.l 'lo'ZOiiiiO !)o 

lenza e abili*:'i p.irl .li migliori 
speciali'tl d (|iit'to .e.ti.'. M.i 
anche Cbemell.i non t‘ mai num 
calo -igli api'uiu.imonij (lai ipi i 
li pott'vano dipeii(l>‘re 'ia la vi' 
toria lin.ile t he le v itlone di 
lappa 

Degli altri pi iit.igonisl i di (pie j 
sta t .Sei giorni"' nv'iilano uni 
elogio le eoiipie fa'! igliom Ro! 
z.i( ( limi Sav i Ini rozzi. dentini 
Talpo ed alleile -- Pi i ''ecceziii- j 
naie irridneibile sooito .lOoilisti | 
sono b.itluli — 


quo: Valcotioi-T.ilpo c Tacld:!- 
Proni, punti 2. 

CLASSIFICA GENERALE 
DELLA * SEI GIDRNI « 

1) Caslello-Chemcllo, punti 131; 
2) Castiglioiiì-Bolzaccbini, pun¬ 
ii 70; 3) Mncsicr-Vcrschncrcn, 

punti 52; 4) Vaicniinl-Talpo, pun¬ 
ti 51; 5) Savi-lnirozzi, punti 43; 

6) Wacheki-FaligosKi, punti 3&; 

7) Pontrcmoli-Grimalcli, punti 34; 

8) Taddel-Proni, punti 23; 9) Del 
Zio-Lami, punti 9; 10) Zanoii-Ma- 
liddi, punii 5. 


Nell'amichevole di Chicago 

Pareggiano (0-0) 
Bologna e Vìtorìa 


CHICAGO. 5 

La stiuadra di calcio del Bo 
logna e la formazione portoghe¬ 
se del Vitoria Sctiibal hanno 
pareggiato <10 in ntia partita 
amichevole di.spntata di fronte 
a 8.IMM) speltalori. 

L’ìncoiitio è stalo caratteri/ 
zato da nna netta .superiorità 
degli italiani che non sono rin 
sciti a passare .soltanto per i 
grandi interventi del portiere 
poitoglie.se .Mnnrinbo. Il gin 
co è .st.'ito spesso falloso da 
entramlie le {larti. 

La s(|iiadra di Carniglia ha 
costretto gli avversari nella lo 
ro metà campo particolarmente 
nel primo tempo: Moiirinlio è 


riuscito però a intercettare 
((unttro tiri pi'ricolnsi. rispetti 
vamcntc di Nielsen al 7’. di 
Hallrr a! 12’, di Fiiilanis nn 
minuto dopo. c. inlìne. di \’a 
stola al 27' retidoiido vano ogni 
lenjitivo dei rossohln. 

H' stata (lue.'ta la ter/a par 
tita della tmirnt'e del Bologna 
do|K) (incile eiocdte con il Cel 
ti(- Glasgow e con il Tnlten 
barn 

Bologna: R.ulo. Fiirlaiiis. .Mi 
rolli: Tiimbnrus. Mticcini, Tur 
ra; X'a.stola. Laz/otti. Nielsen. 
Ilaller. Morroiie. 

X’itoria; .Moiirinho. Concer 
cao. Leiria; Carrieo. Tortes. 
Hcrctilaiio; Qmn. Maiiiiei. M;i 
ria. Tomi'. .Angusto. 


co col (piale 'i sono b.itlnli — 
Taddei Proni. 

.■XI di Sdito di (penilo era levi 
tu iitti'iuloiM (la loro ci sono in 
vece Tipparsc le ire copiiie stra 
iiierc. vale u diiv zìi svizzeri Ri 
gli'r RizU'i'. i iMii.iCebi Wiicbcki 
Faligo.'ki e i Iv'Igi Mee'ler XC' 
'eli;i(‘i cn 

Ami ho ieri, nelhi ziom.il.i con 
elu'ivu. (‘laim in progi umma di.» 
I.ippc e (Ine speliiicoli mnsieaii 
li imliblieo non ('> .'t:ilo {lari albi 
imiiortanza dello spettacolo ebe 
gli veniva otìe'rto, 

l.e (ine li!p|>e di ieri, anelie 'e 
non polcV iUio rov (•'ciui (' la clus 
'dica generale. Iiaiino avuto va 
lidi motivi di inli'ii'sse pi'i i 
piaz/anuiUi (' per la vittoria di 
ta|)p.i. Nella settima ((piell.i del 
liomeriggioi Sav i Inlro’zzi buono 
vinto con 11 punti davumli a Ca 
stello C'bemello eoo ti {lunli. 

Nella ottava (xl ultima la[i- 
iw. quella notturna. Castello 
I Cliemello si .sono di nuovo im 
ixi'ti (piasi a saiizionait' la lo 
ro iii’.iiscutibi!(> suiH'iiorilà S'i 
tutti. re.i!i//ando punti 12 con 
tro i 7 ;>un1i della coppi.i fa'ti 
glioiu I-iolz.ieebini. 

Nell'j americana iiltim*> 'uct 
t.'icolo deil.i 'Jiornal.i. Taddei 
ProTii 11 .nino tentato di IiiS'aii' 
il S'K'cc'SO clamoroso ottenuto 
diK' sere iirirne (pi.indo cl(*:);)’a 
!(tno *iit!i i roiKcirreiiti e s<ilt;iii- 
to nei- venti m('’ii lun sono riii 
sciti a tuli taro a tcrmiii', 

I CVpiO.I. 

DETTAGLID TECNICD 

7. TAPPA: 1) Savi Introzzi, 

punti 11; 2) Castello-Chcmello 

punti 8; 3) Maesler-Xfcrjchaeren, 
punti 7; 4) X/alentini-Talpo, pun 
li 5; 5) Bigler-Bigler punti 3. 

8. TAPPA: 1) Caitcllo Chemel 

lo, punti 12; 2) Castiglionì-Bol- 
zacchini, punti 7; 3) Macslcr- 

\/crschapren, punti 6; 4) ex ae- 


Cìclìsmo 

Bella vittoria 
di Urioni (UlSP) 
nel De Gasperi 

.Xmedt o l i ioni, b.iitcìido m VO- 
l.it.i il eump.iuiio (Il lue.) Risi, (i 
e aggiudicalo il .\111 Iroleo .\!- 
eide De Gii'iieri. L'atleta del- 
rUl.SR f.isilino si (' impo'to al 
termine di una gai;i che lo ha 
visin. assieme a Ri'i .protagoni 
'ta di tiM.i liiiizbis'iiiia fiiea fon 
I (pic'ta vittori.I Urmiii. clu- i at- 
I lualmenle mibt.ire ()re."o la 
1 fompagm.i atleti di ll.i feia i 
giiol.i. b.l piirt.ito i ( oloia del- 
l'IMSl’ fasdmii ad uno dii tra 
giiar.di più pre.-tizlo'i del cieli- 
-imo l.iziale. Kec o roiaiiiie d ar¬ 
rivo: 

1) Urioni Amedeo (UlSP Casi 
lino) che compie i 130 km. dal 
percorso in 3 ore e 25' alla me¬ 
la di km. 38,048; 2) Risi (L.n/io 
PEPSI); 3) Bocci (Lazio PEPSI) 
a 2'; 4) Sgnrbozza (UlSP Casl- 
j lino); 5) Nelli (Grolt.i(errnta); 

I = 

I Motonautica: 

I Casanova 
I vince a Luino 

■ l.flND. 

Il caie v.ilevoll |i('i d e.mi 
pion.ito ilabaiio 'ouo 'tati' al 
centro della 19 niiiiione moto 
nautica fitta di Lnmo v svol¬ 
tasi sulle ac'ipii? del Liigo .Xlag- 
giure. Rniticolinrinenie inieres 
sante (' stala la seconda prova 
del campion.ito nazionale ('litro 
Iiordo eorsa. classi' RX' ce . 

vint.i tl:i r'Tisanova dopo nn'ae 
('('Sii lotta con filimi t' fappel- 
Ictli. cla.'siticalisi ticll'oidme. 
Ecco 1 viiK'itori delle g.iit-:- 2. 
prova campionato italiano e'ii 
troboido COI'a i la"e I{\' rtOll 
CC : D f ;i.--:in('v a, che comiiie 
km lf> in iif:fn"i; 

I. prova eampioiiato it.iliaim 
('iitrobordo coi'a. cki"' RZ '.’.'inti 
( (■ : D l’i'irolx-lb Km 21 m 
liV:(2". 

1 [)rov a i':mij)ioii.iii: it di.inu 
eoi rotini (in corsa claS'e Kit tttm 


Kc * I) !•'. Gnidotti Km 24 in 
ir59". 

Gai a nazion.ib' entrolio; do c <ir 
'Ti, ci;is'-(' RX' R'.tMl ce: D f.iinij 
Krn 11* m ir42"8 
Gara nazionale fiio- it*uido co’- 
sa. DSi "fifl CC.: D Dorig** Km 
21 in ri'JO' ,5 


contin uazion 


Anquetil 


«on accoglterv /'l.'cr/z u*:r lit'liu 
Mo!teni imra rh Mi>ua. ma t 
Que.<tu baccano. nid '/'ifi 

ziune d'olfr'olp*'? .Al Tour andra 
la Salvaroni ipar*- c<*'i Cinion.l, 
e Adorni) e pudiah’iinmir’ la F* 
loiox con lO'ìiricci'à. '.-i 

rrrr. la San.<o:i rb Z lio'i e fin’ 
mamion. Sapete: i no-tri rnrr do 
ri non ^ono de* co.’o.'''', 

A Kolzano. d ’pro nrm olire 
alcuna novità. Kra prci:i:<1o. La 
tappa comprenderà ima monta- 
una di I-iS mcr"'. urei inomauna 
più fac'le che d’jTicik aa .'Calare 
e Irnppri limtaini dal Iruaujrao 
(«fi uf.inini di A'.'pirtil hmmo far 
Virato .'Uhìto f'n-.d ir.*'j, qi.o c:i 
no ba ircn.<n:o c’*r ''.ito fo'i'i -a 
manorra era di ctarrarc .Mot'a 
per lanciare Jimriiez. .X/n lo ''t'-i 
pnnlo terribile ' e ma'i'enulo im i 
q^aììo c la tayoa «e la fono a o 
cala ph otto p o'-ino'ti rbe o*e 
rana rotta oh ino i ji al reite-i 
mo chilometro, (rio roinz’i 'er, 
za problemi d' rio'-dica, e M'-f 
ta ha potuto re.pirnre. 

Ha vinto, tra fadr-,. M.c’ed, 
Dancelli, un eanion-mo d’ (iiann, 
Ln tappa, il kz me 

'itara. L'arrei’t~' vita prima 
ro-; .si fo.'.fc 'premuto a favore 
del » leader ? e rb s'-à cot.t arreo 
Tre panetto per vincere mee ti 
Maddalen.i, tona nmnde 'ine. tro 
.<u firefna. la aia c U inre'l 

t V*? ;j-7 Iv* r* nf ,a 

'CI'e 1 ric'pa rio ■teli.'] tréla. [fan 
ee’h ha Vinto he'ara rn-n. 
ria ha vinto e 'pir-to -re.tn per 

iiu rr!ii]:.ii r’ie ni-'iz li rnura.i 

a terra e fembrura ‘l’'triit;o 

Peccato rbf Io fcoi..‘ltto .s a 
proprio Duraiite. Durante rbe 
pedala c.zl taccone triste, p.e 
oato irri un laro, il Durante topo 
rato da troppe corze e ruoto co 
me una canna, il Duran'r che 
■ancoro o-jQi >.■ porta ri etra la 
rrore d* una .M lano Sonremn r-er. 
.-'n ’U ejtrem 

l na O’orn'.i] qualf'ii'i, ~en'a 
partico'nri .<pirìti. d eerarrn }da 
Il Halzann. le montaane a a-iar 
dann. Domani è in proaravirna 
ima cor'O con tre p-i."’* dolomi 
■in. alcuni per-oro addr.ltw a 
che -rara la tappi der .mi o che 

10 Bijtzar.o Mm'ca. apt'unto per 

11 fiia brevità t centri c‘n!otnr-’ri 
appena), pa.sserci roinp un colpo 
di trpuana filila lavagna dello 
cùis.fitira. Jimcnez è pro’ito e 
l'-'J":'!;’ fprr g.Uiila) ha ii den¬ 
te arielenato. Giorg o .Albani, tì 


U Cn co ■ ili' l-riiu' ’i/'if.'.;, e lei | 
parere che .mio .Innr’U’z può to 
ubere il giro ad un ’toiio'io. non i 
Xcipirtlì. Il 'ì'ftniro '/■ lacrpinl 
t l 'Jt ) è ritenuto tiripeo pe-rinte 
anche per un aile'u ■IrUa fia ta 
’i'-a, \fdii'iiio /■. iiui’i'iia CI <,a 
mo <•.-/*’•<'.,-( [Ili riiHe, (-'uè ’iiii, 
r.-ftiirl’aii’o ebe An'iiii’f'! iiu-vfj 
ra‘ia"imere ''oiietti’o in pruro 
percfria. c'ie .m un l■’r 1 r> piictr. 
-;ia’i<cn .Inner.ez e sui'i Inori if 
ciimp'oni.-:'no di Vrriuma. 

t'/ o‘-i 0 che .larrpiiil arcon 
tereìih-- del rucrc<rri d< ./imri;.-;. 
'urce- ro che mirre o i'ilare imn 
terebbe d '•rb-mn tnto'io Va. 
un 'Pro n n’o ria •/" nrenar.r, 
\r.rpi,'iil farri''r r-rsetr fi; 'ri'tfi 
I france.''. tarebhc fcen'le'C Ir 
'lustre quo'nz uni di uìme'iO iet 
(■i'.(/:,-T. :0 r-'f renio fb-rebe 'ine 
•Io JimCnCZ. pur bravo che s’O 
o* roti'a. non r corto ’m camp o 
re. un rorririoro rnrnrileto. un 
: run-’iT-'-i ■)■ 'ina ij'ril 

f 0-1 p.7"r;rj ’zr ’ 

/.usor'j-rzj. .l'rncez e ».*-fp, par 
t rr/arviente forte r penroto-o 
perc’.è abr fue fpaììe c'è .An- 
rjurt.ì. Lo ntr'fo raaionamento va 
le. in un certo .ren.-n. anche pe' 
M'Cia r’i'ò TiTo’ettf, da .A’f.'O. 'iti 
\lt '1 et r O) cor- a è Vn dioV'Crj 

f;~, p'ir'eWo Meta è p'Oru'ie. 
,1 •nr-r- è qunr- *-('>('r’i:o. e p’ire 
'[•le-ff] P'-'b Vfi'.tr'p rp Snqucf.l 
o gu.iJrun altro f (èrno'd''’. '/.lo 

f> ’. P'tC.TS.U , j., 

zampi' a K cwci uptc oa doimn 
-'i;',na ’a f'-eaba ‘•■•zia i-i ’'-at 
' u}'- a. H’i'ina 'orfana a Xfo" j r 
!■ rn d'I'.n.l ,a rìi i ’ioni ' O 


Al Giro aumentato 
il tempo massimo 

BOl-ZANO. .5 

l.a giuri.a del (ìto ciriistico 
d'Ff.u!!."!. n.ditr. il {».irfre del di- 
reTTore di rors.i, in con'ider.izim 
ne delle asperità inserite nel 
rx rcorsn dell.! 19 rr..! tanna Rol 
zanr* Xf.vr.t, e rieda 2b ’T:.'* ’.ip- 
{>,!. M/ien.! il( Uni o ha rit'd-zi di 
.nn-'t-ntare del .V) ps'r ccr.to il 
'emix* rr..!ssi-no d> Ile- d:.*' fr.i 
zinni 

Il (il reti (Ve' di ror-a allo srojx* 
di prevenire nella m.'i'sima mi 
sur.! possibile eh e;,is(vii di sj.-iii 
’e d.i parte dì sjìettatori .ai con 
correnti, ciò che potrebbe com 
promettere la perfetta regolari 
là della corsa, ha disposto nna 
particolare assistcn/,i per i pri¬ 
mi corridori della cla.ssifica. 


Commento 


livi di iiiI<Trs*e e iicrlella è 
-l.il.! la loro liiisrii,! «ni piani. 

• l••ll«| spelljieiilo tspcri.ilineiilc 
le ( iiinii.ilinli-'ime iam<-iii-a- 
iien). (.lisi .»( fiiiò licfi dire — 
l■^lt^ un.! < li.ise (all:i i> ma f(*r-^r 
oi.ii (-unir qiiesla volia adalla 
I risprrrlii.ire iiii.t reall.'i — cln- 
'zli a-seiili liaiiiiii .iviilo ■•iiUi. I 
'iamii eii'i ai rivali al pillilo do- 
Iviilr «Irll.i in.iiiili-'.t.i/iiiiii- «lie i- 
P'ii il plinto diilciiic del eìeli 
sinii SII pi-ia a l{oii)a r iiun 
lo a il pulildii'o -M v.-- 

I•••l^llm•l. in ipie-la •» t'i-i "Mir¬ 
ili n roiiir in .dire (■ee.i'iiitii — 
'Jll.ind .inriip erano in pista ror- 
riilori il.il ninne .illìsnn.inle — è 
rTi.itie.iln il ptiidiliro. il piililrli 
ro riclle belle oec.isiiini elir {io 
rr I.! riunione merilav.! per il 
'Ilo v.ibire lerniro e 3|iell.!r«il.i- 
rr (ipiest'iiliimo .lerre-eiiifo d.i 
un inlerrss.inle «peii.irolo di v.i- 
rirl.ì ). 

l’eretié il piilililiiii ri<ni li.! 
m.ii ri-|iO'ln e riinlinil.i a non 
lispondere al'.i|>pell(. ile;li «ir- 
z.anirz.iliirì d» Ile ritinìnni in pi 
-'I.! .li \ rio.liiniH. 'p.T-ino d 
l.irrivn .lei Gito .1 li.di.i h- lii 
Inule pre-riil.iv . 0,0 l.ir::lii viio 
li'? l’eriliè il.! di-elI.!lo l.< '• t'.-l 
-ziorni i» Tìoiio'l.lille l'iuipe;un 
d.-l ipiiili.li.uiii ‘(iiiflivo roni.i 
no e di iin.i livi-i.! ili i "i<i\.ini 
< ile eiill.i'.iii.iv .iiiii -ilt.i «•i :;.illì/- 
z.izioii,- il.-II.i ni.inili--l.i/ii.iu-. >• 
lii.Uosl.ini»' ie zeiieralì 'iui|i.iTi<- 
dell.i sl.iiiq,.! roni.iiia {ler le f.i- 
liehr di Ioli'.' 

I faltori — «-(iiiit- Si'iupie in 
questi r.i'i — 'ono rerl.imenl,- 
più d'iiiio non e-elii'(> il dì'ìn- 
Irres-e dei m.i"imi orzani-mi 
-iMirlivi {ii-r il funzion.iineiilo 
del velodi Olilo, ni. iinpi.inlo eln- 
(oiri- è «-(.-l.ilo fi..r di iiidioiii .- 
(Ile meiil.i e.-i i.iiiieiilt' iliizli.n 
-Oli»' ili ipii-ll.i ili zi.ieeie imi- 
tilizz.!lii neìl'iiniidil! il.-H'l-'i lì 

ln<iul.lii.iiii»-nle il velo.lniino 
sorze in un.i zona |Mn-n f(-lii-e 
pei I aOiu'so •lei jr.iiidt- ftiilildi- 
•o. Mi|ir.illullo p.-irli): mal ser¬ 
vila dai me//i di Ira-Ji.irlo pilli- 
Idiei (all,! fine delle nianifesia- 
/inni nnltiinic rlii non lia la 
uiacrliìna lieve comiiiere Iiiiiilic 


■ p.i-'.-uui.in- in i Pilli.ire a 'a- 
-. 1 '. iiiiliililii.,melile il eii li.-mii 
-u pi-la »• iin.i di-i ipitii.i -p.ii- 
liva elle non li.i .mio:'.i -.ipiiln 

• •iinpii-l.ii-i "li .i|>p.i-'i<.|i.ili elle 

iiiveee < oiiipii-l.ito il rii li- 
'Ilio -Il -li.id.i ni.i .• im Lillo 
.-lo- l.i I .-i|.-l.iz 1 Oli. noli li.i l.al- 
lo nuli.» pei ,i--ii li: .III* .1 .|ll•'•lo 
-poli I imli-pi'il'.iliile I.iiiiì.e di 
piilililii II. per -ii-i il.iK- iiilorno 
.1 «pii'sl.i -pi rialil I (piell iiitere». 
-I- elle -oli, può in -I i !ii i e Inl- 
p-iiole iiilel i---.|iiiell|o de-jli of- 
z.llliz/.llol i l’er ol .1 l.l ! «-der.i- 
zioiie t'i- -olii iiiP'i e- -.ila di .!»- 
-ieiir.lii- il lii.itid'io al Xl.i-|t-'- 
e ai ( ,.li.ll diilil li l'ajcill e lill 

• diri pillili I-Ioi dei Xl-loilionv! 
,illr.ivei-o l.l -filili.I iird.ila ,d 
v.doro-o (.nido (.0-1 ;i mi ■< nl.i- 
uo .1 ilell.i -(leei.dil I (io- Pillo il 
mondo 1 1 invidi.i in.» »l . «-ert.i- 
iin oP- noi» "od»- .1 vedeii- •' -.zi- 
r.ire I. i -noi ì.i'z.i/'i •i.iv.iiili .i 
-(i.iliile p.iIPtzIie ili -pelt.ilori. 

il inolili-oi.i f|, ll.i pi-l.i deve 
diimpu- e--.-le .ili ront.itn con 
i'eii piò iiTipi'i'iio e non -o|o sol- 
lo il prio'ilo inieirm Ilei re«ifi 

l, 1 pre-en/.i del |Oil'b1ii<i -i|a|ì 
-pilli r I .!fT<ill.imi-iiP, d,-|l>- 
SI inde e dei (-.mip? d.i p.tile dì 
Illeii e ,i-;iir.oi'i..'!li II -i.iio dii ' 
piolihini I eli.IMO ole l.-jali 

I a (pie-io pillilo voiniimio 
d.lle lui -ll"•.•el lllli-lll.t .li iliH- 
"1-nIi ilell.i 1 .-del I ieli-nio l’er- 

• lo- non -o I oppi.Ile ii...iiifi--ia- 
zioiii i!i-ii.i {ii-i.i .1 11» iiiir.-'i.T/io- 
lli sporiive di .illro lijn, e l.di 
d.i ri< lii.iin.iif- mi limui pnlihii- 
( o? l’erelié d T'-I.lp- non .iie.i'i- 
Iii.ire iiiionlii rii l».!-k»'t e liii- 
nioiii iti |ii-i.i. im-ontii di lio\e 
e riunioni in jn-l.i e eos'i via. 

m. ii.irì sen/.i riiumeiare .ilio 
speli.irolo di v.iiìelà'f II noslro 
1 - solo III! mode-p, -o.iT.eriiiien- 
p». rei! uneiiP- non e i| tniclio- 
re. sieiir iiiieiip- i diricenti ie* 
deridi 'ii[ii.inn<i f.ir di me:;lio. 
(-otiiuiuilie IIII.I ro-.i è •i-ila; .in- 
iLire .!V.!iili eo-i — i.:-riaiidri 
eioè a poelii .i(iji.iS'ion.ili come 
Toii r i suoi eolleslii il rompi¬ 
lo di «oliti.ire.irsi n i-ri-lo ((i 
tallii sarrifìri la pro|i iii.iml.! al- 
I.! pi'la — siznifiea eondannare 
defìnilivamrnie imo «pori cil'- 
|iurc c beilo c «stMii. 
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SARÀ L'EREDE Di BRUMEL? 
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SKVORTZOV. 
l'fostro nnsccn 
te » del salto in 
alto riuscirli n 
far meglio del 
lo sforlunalo 
Briimel? 
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Cominciai saltando 

siepi una sera che 
avevo fatto tardi 
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Valeri Skvoitzov, tuedaglia d'oro 
Univeisiade di Budapest, ò 
il nuovo « astro » europeo del 
salto in dito Per la puma volta 
v[^ f in Italia, gli sportivi l'hanno am- 

, aBSii miiato a Tonno giovedì II gio- 
j|m^hH|E||||^^HbH vanissin^o atleta sovietico mira 
|R^ÌPÌPS@8 l^vRÌ 9Ì^ entio l'anno ai m 2,25 

sw£i©is??fì&WÀMiT:ir;:4ìs;kT>iS\^^ 3.;'SL'.-. t'/k' ;:3t'3 ; 


LE GRAVI RESPONSABILITÀ’ DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 



una città 


nemica dello sport 


Sono \ c'i ciniunto lieto die f 
I (/lilla ini otrr<! I.i |)ossil)ilit,i | i 
di iiitidtlcneimi con fili spoi li c 

VI it:ili<ini nItr.iviMso lo suo p<i c 

^iiii H' la pi Iti).I volt.i (li( li 
votino a n'iienunni nd vosiio j 
stupì lido e.)! SI t (i( 1 ) 1)0 (llU I / 
( ho sono I 111 ) isto ( lllll^t.|sl,l il( I I I 
I oceonlii ii/.i iiieviit,i I (Idi.) I - 
coidiiilita d(>i vosti i ath li ( In , 
spelo di iiuonliaK m< oi i tuoi I | 
to volto t 

Poi tiitio (pu sii i.iamm tuo I 
vedi MOiso a loiino lu I oioi 
no in mi fosimniav ale il vio l 
teiiii.de «Iella \o-,li.i «•im.iiit [ . 
Hotiiihhlu .1 .i\I« I \oliiio !.ii un i 
alio di «pi.Ulto sono iiii'-<iolo i I ' 
fare Ma « u d< l< mi I.i tu «l.t i < 
ii.i del s.dio IO .dio non ii.i ' i 
dello inittlioii Me l.iviv.i di t 
t«i .indie Pooli.itto li lino .n t 

V «Tsai IO aniK o \l ninini nto di | 
sollov.iimi d.i ifir.i '-intivo 1 . 
i|U<d(o<^.n da li O.iv I d fi''di | , 

(lell.i h.dtiit.i ( fi I II IV .1 l.l * ' III I , 
I.nl.i V «■ « osi ini s.in.i liloi < .iti 1 , 
SUI 2 la «loi)o ,u«r inani alo ix '■ j . 

un soffio I in ’'’O Mia < i“ili i | , 

del incctioa .ivi'o o'oois .i di | y 
aiul.ire oHre i in 2 ’i >• n idii 1 . 
morni prima i Mose ,i m on.i ' , 
t lunione tirec «denti di nuonti.i i | 
o.ileistieo fr.n l:i noslr.i na/io i ; 
naie C l.i snuodr.i il.'di.in.a del ^ 
\'ieen/a snll.ii m 2 21 F’ il mio | 
record piTsonnle Mi sentivo , 
dunque m fo'ina Perr.ato non | ^ 
aver r.iuonintn i 2 2 '» M.i I .ip . , 
pnnt.amenii lonqinsla misura ! ( 
ve l'nssieii'o è solt. 111*0 '■iiu i.i | j 
lo F li si.iviK' in I ni •‘lus» irò | ^ 
a eoxlii’re tali sin cesso lo d< J ,| 
didiero «TCh .amici it.ili.am . , 

\on tio molto d.i I .ici oniarv 1 | ' 

sono n.ato il 11 ni.aoiiio inp) < la g 
* c.irrier.i ^ scmrliv.i rt.f li«i .d • « 
le spalle i.o 1 e l.into '•i((,i i? 1 t 
letto sm vostri •jni’-n.ili dit r 

no ritenuto il sn(<«ss.iri di I | ,, 
mio rnaes’ro \ .ih'ri Itroim I , .j 
Tiopj>) ii« tienisi’ Int.m’e 'Jm:" j 
ardenteim nie e li e Broun • . 
poss.T toni.ire ni p« d m.i in.i s. , ^ 
anche t io non |'i'it«'''-e avvini • ^ 
re, VI ricordo «he siamo in <* 


che fu pioprio lui che mi .appassii) 
ihiht.i I no <il salto in <ilto al punto 
polli die in se{inito lasciai (ih altii 
le p.i due sport che pi alleavo con 
dii I all amici «Idia scuola 
osilo I (^iii sto e il mio stato di seiv 1 
dii. I /lo se pu.) ioti II ssaie jili spoi 

.1 di 1 I liv I II,ih.mi <1 I t .inni nel l')i 8 

di ll.i I ilt.ii ni 1 l'i I .inno «lupo s.ihi 
I < ht a in 1 I) 1 I l'.lliti in 1 77 

I mo| I nel l'Ilil m 1 'HI nel 1*102 m 2 

nel l'KU ni 2 * 1*1 nel PtOI ni 2 11 
I ani Io Sfilisi) .inno m 2.17 e que 
eioi si anno Oinoi.i peidie speio di 
VII! |)ioai( (Ine 1 m 2 21 Ur.i il mio 
nani j .dii 11,itine c \ ladiniir Mik.iilo 
I mi ' i( Ut itkov lo stesso che portò 
Ilio I ! \ ili II ninnili .il r««ord moii 
pi (l.l I di de ih IO 2 21 ! 1 il suo iiise 
1 I 1 .1 ' Un.noi Ilio « pi ( /loso 

• di I \ I (In ( \ o ( he l.l mi.i v .11 
o . 1 ' I II i I » «Il spoi tiv 11 e ,d)h,istan 7 .i 
ito ih I |iinil,il,i m.i qn.lidie hnon tra 
iitivo 1 .jiiaulo Ilio .jia i.iaainiito la 
jif di I vinoni pei liell.i ’ F f.n de 

• ' "I I .litio qtii ll.i dii l'mv ersi.ide 

• «•di ! dillo s( 01 so mini \ Bnrl.ipest 
o p< I .levo i onfes,.ii lo con fi.incluv 
*“'h I I /a ( eli ai 111 p. rl.m.i molto « nio 
■ " 'h i /innato ('er.iiio avvers.ari fa 
palli 1 leosi come f’/ernik «he se non 
I iin.i ^h.mho h,i un lecnrd persona 

Oliti.) I I, ,j| .j ip ,1 Bn^hat 


.SI sentila p.irlare paiecchio nei t 
futuro ;T,tì 

Molti giurnalisti italiani, du ^ 
rantc que.sta mia breve tieima 
nen/a m Italia, mi hanno chic 
sto noti/ie sull’.dieta « mese Ni 
(’hih dilli (he è fjia arrivato .1 
m 2 20 Non ho avuto anciii.i s j j 
l.l fin tuli, I (Il incoiitiarlo h.ii.i 
lui rnonio die siiiM'iei.i pii l?-!.- 
|)i inni 1 m 2 Kl? Può essere 
M,i smi ei .lini liti 11 cdo che .m < 
coi.i per quest .inno sara dif j 
ficile siqu'iaie r.isticell.i |)ost,i {** 
COSI II) .iltii Con CIÒ non vo [rvU 
uhi) dii« die I m 2 II* siano in 
v.ihc.ihili tutt .litio Qu.ikuno 
<1 .Ulivi 1,1 |)eidie le ticnidn 
pi DUI « dis( lino continu.mu liti i f/, 
I giovani dii in.itK.iiii) I atleti 2,2 
c.i pine (Jumdi e (inestione di i'^ 
ti mpo non « sistono r«’« ords im 
b.ittihih r ,‘i 


y /' 


La carenza di impianti e attrezzature • Scelte 
sbagliate e speculazioni - Le nostre proposte 
Il parere di Giuliano Frasca candidato dei PCI 

ttom.i. poi essi Ulto uni et. Ite potile citta al nioiido Un- ti.min 
o pitato un Ulinipi.iitv « .. in mu .1 . dello spoit K una eitt.i scn/, 
• polnioni ... tutto ciniunto ,iiiii,it(> ifiutto di un.i sptcul.i/tone «di 
ii/i.i elle SI (irott.ie d.i dei «uni) lili ^ sp.i/i . vtidi si coiit.iiio 'iill. 
dita (Il una in.ino o inn l.t m.iUi'ioi p.iite sono iis, ,v.iti a |>«k)i 
piIVili'gi.iti I (oni|iauni 'iKi.dtsti in quest.1 Imo c.iniii.iun.i eìiltin n. 
amano nniito ricordale I ..qniluia .li pubblico di \ ill.i l’.imptnii 
.1 noi SI peiniett.i di oss. iv.iie (li«“ «niello di \ dia l’.iinphili . 
I( sciupio piu l.imp.intc di «ioaiito si putii blu t.iie di qii.int. 
.indieblii f.itto pei f.n lespn.ut un iio «1 ossit;i im .u nostn i.ie.i// 
liintaini il.n u.i' tossifi diffusi d.dl.i « iKol.i/uuit .iiitoinoliilisin 
(Ile .1111111111 li.iini l.iii.i dere iiospt «iit.i I ,1 ti itt.i.:li.i imi ,iptii< 
d pubtilico Vili.) l’.imphili e diii.n.i olti« vtiit.iinii « ojvj Un «* si.ii 
viiit.i si i<iitd (Il « oni|>i Olili Iti III. I tinnì (.1)1 s((|i( «i nsii 
v.iiiiio verso .^li interi ssi di p.Htn piiitlo^lii , l>< vii'O le « s'^i n/. 
dell.i iii,ii>c;ioi.iii/a dii in)s!ii i,ie.i//i (non < l(»i'« v«io Un s 

decute (Il I ,iri icclin l.l 1 di .itti «//aturi |h 1 l.i piutna di 'pò 
. .irisiiKi,itici I 0 coiiniiiqiie di ,ittie//.iluii iisfi\.itt 1 poUn 11 
^i .Ilio «Il s|M inll'i C I lini tosto (Ile di « .mipi d 1 '< 1 « i/io .qn t ti <1 ti.lt 1 

(Jli.Ulte .dire • V illi * 1 Itoni.i (MitiUilii 10 c dov i« blu 10 
pi Iti* .il piil)lili< «I « veii'-iiiio iiivtfi ..'tilt a iiiivii't I !'( 1 III ' 
'ii.iini .1 |)l IV .iti ’ 

Vl.i e d« Ilo spoit c .Ulti possilulit.i Imi i -iov.iiii ioni in <1 
pi.itic.ire ima qn.ilsi.isi disciplin.i spoitiv.i Un noi doliin.iiiio <«. 1 
p.irei Cinedi,mio siU'.i .dior.i pii non .iv« i ti.til.nnlo il no'-, 
'folto 'Ul verde (Un del lesto e un proli'ciii 1 loM.itela'» 1 ne’. 
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1 .inoi . 101.1 (Il un nuovo qii.irtierc di Roin.i 


versi neiri BSS .1 h.ilterci (i- 

r.ificinnd* !■* *' * ' -* ”• 

de Brunii I 

Sono .ih.i * !.*' i tino jn '•> 
fnnn.'i si .meir.i suith Sn kp Co 


1 to il mio conn.i 7 inn.iIc Mal 
veviv il cinpponcsc Sitgiuoka: 
rniiiihere'i Medov .'irs 7 ky E io 
ero pr.ilii .imenic imo senno 
I '(Ulte iM.ifihe . 1 II .1 prima vera 
I iis( ii,i mti I iia/iiin.ilo, cioè ai 
' (lini 1)1 «Il I.ikto non brillai prò 
1 pilo In (h.iiiiKine non riuscii 
i id andari pm m l.ò di tiii me- 
I 'boeri ’ iwì quando <jia avevo 
‘ Oli Miorii pti siili,ile «Il m 2.11 
I ' B'i.laees* mi rifeci, e vinsi 
, I • meli od' 1 il oro battendo 
* ( /t’ii's <o' 'IO bel s.ilto di 
' m 2 1) Ml.i fine deiratino mi 
ntrov ,11 ( .ITI 2 1 I e nella decima 
I iMi'i/i.it'. Itili oradiiatoria Sta 
ceri , 1 . II).indi.de 

Min sili I. che ricordo vo 
Il niK 11 '< II.) ' 1 V ittona alla 
sp.irt.iki.idi di oh studenti so- 
' (Ilei .III «vinsi saltando 

■I ’ 07 di I *1 iHamico Igor 
d itv. ». , c m.nicvie della Spar 
•.iki.id» pi e<( dente, lo stc5;.so 
. 1.1 slip» r.ii «ll.i l niversiade di 
, Biid.ipi ti l.l vittoria con mc- 
, tri 2 11 ,il!) comiHlinoni invcr- 


minciai a '.ilt.irc otto anni f.i j , 1 ^ | p.iése c poi la 

Ma già prima di «le<hcarnii al | >p,r,., 1 ,^, 1 , d. t smd=>cati. 
s.ilto ITI alto p".iti<’.T'<^ altri j f| prossmi.» traguardo cui 


salto ITI alto p'.itirav»^ altri 
sjmrt a Be.-dicicv. la pucol.i 
citt.à deU Tcrama dove soik. na 
to In pirticol.Trc f'»f h'iH e 
bnst.e' l. incontro e.m ! ath tira 
legger.! « col s.-ibc m .iho tu 
veramente fiMri dell «inlin ino 
l 11.1 sera « il' «’ov, V o V iflt ' • It 
gli ami» 1 » «DI ro ti.i’i» r r ' 
casa «lu.ilci'. mu.iiio m pi 1 pi» 

, SI un.i s(o'ii.ro. t .itlr.iv. .'I 
p,irco IVr »»..;sr.ii« 1 ' i ‘ 1 
do s.ilt-ivo ’t '!( p Fr.i le .( ( •< 
sa chi lanv* '!>"»> «'.1 «'■ * 
e mi divirt'v.t \ .'.mIki .mm 'i 
può .mclit f.n !• Ita ih no:, v 
dcre i c.iililh «vui.iìi ».iie 
sl.iro 11 .imo'» ' r n.in vi pu. 

Qui 11.1 sei.i un.) 1 .1 «'t' '< ' i 

«Il Clini.Ito finn qii.i'i 'in pi. 
(Il di un disTinto sicn.ir ' V” 
me. |H 11 s .11 ci ''.imo tVidif 
«h Irnv.nmi di noni» .«ri o.i in» 
Ii/iotto m I) u U'i»'( . '■I ’ .itt.i 
v.i invrci «Il \ .itor M«k'iiv.( 
lamski Si TP* 1"” il’* .u.v.i 
ap|)cna lirmm.i.o 1 «or'i .il 
I l.stitulii di (iillni.i li'ii .1 .i' 

la'frvv «-vrl «ri \ • inilti if* il * nìt * 
**»»»** *• 

citta (!>mi Pisi gli.Ulti FiliK 111. 

\ Il tur 1.01 ski nini .1 i.uivm 

Cfimi a lividi HI ni p.destia c 


j ionio di .e.;v ire ben preparato 
1 s.in.i I « , •,melati europei che 
I '1 (h'i.i.'i 1m .Tgosto a Bii 

• d ipi '• 1 .1 IH (I ma del \ep Sin 

I l'jori mi « 'Mi.i amica si.'i una 
I v.)h .1 1 'len v('do p, robe non 
1 II ' h.i ("l’Ii' .iiior.i N itiir.il 
I 111 I II 11 nii.i pii '01170 .«limi 
i (Kirt.mli . o np. ii 7 !onc dip odi 
! 1.1 'l.l ii'i.I I fittoli Prilli.! di 
j tnit'i '(MI"' ,n 'pri.i non si ria' 

I f.K 11 li ' 1 ii’o ( l-e mi fnro 

j 2 I 1 .illt t..m.. i.ti pii I Olimpi.«di 
* 1 >ki • i: I nfiri'iii .ill.i rot 
‘ t'ii.i di' '.caminii «'ella r.ui 
I ' 4 h.i ili 1 _ enh.i «h 'Meco Non 
j .«HO 'I u'> IH r I.) nudiocre h 
' cin.i . lu '(<1 m (Il >p()onc. ma 
j ' i.iio '«. '. •< ndmii nto dipinse 

, ,.nihi (1 il» r. miUMjiie. mi 
' n dii To I > ' tutte It for /4 11 • 

• » .in«|iii'*,u t un pistn ihII.i tor 
j 111 . 17 '.'Ili «11» il mio pac'i in 
l'ui.t li ('.unpiiin.iti einop. I 

. Non dimm'iio mf.itti i lu m 

I B''S (I son.i \«ilidissimi ale 

II Ut! s.ilio I. ilio Khiii.ii'si 

t p. r « ?opi . . Iif II a '_P l ' di > 

tu m 2 1 ') Mirivn.iv >1 s» n) 
pii \.dilli Bol'hiov e M.i'pi 
iiov, im tiiHi di CUI. .sono coito 


l’eroe della domenica 


BALMAMION 


( ii.i jiion.it.i .1 ■.•Ito <li Ilio <' l.l l'Ui IO 
do .II.) per III i-np.ir'i .li B ihii.iiiiiiiii il tmii 
trite ilid iin-lro 1 iili'UO» \iulii* ieri II il 
lil.iliiKiii flou II.) (nllii III» oli I Itine .d *" 

Ilio iiitii I I MI II melili 1(11 m I di.) fini I" 
') triiv.i fi.IV «Ulti 1 tpiflli ih.' inveì e f.iiino 
uiidli"iinfi I iiiilii cu ::lio di-.:li iii:Ii *1 
inro ih» l'Ilo ih. Il .'« ill'li //.I . I. Il lo•llll 
lerr.i st.i nel I ilio Un pi nle li liilt.iUe 
iiin viiiri le CUI II* Il III! I* Il din iioimi imo 

perde ile un he h li.in.i.:lie pi r I iilliinii iim 
livii file limi 'I iiiqi) -Il I i viiniil» I i-i 1 > 
elle 2I1 din 'I «1 iiiiimii !• Il 'I I I ’jii ir.l in 
1 ,' p.i".ilii «III 'tulli pi r ivir violo dii. 
fpiri iPll.ilì I <-4 I • r« iim\ ilo iii ii no i 
|iriftwi < in «iiM «lit (•1144 jri inil 4 i ili 
.i*-! rn.iliifi 4I1 i--! i 4 frlii 4I1 ih 

lii'C c ili proiii* -'4 f lif miiiiit tn init unii 




viill.i prillili 

.i"i iii.iiiiii 
ll)-e e ili pr 


li)-e e ili primi' "• ' li> r.iniii' tn ini' nuli 
lui - Il ihii.iiuii'ii ' niii) Il I ( illn .l'-'d'i 
l.iiiieiil'' melili * ilo vini' l.l I ipp I I 
I ri'iToiuelrii •* l'n .pulii io ' dii t ilii ! 
viiIjI.i r rlii li ■ ! ipp i nii'l.i • . ho im *'1 
lii-n rinirdo. imii 11 11 iritvil" tr.i 1 proni 
•li: nij IO rl.i"iti. 1 fi 1 1 proni *ei r'è i 
alle «p.illt I1.1 filili 'lime \n'|iieii| ■ niii. 

(.iifii'iiili eiitiif \iliiiiii 

i’riib.iliiliti. oli imii vinrer'i ipirvln trini 
tlii.i »! ini iinm-i rii di 'I iimtnrllrrr 2 Tl' liri 
«lilla 'Ila *1 iinliil « preferirli rnmperarini 
III) pirrlirlln di . '•nper •*' però re'i.v d 
per'.in 1:21.1 pili inleri*" mie di liilll per 
•'II.' nmi «I Ville m 1 1 ■ lii'iiinin 1 II lini 1 

inlim I II rivimili •!. Il iimnii .lell 1 •Ir.'idi 
'en/.i 'ii.i'iiii ',11/1 iiupif''! epielii' 'en/• 
iii'iiii 'IO .ii'iodi .'.III 2i'irtio II 'ii.i fi 
lira «..oi imrii.' il -lU' .rinell.i di 'ih 
Iti 1 » ill.i Ime qii ih li. • o- 1 ri -I.i . 1 imu 
'empie 

( ii'i I II dm.iiniim 0"0 pil.i .vii l'h'ir .he 
iidiiio I nervi pi lUir 1 1 irli Ih pillili.> 

pili, .li lui Nuli 2h 11 il. n lihei n IO ne* 
'Ilo I .l'o • nule limi ri iler» lilirni .1 me «e 
Vili, "1 Ilo I III' II" ''Ul 'Il «rrill" Koii < jii 1 
'IMI hhii di 'i.'piiie I he qil ili unii '.1 • II'* 

...l'i.ll II I V»l| V .ll''I'' llll). 1 "ll t l''lll 

' il'h i"i' 1*11 r2l.iv unii II «hit i'«" 1 iinie ili.i 
I II" Il Un un ili I iiuiiinqnr il ri'rlii" 
mm In limi pi itili orni 'l «.) ehi dnv reti 
!" pii lidi T'i l.l I un limi file nmi 'i vril. 

l’i"Il''idineiiii 'r.iooi «e il.dle p.irli di 
■ ' -Il • II. -ii.ii /Il mm ivn m.u ne.iii 
ili ii'li mi iilell" imi 'il Milito Do 
lì lini MIO.m Un '<1 mi lemie » l’ili Ile 'I I 
lini 'iinpii II Un '1 mille a im il.irr timi 
ehi ni '«hii VI lui po’ nieshii dei p.i-'i 



'pi 11 iv II I .III I "o III un (Ilio i ii'O 't 11 tt.iliii Hit it ".ilo I e Ini II l.l II 11 ) I 
.il «b'coisu sullo s|)on 

Itoiii.i (liiiv.mio ) un.i ( ili.i 'iicmii.i* il» Ilo spoit K l,i p'ov.i 
I nelle cifii I Cr.uiili imiii.iuli spoitivi |h 1 lo pm .ippiont.iti |h 1 | 

I Olimpi.Mie sono IO m.uio ,tl ( (JNI i risi r\.iti .ilio s|Hti,ifolo. 

'pi'itivo qiMiiili <1 ;e,ili//.ut gli inltiessi rii iiu<l o ili.e so» let.t 
v.ilg.i (ler liilli I es( Il pi», di II Olimpif II dov sono .imiiH's'i solo. 
Hom.i e l.a/io I pochi 1 .iiiipi ilisirci/i" 'imo ini lo pm m lu.iiio ' 

I pi IV,ili i III ,«!( Ulti 1 .l'i .il l'i.iti li! 1 'pi I Ili i/iou( ( in.i sipi.idr.i ’ 
pi I .IVI II un I iiiipo 11 I III 'ii>< II. iiu 1 11 I i|t 1 'Il I .ili IO lievi I 

P i'„ II' d ili» ' 1''» I I Olii tinti 1 

I ei ii'di III 11 iii'i ' no < " Il I nli .• ili k I lì . il i I iiiiiiii" ’/oii.i I 

. • li • )'l'lll>ll o ' I *1 \..| 'Il \l t 'l.' t ( «Il lo'" di lUlIoI ( 'I II f.iPo j 

,1 II l"ll( lpl»ll//li>l!l 'O'I. il II]..Pio I.llSiMI'*llo I pili Villi Ul 

'• (i fili 'et « i II I" Il » r 12 Ji 1 _ •. I I II /.* Il ( • ri ;i i ' i It Ila i 

i III .1 II Un II iii'i II II 01 pili 11 1 II ■ I' I II" Il II ( I . - " . 11/ 111 ' 

i .iiiip 'Il I'« r» i/io III 'iM_"l .'iii'iiii j 

1 ' pi'i ii'i ( o'i . ! I ,1'npi iti r i'i IO II 11 I I ''ili 1' I ' I 1 I O'I « j 

,< pili Hi 'l.l ini’Jioi pilli i‘i ( »| I ih 'o'Il 1 ' Ilio' III I n'i lU'.i > 

'iliII 11 Ilo ,Mpi il, 'III I ' upi I l'To'l III e ' ".I" ' qt ( Ili i|K I *1 ,11 1 

pi Uh’I o I 'Il' ! . Il il!i I ni I II. I 11 "'Ili IH '1 I .Ul I s'i 

di I I 1'.. 1//1 qii* III di ' I I ' (|. ( ( ) \ i Ul in ino p.» it i n 1 li * 
♦ i.iTv.iIi .11*111' I 'lini li*' li'ii'in.iu ii'i'i nini 

I 0 Io li ,' o*>li iii.i dt lit )>i i n 1 I * ' p n» 1 Ilo 11 1 . 'in pi Ui t n .1 * 

1" Il I I 'l'o t I _i.«v un i Oli 1 II - I I il'T • il t ' i H 1//1 fi' 1*1 j 

•hi j r. . '!• T i| I II T I ’ I ■>» r'fi I 11 1 11 I II II i I m • II. ( o II ' n I , 

liti, l’i eifiiIlio Ili *1 ini'iiii iiri'iif.iliiv'i 'k J 

d OH 11 j o 'li ' 1 1 I • "• / 1 II i' I 'ii.i-i 4 k 'Il (' lì I • 1 iff 1 , 

J l'o 'Il I IH ' 1 I d '111 'Il e' I 1 1 i I 1 ,* I -i ‘lì ir..( I I ilo \n I 1 I ' : 

Vili I" ,1 k I,« I' .iiid ( TI I I 1 I '1 ' ilo 1 .1 I ij 11 I* 1 I hi il I ili 


Il ( I ri 
I II I I 


I II.Il I i O'I I (inno II .1 l.l 
Zone 

( I n' Hi ''01 Ilo 

k l.iii'iiiio 
S «l.u IO 
Nomi ut.Ilio 
1 iliiirt uin 
l'ri'Ui 'Imo 

1 ll'l ol.iiii 
\ppio I .1' I o 
t 11.un» ii|. Il ( 

\Iou’i S.K 0 
( eii'o. fili 

I’ I ".il,il . 

O.m lìti ( .) 

Tufi ilo 
h H l'il o 


I „ Il liti ’ iii< 

prcvivioiic 
711 
I ) 

I I 


neccvvila 
I .11 
II. 


cdrenrt 

Ul 


I I I I ' H 


.'te HI 
III h iani « 
In < tv I !• 


IH H 1 n'n di pio I.H'.i (Il ii.I I i( eli 1' di ini 
') ! in'. 0 " Il I) 1 . 1 "U'Hl I ’l q 7 1 *1 I’ ■ ' I 

/ .' I ’• ' di I ' lidi I f il'I'f I ' ’I q t 1 fi I l I 1 t< I 

'"'•'Il ili \ni '1 II*. 'Il ' »!i I • ni'i -1 I ' ' I 'I 'I I ì I 
. Ili '1 rii i’i •" 1 nq 0.1 1 (,' ni I o i .1 > 


11 nni i o ] H ' 
; n i| ili ' 

I •" i| (Ili 

I .,,r • . n 

I II, / <* 


Il < ll'l I» r 
n' I I o- : I,I 


k I 01 . ' ’n'i" iìo'ii I » 1.11 I ■ ì* i ri.i III leli II t II.. f 

i! viH*i 'I iiv.'io .ili aitiviT.i irf.in'.’i lui KXi (h r .if« *. n'i io-:i.i 
1 WjU lir» dell» .dire cr.ir.di rdia ('eli k.'uopj l,a 'iiperfirie dii 
lampi spo'^tivi .1 Bom.i racciuiure .«ppina In 0 2 i><r ah.ia.-itt 
quell.! dille pale'irr In 0 01 Otre i! '>0 per <»n‘«' dei raaa//! ,n 

e’,! fn I I" c I H anni e affe'io d.i •l’.-ilfo’-iriar.oru l.«i(he enns» 
CI en/i deli.i in.inc.in/.i eh rovirrvn’o (icil.f r.-irin/a di .iiivii.» 
'[wrl V 1 II ( l!o efìi evi Vt >‘1 rT ,!!!'0 >• i-cn.i'ivo 

I Con ! — ini 1 fo *1 no '.i',r • 1 — in .1 'io » -• 1 . » li 1 
lo'i • "• « i. .ri'iiii I n l'.ed j in* mi n’:.» fi, o’’ c .'11 i ,I , 
.»l)i’ir.'i II ~ 1.41 p" •" ti'.iri'c (o I 'ip.irti'] 

Impianti per la ncrearione, «1 ripovo e l'educaiione fisica 

— tj.mhni e ih r 01 . e'/i .ri U /i '.«i .n. 


BALMAMION in rosa compie il giro d'onore 
dopo avere vinto il suo primo Giro d’Italia 

-Il mi pe,:..iii .li _h -i.iIiImm ni pi.niui • 
un ,10 mejliii d» jIi 'r.ii.iìini mi |i»_.M'«l'i 
p."i'li II) lll•«l•l un pii nii ;:h" .hi n.'ii 
«ll'l 1 'l'Ii ni.i pi ^_iii ,|t i ih-ei 'l'Ii ' ' h. 
• idii ili I Ime '••iiimiiiil" inni ipi» ,li «• un 
pi. . ii-iill.t ,iriim.' 

lo invite ho vi-lii fin .iiiiii imi un 1 ir 
lellii Uie din \ I I Ilo Un Ndnrni n» I nio- 
I011 .. Briibtiliiliiienlf l'ie"" 'ai 1 (i 1111.1 .1 
t .ii.ile Itii.in/.i 11 _'iu di II. I '» invìi, .li 
nere nel molnn ini XiliTiii «1 «v» "t .ivo 
In no II ihn.imuui poir» hhi »'-• it ddl. 
l'.iiti di ''all ino 'eii/,i ivei m n -np» 1 it" 1 
limili 'Il velt'iili Oli .nuli' '» 0/ • '--ih 


— l»''iilin, fi I ' U‘ l'i'i 
Impianti per l'esercino sportivo- 

— ri' « 7/1 d,i 1(1 .. ! > iiiT' 

— r '.II?/’ .'''/( ’ 1 in-.' t .11.' 

— .’iie Oi.hl''i(o 

— .ir, , 'ilv ' 1 |■■r^■'//.l■.l fH r 

Impianti per gli spettacoli sportivi 

— I” l//.'' .Il id UT',» II' 'H ' 

• 1/ l ' . 1. 11. I • ( ' • 


l'educaiione fisica 

Il >0 l.rtj .iti 
. Il 4. > > 


T«v.i I 22 00 Ti(| 

.“o ii.i .111 nino r.i.i'd » < ufiTiore u 2 ’ihi .'b 

p .0 p li «0*0 end irr .i"o '» i"d 1 o di mimm ‘tr.ìfo 1 


III II niu.i'l I in 


Kìm 


I . 1 . 1 , [I I ,1 inni ,/. ' I i.i'Hi 'Un' 1 111 liianii 

. , ni II I '* P I V I' o' I li* i l'it 1 IO" Il • Il /l.l o I I ii|i I I III III < (HI Ig 

Ul 1 n .1 ' ' 1 ' Ul p ' ’ 1" I i \ I <'i I .'ih ,11 n |i. Il H - . ii< 

1 fi» l'i i f^hC ' n .1 I -t I . I 1/ o 1 I I. I I 'TIII . .1 .IVI li I I 1 '|H ( I I ./Il III» 

o Ih l'i fldl/i 1 Ul. Ili I no 1 uni e | i . | 1 li 1 . 11 1 111 

' , , ' 'si * pi oli'. 'I 1 'I. III. pi I • 1 l.’i. I I olii p , h i 1,1 di iv . a I 

,\f , * .1 'Ol'i /Il>i ' i inii.. Il I IVI 'IH . ' 'n I I m'i 11 - u 1 i: 1 p* c i(.e « 

.| , , , I i pi r f II lo ili'i' n I ■ ( iiin II i n' ih il n ' < •*< I > < '.1,1 12 l,»i f 'luliaiio 

^ ili 1 * 1 'l'i .1 ( *' *' (' •*" .1 «ini 'il.. . o i" Il ni il I li * 5 1*1 I (’( I 

,,, , , « II p "h . n I 'I. 1 ,1 ddfii'ii IH di li I ni < ,1 hiiIiv ,1 a i{i> 1 , 

](, t < Ci il ) (1. ' . I’ 1 I .1 I 'h • .1,1 . • .. u.ilo ih I d.'iHiniluId;, 

0 ,1 i *' V i hI. . n*. I. .' i I n inmi - H f / ♦ * 1 . o i i t . » I *,1 ih t d' i i imi 

, , '«n ' ((-!' I/o*..', ll’l (HI iii/i.i» ftiii/i.i i. ' 'i f|ii lO Ih’*.i 

j i. I 'll'l I Ir 'II. '.il'i'ino ni' o i,iii'* o V,*' p i l'Uif .ll'l (I 
, To'l'i i, ]. l. Ili . i>i III. Hi r I//I (^ . I (Il ' i.ii'-aiio h.i 1 i//.i'i 
II., (..f ^ Hip l’ti 'H- ti l*,!( I iMH./.iiT. ni' |i . I / " f'i'o diii po 

I j,,, I ì.i'.i d. ■ l'H '. I .U'.i d. 1 II .IH pi I I I . p • ■ H I .(Il pi fil I .ili 1 

ne dii I ■li’''’’' ' ( fiM.i (. 1 t .u(( 'il).!, in q.d.i.i . nr.i (.«I giorno, s 

b,ta;i!» . 'o.*i.('’i.“" 'h .it.ci !» r ti.ei *1 i 1 » r. ,.i//i i.uii,ii d,i grico 

a//! n ** 'I')'"i i rii»//.’H .1 h’^ev. .' I.ui/.i d,«l!i ah taZK.ni rii 

ennsi strihii'i n» 1 qiiTt.in 1 ci pit"i «kl.c <uot Per far <10 «veorre 
- *' » .1,). t< — I'I 1 p'iii'i vfi'o’ita pu‘)hl <,! rii» ifivfccdi favonie 
l.l '.x-to'i/i il ' .i'i 1 II 'gi'^pit', t H lii »• 1..» ii/e dei giovan’ 
^ j , e en ( * id n ' ' H .li //. ’ 

»ji luiittsjjt’i» '1 ii'iriti • 

J 14 tt» {><41 l«» r* f»*!» .'.»♦♦ f|s| II, M*» 

1 ) ImmcdtafA rc;)li 77 A 7 ionc di un piAno programmatico che vado 
j incontro alle reali esiqenrc dei cittadini attraverso un sistema di 
I parchi .ittrc/iati per il tempo libero c per lo sport ad integrariona 

! del Piano regolatore ocnerale d* Roma . 

, 2 ) Decisivo intervento del comune per quanto riguarda 1 suoli 

’ e gli liiipi.mli dati in concessione ed attualmente utilizzati solo da 
gruppi di privileqiati, che invece debbono essere destinati alla col- 
' I leltivila 

* I 3 ) Realizzazione a livello di quartiere di zone di verde sportivo 
I collegale alle scuole clerienlari e medie per poter provvedere al 
' raltivda di educazione fisica in ambiente naturale per ragazzi cha 
! le frequentino anche fuori dalle ore scolastiche. 

I 4 ) Creazione di Centro di formazione fisico sportiva per I gio- 

c' ' ', ^ 6 ai 14 anni nelle palestre di proprietà comunale con stan- 

k- ' --* ] ziamenti di fondi da parte del comune, come avviene a Prato LI 

'■.'n.i'ii j vorno, Bologna, Reggio Emilia ed altri comuni amministrati da 


.lil 

K . 


l’i I U'ib .1 .'il t''ccii/i '•>, i.v. .ili", jivi'iHi nrl y Hv ito pciiri [ giunte di sinistra 
ili 't.iiidili. ci«i.Hni..i I n<>'’i t iM'i'f-la n/,1 li. un.i 'r'tn'..i! .’.i/n.iu 
1*1 1 prnti'cm.i 'por'iv.i di un , iiiIihv.iIi ui-i n'il)ili',i .dii t'igiii/i 
di u »gi» di .it’iviia 'i'iiiiv.i «li .caliv i. furii'.i'iv .1 c< it(iiii''i( u 
'(H IT.ic 1)1 Ul di ll.t ^lovrr.'ii » .1 h hi i 'ii,i'".in l'Iu i ih.'. Ji ( n/,i di 
'Il Ile pri I l't t he V,Il 1(1 Ul .liri / (itii di ll.i '|hi i.'.i/iiw i 1 dili/i,, 

«- >ull( ani 

Nel n'i.m. l’i ui'i lìi iTul.i'cr, .li li.'iui I .uiiuiim ti i/ii'iu di i»iiH.> 

'■mi Ira iquinui ini pi i itiriipi,ii' ...«iuh'ii hi iMal'iirn’t 'uHu 
va'Ita'" li .s-o'ir'in di' ' « r.i.-' l'.ii d rii'iin n ripp.! t.i a;:! "0 metn 
per 'ih.tailc il S',k...1ti'i piH "P.lf ' ii-i. rP4f.''.'H PI*unni 

di j mg ab ri'i.etic) alia qua.c «1 ha una lairnza di ben .Tjfi.'iO 


5 ) Che in ogni quartiere della citta sia esposto cl 6 che il Piana 
Regolatore e il suo programma di attuazione prevede per qual 
quartiere in fallo di verde pubblico, di impianti per la pratica spor¬ 
tiva e servizi sociali e che sia affiancato da un altro nel quale 
ogni mese appaia con chiarezza ciò che l'Amministrazione cittadina 
ha d«'ciso e fatto per attuare davvero ciò che ha promessa ». 

p.iro .Il rigi/7i rimi .m p,|i,,) di delln «p>ort r un 

pHiliti'u.i Im ( di '«.Ih- ioni- ppu pi», pm «-«'r-r rinviata pf’H he ormai 
"lino g unti il liiii.li in 1 iii 1 .i"f 117.1 di aire non inndr pili sulla 
I 11 ri H/i(,-i( iillt' «i aC'i UH ad' III ut III a in mivio -eiupic plA wn*! 
lii'e 'iil'a «al'.'f dri noftii c.Dvani 
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Nelle pagine Interne 


Gemini: 

Cernan rientra 
me2;2;'ora 
prima del tempo 
previsto 


Oltre al 

Grandi folle 

medico si 

attorno al PCI 

pagheranno 

» ' t * 

neirultimo 

I anche le 

settimana 

I medicine 

I elettorale 
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Una fuga ad otto ha deciso la Levico - Bolzano 


Dancelli allo sprint 


MSSO MAN 
FmCELU CmNA 

nssommix 

PASSO DIFAL2ARE00\ 
PASSOPORDOI\ 




«brucia» 

Durante 


-PASSO 0IC0SìALmi!A\ 
PASSO 0! lavaie 




Dal nostro inviato 

‘ ' bUl,ZA.\(J. b 


\doiin. Polidon. Armdiii. Uelli e 
Miiiieii Uno bcalto di Biti)'>::i 
pioxocH la n'rt/.i(>ne rii Altig iMol 


11 Uno c giunto ai piedi delle l'V r.cnÌnnnri«^‘'rri/"''“'' 
Alpi U seaKitd dei guiuli mun , 'na. . 

U toinincid duiiMiu con la Boi fH' ^l**^^*^ sale Crnriat<nnentc e 
/.ino-Mocna Oggi u.tanto la « momenti di respiro t 1 


i Molteni ». che ha '>e:upie Mui 
ta in maglia ro»,!. ha colleziona 
to un nuovo successo: sul tra¬ 


china è fresco Pioviagina e il 
vantaggio degli otto aumenta a 
Cavarono (4 35") e dimimnsce a 


■> i 

/ ^ s J W ^ ♦ s 




■ ' ■■ 


guai do di Bolzano. .Michelino d’^pls I^IH <3 35 ). Non cè lotta 
Dancelli ha s oruciato > in vola gruppo e pas.sano inosserva 

la Durante. Nolmare». Slahlin te le forature di Balmanion e An 
sUy. Centonio, .Micio. Fezzaidi «uetil Lunga e tortuosa discesa 
e Everaeit- .Ma giriamo il lilin ^ Lana dove la pattuglia di 
(Iella lapjKi. un lilin che coinin- i^ancelli anticipa di 2 30*' Tacco 
eia al raduno di Levico. un ra c di 2’45" il plotone condotto 


-1-h 2500- 

_]-1-2000- 

PASSO 01S 00100 

jvi——f-4-1500- 

\B0SC00EI CANSaiO 

i Ar ^i l 4 tooo- 

L —IM -500- 


Juiio vivace, puleniiio Aliipie 
tri accusa nuov aiiienle. feroce 
mente: t E una vergogna! i (i 
tosi di Molta esagerano voglio 


da Motta Mancano il chitone 
tri al traguardo Taccone dpc;s.t£> 
dnp aver nscliiato m riiscc'a e 
all otto procedono con buone «re 


=>R 

yAi\y 




no la vittoria del loro corridore , ranze 


Il profilo allimeirico delle ultimi^ Lippe dei ■ Giro i 




a lutti I Costi ma e giusto è re 
notare è sgortiio'^ So! Ripete 
che i! vantaggio conginstalo da 


(III otto avanzano «periiti: 3 04’ 
a Po'^tal 3’4i” m vi«ta di Sette 
luerce N’el frattempo nove cor- 




. » ■ 











■’hii 


^ 





Motta sul Vetriolo e «foto deter i '■•'lori «ono ii=citi dal plotone ma 
miuoto da due spinte robuste de ! • inlprc««a la volata fra 

visive Le corse si imcnuo con Dancelh e Dnranip i quali alla 
le proprie gambe senza aiuti ''ntrala dello stadio di Bolzano 


n commento 


pjlra E roroanizzozioiie deve in 
lervenne mettere fine olle ir 
regolarità! ». 

Anquetil é indignalo Aniii.elii 


precprlono Stahlm«ki e eh altri 
'■mqne Dancelh «» Durante cua 
dacnano una decina di metri e 
«I cio^’ano il «iicresso di lappa 


è I unico atleta che ha scalato il aneelli non molla II comando e 
Vetriolo con i suoi mezzi, menan contenendo I offensiva di 

do sberle a chi s avvicinava Lo cinquanta 


conlerma il comunicato della giu 
na nel quale, fra gli alln. figu 
ra Motta, multato di mille lire 
t per spinta non richiesta ma ac¬ 
cettata > Dunque, la reazione di 
Anqiietil è più che mai eiostifu 
cala E Gomimani avverte mi 
naccia: * Se perderemo il Giro 


* Fmalmente » dice il campio 
ne d’Italia che indossa una ma 
"ha tricolore rammendata sulla 
spalla destra in segnilo ad iin 
"apriombolo * Crederò proprio 
di finire il Giro o mani vuote, 
un po’ per scaloonn e un po’ 


^ ^ V i, ^ fi 1 • oitifr, (iato a Motta E rni 

mi mentiranno \e no delfe he:ì^ n ^ ^ u 

. I ^jnare oet niirante che sr Irò 


ANQUETIL E JÌMENEZ 
PREPARANO L’ATTACCO 


BOLZANO — D.incelli v.nre so Duraoie a conclusione d' una ^•elll'!l■n,^ volata a di » 


< Tclefoto) 


Il «Giro» in cifre 


I da raccontare. » I giornalisti 
I france.si poi gridano allo «can 
i da lo E. però, non esageriamo 
! non superiamo i limiti della que 
-tione: il di«tacco di .Anquetil al 
I ‘raciiardo di Iberico (l'.tT") de i 
I riva esclusivamente dalla «pinì.o 1 
-1 o dalle «pin*e) a Motta’ • 

' Certo hisocna intervenire K j 

I . .'he Mn’ta abbia ricevuto una «o : 
la spinta (come durano te«ti 


rara nelle ime condizioni mo 
'he et oofei o lorr’i r miri i 't 
Dancelli 

Una Ciornata tranqi.tlla 'cnza 
a minima «ross.^ L’unico che ha 
«offerto che è ciiinln m grave 
-itardo dopo 16 minuti ^ Fer 
'■limo Manza che ha n«enli'r 
(elle cadute nreredent' e che 
'Offre di « tossicosi da sforzo » 
■ome dire il bolIrMinr. medico 


I» J- I Bodrero; 79) Porlalupi; 80) Fer- a 1.22’49"; 47) Casalini a 1.25'24'’; 69) Vigna a l.53'04"; 70) Man- «campasina con.ro le spime. 

L ornine <J arrivo reni; si) chiappano; 82) Boni; 48) Batdan a 1.26'50’’; 49) Coc nucci a t.53-42"; 71) Boons a ‘orriani dice* s Nessun eni«od;i 

u.evjc. c rvAuriri I I /M.I 83) Otfaviac; 84) MannuccI luHi thieUi a 1.2y06"; SO) Houbrechis 1.S7'2y'; 72) Thielina 1.S9 20"; ^mta finora di essere dramma 

1) MICHELE DANCELLI (Mnl- Marceli; SS) Hugens a 1.30'21"; 51) Bariviera a 73) Da Dall a 2.or33 74) 5te- "’zofo e tuttaria do oppi in poi 

lem) che copre il percorso della ^ po,„on.; 87) Crac I 35-32’; S2) Bugini a 1.35 59"; (anon a 2.06'2r’; 75) Novak a nrenderemo le rnisure necessarie 

18. lapparla Levito Terme - Boi- Polidon; 90) ! 53) Bailelli a 1.36'20'’; 54) Crac- 2.08’37"; 76) Lievore a 2.08-59'’; ^ assicurare la perfetta reno 

IMO di km. 137; in o'e 3.^56 | ^ ^ 1.36’58"; 55) Basso a 77) Sartore a 212 ' 4 y; 78) Pif f^rda della corsa » 


’ . j ..»»* 'Jiki II s/s II 1 1 1 1 I iinniisti 

I, M "’T'I i Oli. volte a ritirarsi dal 

-/n tauo relativo Allarmato per direttole «poriuo e dal dot 

1 ; -e dichiarazioni di Anquet. e Ge 
^ mmiani. li c patron. de! Giro ^ , g.- 

chiede Imfersento della televa , „ 

Jr onn balorda critica anche per il 

rcamnanna rantro le 'O'nle. ^marchigiano Polidon che ry>rrif 
Torriani nice* s Nessun episodio ..j 

merita finora di essere dramma ' r -yLniamrt ^ • d or 

_ . _- _- - _ E. come .abniamo g.n detto 


Dal nostro inviato 

BOLZA.NO. 5 

Vue.sfQ é una giornata di ire 
aua un po' avvelenata dalle po 
lemiche contro la « società delle 
spinte » .Ne parliamo a parte, 
mo abbiamo ancora nelle aree 
chie l accusa di Jacques Angue 
III. c C est une nome! e una ter 
donna! » Jacquot reclama pei lo 1 
aiuto dato a Malta lungo 1 tor j 
nanti del Vetriolo e 1 giornalisti ' 
Irancesi dicono che d loro cani 
pione è. per una volta tanto, 
uscito di misura, la sua classica 
misura di perfetto » aenllemen » 
l co'.leghi nostri, commentano 
I fatti in altro modo e afferma 
no che Jacquot ha voluto crearsi 


■6 ° ? 
r C tk 

^ . A O 

9 ^ ? 


'èlSlSi 

^ Ct •'> 

Q VI p n 


«e ^ 

? *ri „ 
Cs Su w 


rizzato e tuttavia da oagi in poi I _ Jacquot ha voluto crearsi 

prenderemo le misure necessarie J , Jr ,sù_ ’-J,- rtn-4an ii alibi ver la sconfilta subita 

per assicurare In p-mVtto reno 1 ATJ ' ^ '* 'eri ad opera dello scatenalo Mot 


c « » •: 1 . s: .« 

Km.prearessivi r<t uc ..-t si- 


' si-* ést ?, • 


alla media di fcm. 39,523; 2) D»l j - j 

ranle (Salvarani); 3) Noimans I . 

(Bel.); 4) Slablinsky (Fr.); 5) claSSifica generale ! coli 

Centomo (Legnano); 6 ) Miele; 7) , I 

Fczzardi; 8 ) Everaert (Fr.) tut )) MOTTA (Molleni) ore 91 ; ^en 

ti col tempo del vincitore; 9) Hou 17'01'’; 2) Jimsnet a rS 6 ’’; 3) 1 - 1 

brechis (Bel.) a 2'20'’; 10) Belli j Allig a 3'3y’; 4) Zilioli a 3’t4"; 1 , 44 

ni; 11) Poggiali; 12) Lievo*c; j 5 ) Bilossi a 3'54’'. 6 ) Ba imamion a ! 

13) Baldini; 14) Casalmi; 15) 4’04'’; 7) Anqucil a 4'28’’; 3) ,<. 4 , 

Maino; 16) Buggmi; 17) Cucchici Taccone a 4'46"; 9) Gimonoi a t-j/y 

Il lutti col tempo di Houbrecols; 4'50"; 10) Adorni a S'OS"; 11) De } 

18) Bilossi a 4’Or'; 19) Taccore; Rommo a 8 13 ; t2) Maurcr ai 

20) Marceli a 4 04"; 21) Colom | ll'OS"; 13) Zardegu a I2'30"; 1 - 

bo; 22) Andreolì; 23) Stefancni; 1 14 ) Mugnaini a 14'59"; 15) Schia I 

24) Destro; 25) Altig; 26) Corna- von a 16’40"; 16) Fonlona a ! 

le; 27) Bonson; 28) Massignan 19'34’’; 17) Passuello a 20'20' ; j 

E.; 29) Kuysmans; 30) Vigna; 31) 13) Ballìsiini a 7'5S"; 19) Dan- j 
Boons; 32) Anni; 33) De Rosso; celli a 22'34'’; 20) Massignan I. ' 

34) Gimondi; 35) Mealli; 36) Da a 26'36’'; 21) Colombo a 27')r ; ! 


Basso a 


1.37’2r'; 56) Ballmi a 1 37’57 ’; feri a 2.12’46'-, 79) Fanllnato a 
57) Sambi a 1 38'4r'; 58) Mar- 2.13*23"; 80) Grassi a MTSl’’; 


fanon a 2.06'2r’; 75) Novak a «r ir , ,j domani il U . ^ 

2.08-37"; 76) Lievore a 2.08-59’’; nnr.iincia . na'«i d, s' Ln | Pui^°7a7s, r^e fa r^Tà 

77) Sartore a 212'4y; 78) Pif- della corsa » _ _ di lavazò e d, CoMa!-n " 


Il profilo allimetrico della grande tappa alpina d< oggi 


Al raduno «1 parla anche < 1 , un i '4 ecco l'omVi ^ In-"Ter che ! T ^ posizione per le sue doti, ri suo mestiere. 1 

rambm di biadetta non regola 1 \Ìse (renio ^ medi la sua inlelhaenza. ha diritto (U 

re. nrotaconista Anouetil. ma la r..™. 2 riflessione B aggiungiamo rispetto dovuto aUe persone, agh 1 




• r One e la giuria non possono | di sport, e non una guerra. 
j mancare ai loro precisi doveri. L'abbiamo scritto e lo npetia 
1 che .AnqriefI non è un * protesta- ma: dei tanti cartelli, migliaia e 

• 'Trio 1 di naI'iTo e che appunto nvgliaia. incontrati lungo le sua- 


totocalcio 




Dall; 37) Bailetli; 38) Campa 22) Maino a 30'19"; 23) Poli j 

gnari; 39) Schiavon; 40) Zande- dori a 36'50'’; 24) Huysmans a Cataniaro^Trani 

gu; 41) Bmggeli; 42) P.rtcn. 43) 38’26'’; 25) Ollaviani a 39 23"; Genoa Pro Patria 


Fanlirato; 44) Novak; 45) Oen 26) Poggiali a 39-26 '; 27) Mea) Lerco^Palermo 
son; 46) Jimenei; 47) Preziosi; j b a 39'36", 28) Negro a 40 >l"; Lecco-Palermo 


48) Molla; sii Macchi; j0> ra 29) Vicentini a 44 13'’, 30) Fer Mantova Potenza (ris fin.) * 

risalo; 51) Mcssehs; 52) Vic-:n 1 retti a 49'32'; 31) Dtnsoi a ! Modena Livorno (ns fin) « 

Imi; 53) Bambi; 54) ScanJeUi; 49'50". 32) Bod.ero a SI 02". 33) Monza Reggiana (1 rem ) c 

55) Paricsolti, 56) Massignan I.; Pambianco a 57‘, 34) Fontana a Monza Reggiana (ris fin ) » 

57) Passuello. SS) Colombo. >9) 1 03 03"; 35) Preziosi a 1 04 7)’; Padova Messina (ns fin) I 

Maurer; 60) Negro; 61) A'-ma 36) Porlalupi a 1 05'14"; 37) Sta Pisa Venezia (1 lem) I 

ni; 62) Balmamion; 63) Sartore; blinsky a 1 06'30'’; 38) Destro a Venezia (ris fin ) | 

64) Thielin; 65) Pambianto, 66 ) 1.07'46"; 39) Krapp a 1.09'4/"; ReOOma Novara (ns fin ) 1 

Ballislini; 67) Fontona; 68 ) Fon 40) Armani a 1 13'22’’; 41) Fari- Verona A.essandrìa (ris fin) 2 
lana; 69) Bariviera; 70) Mugnai salo a ri3'2S"; 42) Chiappano Monte premi: 276.933.768 lire, 
m; 71) Milesi; 72) Adorni; 73) a 1.13'S4": 43) Scandctli a 1.14'03"; Le quote: ai 16 tredici 8.654.000 
Knapp; 74) Zilio):; 75) Basso; ! 44) Paiiesotti a 1.15’46"; 45) hre, ai 311 dodici spettano 440 900 
76) Anquetil; 77) M inien; 78) I Mrsselis a 1.17'32"; 46) Cornale I lirg. 


CatanzarcrTrani (ns fin ) « | 1. CORSA I) Turbme 

Genoa Pro Patria (ns fin ) « , 2) Ervin 

LerccrPalermo (1 lem ) t j. CORSA I) Carmelo 

LeccaPalermo (ns fin ) t ] 2) Guaito 

Mantova Potenza (ris fin.) * j , , 

Modena Livorno (ns fin) « CORSA 1) ^renzio 

Monza Reggiana (1 rem ) » Marradi 

Monza Reggiana (ns fin ) 1 4 CORSA i) Agrione 

Padova Messina (ns fin ) I 2) Manyka 

Pisa Venezia (1 lem) I 5 . CORSA 1) Fabnarc 

Pisa Venezia (ris fin ) i 2) Miro 

Reggina Novara (ris fin ) 1 rnoca t. n. 

Verona Alessandria (ris fin ) 2 ’> 

Monte premi: 276.933.768 lire. ' 

Le quote: ai H tredici 8*654.000 Le quote: ai 2 d< 


• . cin-o a cniene c rimi aa aimni i O’orri c om: . r ove e io pinna non po^^onc 

1 n embn dell.-v ciuna e la n«pcv I , ,.,^,carg or loro orgcizi doveri. 

-, '*a ^ «cohcertan-e: r Non ahhna „ c -Anquefl non è un f protesta- 

'm potuta effettuare i control 9-^1 appunto 

» iTeminiani confcrrrpra poi j 

la «o«*i!u7ione dictiiamndo: c Si j_ 

"ra rotto if dssT/johatore del j 
"O rn t IO » ’ 

- — 1 E finairrerie quando «cocca n i 

coRs., Qrovissìiiii due calciatori 

2. CORSA I) Carmelo 2 Trento si lanciano — a turro — I 

2) Guaito I Mi'c<i Graczvc ancora Mile«i e j # • • 

3. CORSA 1) Terenzio I Stah!m«ki I c Mo'leni * con | AMBMAA 

2) Marrad. 2 ‘f «it.iazione con Forno ALUllirilIlAl 111 LUlllPQ 

1 rnocA 11 . I Bmgeli e Dncdli Oto uiv i r 

2 » 61 ? ' k* conriinquP a prcn • 

s roRsa II p/k"'' " > Ine ,I largo all u«r.ta di Trcrri. CAPRI .S Entra:nb: gl, atleti sono «lati 

1. CORSA 1) tabnarc 2 ( stahl,n«U vediamo Cento \e. vO.'O iella partita di ca. -.coverai, airo'fiedalc Capilupi 

• mo Micie Everaert. Dancel i ^.o Caprese l.a speranza di S per commoz.one cerebrale; al 

6. CORSA I) Daspo * Durante. Fezzardi e Noimans .An.asta«ia. partecipanti alle fi Liguori è stata riscontrata la 

2) Atrani 1 Gli otto giungono ai piedi dd'a naii di seconda categoria, due «O'pett.i frattura panotaocc.pi- 

«alita (I.C Palade) con un vari giocatori. Luigi L'guon. di 19 t.ile destr.n: al De Cicco emato- 

Lc quote: ai 2 dodici 4 233.979 tazgio di 3 21’’ Nel gruppo alla unn e .Anionio De C ccn d, '-TJ ma alla regione frontale. Per tut- 

lire; ai 133 undici 63 668 lire; al tetta del quale naviga An»jvftil anni «i tcinn 'Cnq’rvti remnen- li c duo i raimfori la prngnnvi 

I 239 dieci 6.449 lire. cadnnn («enza con*eg,ipiizr) i do g'avcnie.ite ferii .alla testa e r'servata. 


aneli nei suo presiigto v-on la sua 

presenza. Jacques Anquetil ha 

onorato il 4't. (iiro d Italia e vin- BIB M 

sente, o vergente si sora re^o 

merilevo’e detto con^ aerazione. B ■ _ _ B ^ 

degli applausi dei veri sportivi, flOI B M 
di coloro che vedono nel giro 
«ofo un fatto, un grosso fatto 

di sport, e non una guerra. ||_ ■«•«UUI:»». 

L’abbiamo scritto e lo npelia pUDDIICO 

mo: dei tanti cartelli, migliaia e ■ ■«—. 1- nìcfa 

m'gtiaia. incontrati lungo le stra- per la piSTa 

de assiepate di folla uno ci ha I,a « Sei giorni ririGiira in- 
’jarticolarmente colpiti Slava lernazionale ili Roma » si è con- 

i'-H sera al Vebulromo 


Gravissimi due calciatori 
scontratisi in campo 


bandiera (f Italia e una bandiera 
di Francia, e diceva: c Vmea d 
migl orc! >. 

// nazionalismo sciocco spinto 
può solo d'sonorarci. E in un cer 
to senso, ci sembra stiano esage 


olimpico Ml.a ruanifc-ia/ione. 
orsanizzala fl 2 irinri.lirjhilr Io¬ 
li r rfasii .illn sporiivi«<imi -li- 
rigcnii della FtdisfH.rln n fiitir- 
•laftii suolali da ttilandi- (..'ili- 


disputato il Tour Ebbene? Mot 
C.APRI .S ' Entrambi gli atleti sono «lati la ha il diritto di scegliere. Qiian- 
lita di ca. ! -.covorati all'O'fje.ialc Capilupi fe volte .Anquetil ha di.sertato il 


rondo anche t giornalisti francesi l.anrlli lia .irri-o un lii-mebip 
che hanno cominciato a menare ro «iirre«;o lemiro c orpaoi//a 
Il con per loia da quando Mc’.tc 

ha dichiaralo che non avrebbe t , ... . ... 


per commoz.one cerebrale; al 
Ligi'ori è «tata riscontrata la 
«O'pett.i frattura panotaocc.pi- 


e r'servata. 


Giro (Tltalia? e Poulidor non ha 
regolarmente rifiutato tulli gli tu¬ 
riti? Padrcmtssimo, Goddet, di 

Gino Sala 

(Segue in penultima) 


ro «iirre«;o iecniro c orpaoi//a- 
livo iulte Ir gare - <l.ilLi »e- 
Inrilà all'insr-suimrnln dal km. 
lancialo alle « ami-ricane n — 
li.miio avuto I loro vaioli mo- 

Flavio Gasparìni 

(Segf/p in penultima i 
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L'Inghilterra s'allinea al Belgio: ciclista svizzero drogato rispedito a casa 

Antidoping : altra squalifica 


Nostro servizio 

LONDRA, 5 

Anche la Gran Bretagna sembra si stia allineando al Belgio 
per quel che riguarda la severità contro coloro che usano dro¬ 
garsi durante le gare ciclistiche. 

Oggi, infatti, prima del < via! > alla nona tappa del giro 
ciclistico di Gran Bretagna è stato « rispedito > a casa iJ cicli¬ 
sta svizzero Jean Paul Crisuiel che, sottoposto ad esame » an¬ 
tidoping », è stato riconosciuto colpevole di aver usato la meli- 
lampetamina, sostanza nota negli ambienti ciclistici col nomi¬ 
gnolo di «droga a go-go» per il suo eccezionale effetto ecci¬ 
tante specie in prove impegnative, come gare a cronometro o 
« lappone > di montagna. 

Il controllo di Crisinel. è avvenuto perché qiwlche giorno 
fa un altro coiridore svizzero, Heniy Ragamcy, è stato squa 
lificato per la stessa ragiaie: gli organizzatori, messi sul « chi 
vive », hanno pensato bene di controllare d’improvviso anche 


della squalifica di Crisinel si trovava addirittura al settimo 
Crisinel che al termine di vaia tappa appariva m condizioni tut- 
t’altro che'rassicuranti. 

■ Era circolata qualche giorno fa. negli ambienti del giro 
ciclistico della Gran Bretagna, la voce che la «équipe» sviz¬ 
zera non solo usasse « droga a go-go ». ma che addirittura ne 
fornisse al miglior offerente! 

Per la verità occorre precisare che di tutta la squadra sviz¬ 
zera, sottofxxsta a controllo, il s<jIo Crisnel è stato rico»iasciuto 
drogato: negli ambietiti del Gtio di Gran Bretagna qualcuno 
ha maliziosamente osservalo che Cris'nel è stato il «o!o a tion 
ascoltare i consigli del < manager » svizzero che aveva pioibi 
to. dopo li «ca.so Ragamey ». a tutti i suoi coiridon di far UsO 
di qualsiasi stimolante. 

Probabilmente i) « consiglio » è venuto non solo per preve¬ 
nire possibili, ulteriori caitioUi da parte degli o.-ganizzaiori, 
ma anche perché la squadra, contrariamente alle pievisiou 
noti era affatto tia le miglioii, tanto è voio che anche prima 


posto in classifica, mentre il corridore squalificato occupava 
la venlitraoiima poltrona. 

Non era perciò il caso di azzardare ulteriormente e di prc 
giudicare la salute dei corridori, ammesso che drogare por 
vincete sia giustificalo. 

A parte, comtmque. i'episod.o. è giusto sottolineare la un 
ziativa della federazione ciclistica inglese che. sulla scorta di 
quanto deciso dalia consorella belga ha ritenuto necessario 
ricoiTeie a mezzi dia.-'tici pai di salvaguarda'e la salute degl: 
atleti tioppo facile pretta dei ♦ maghi » dispo'ti a tutto pur di 
tradurre in realtà il sogno di qualche mezza tacca di corridore 
tlesideroso di affermarsi « a tutti i costi ». 

A questo punto t| discoiso si fa p ii ampio e verrebbe la 
tentazione di spostarlo anche :n casa nostra, ma- lasciamo sta 
le Restiamo comur^Ue dell’avviso che mai c«io'rollo apparo 
tanto giusto come in questi cast. ■ 


George Smith 


Vittoriosi PhiI Hill e Jookim Bonnier 


LA CHAPARRAL DOMINA AD ADENAU 

SECONDA 


Nel Premio Presidente della Repubblica alle Capannelle 

Vittoria di Ben Marshall 
su Marco Visconti c Ussi 



Ben Marsliall, della Ruzza Our- 
mello Olgiata, ha vinto il Premio 
I^esidente della Repubblica (lire 
15 milioni, metri 2 J 00 ) preceden¬ 
do il favorito Marco Vi.sconti 
che, ancora una volta, hn denun¬ 
ciato i suoi difetti di carattere 
e il suo scarso « cuore ». 

Ben Marsliall ha vinto di mezza 
lunghezza ma il distacco sarebbe 
.stato certo maggioic se Raffaele 
Festinesi, anziché frustare .‘•eii 
za pietà il suo allievo (ler mezza 
diritturu, lo a\ esse accompagnato 
con le braccia: il liglio di Botti- 
celli. infatti, sotto la frusta non 
progrediva e solo quando Fe.sti- 
nesi si è deciso a muovei e le 
mani e lasciar staro la cravache 
si è disteso con azione superiore, 
mostrando di avere proprio le 
Garatteristiche die mancano al 
suo avversario: quelle del ca¬ 
vallo generoso, lottatore. 


Marco Vi.sconti si è presentato 
in pista, al solito, in un mare 
di sudore: il nervosismo prima 
della corsa gli ha ancora una 
volta menomato i grandi mezzi 
die indubbiamente possiede. In 
corsa |)oi è stato impiegato con 
una tattica prudente che non gii 
Ila concesso di sfruttare il suo 
grande passo: cosi allo spunto il 
tiglio di Antonio Caticilc si e ar¬ 
reso malgrado gli eri ori del fan 
tino di Ben Marshall e lui dovuto 
accontentai SI ciella piazza d’ono 
re. Terzo è linilo Ussi. compagno 
di colori di Ben Marciali, che 
il 1)1 avo Ferrali ha portalo a 
precedere Offenbacli die ha '-eti- 
tito la distanza. Mai m coi sa 
Diacono. Tempo del vincitore 
2'18 ”6 sui 2200 metri delia pista 
piccola. 

/M « betting » Marco Visconti 
era a 3/5 contro 1 3/4 per ben 


Mar-'hall, 8 per Diacono. 12 per 
OiTenbach, 20 per zMicanto. 

Al via. die prendeva tutti i 
cavalli in controtempo, scattava 
subito al comando Kheir Eddin, 
compagno di Marco Visconti, lan- 
citito a far l’andatura per il com¬ 
pagno di colori. Seguivano Dia¬ 
cono. Alicante, Ussi, Marco Vi¬ 
sconti. Ben .Marshall e OiTenbach. 
Dopo la salita Marco \hsconli for¬ 
zava l’andatura portandosi dietro 
al compagno di colori Klieir Ed 
dm e. nella sua seia. si portava 
subito Ben Marshall menti e il 
gruppo seguiva sgranato. Sulla 
grande curva Klieir Eddin pre 
cedeva Marco Visconti. Ben Mar- 
sliall. Diacono. Ussi, Alicante e 
OfTcnbacli. Entrando in dirittura 
Marco Visconti andava al co¬ 
mando e s idistendeva lungo lo 
steccato mentre al largo Festi- 
ncsi cominciava a fru.stare Ben 


Marsliall: fuori corsa tutti gii 
altri. Marco Visconti era al co¬ 
mando al prato e alle prime tri¬ 
bune: qui finalmente Festinesi 
smetteva di frustare Ben Mar¬ 
shall e que.sU, con bella azione, 
appaiava e superava nettamente 
i’avversanro. Terzo era U.ssi e 
quarto Offenbacli. 

Ecco I risultati: 1. corsa: l. Den- 
dy. 2 Campo«ampieror: tot.: 
V. 19, p l-f 17. ucc. 42. 2. corsa: 

1. Eliade. 2 . Conte di Foresta; 
tot.; 13. 13 21. 38. 3. corsa: I. Se\ 
Appeal. 2. Aster Rrinces; tot.: 18, 
12-12, 25. 4. corsa: l. Daspo. 2. 
•Atraiii, 3. Miraana; tot.: 20. l’J- 
12.17, 21. 5. corsa: 1. Fleur de 
Mugiiet, 2. Nalisone; tot.: 34. 20- 
21, 81. 6 . corsa: 1. Ben Marshall. 

2. Marco V'isconti: tot.: 27, 12-10. 
15. 7, corsa: 1. Vipiteno. 2. Dayn- 
ty Boy, 3. Brulotto; tot.: 31, 17- 
25-24, 247. 


UlSP : lo Schicchi è finalista 


Iniziato il girone di ntoriio per 
la qualificazione del campionato 
dilettanti, già troviamo il nome 
della prima finalista, lo Schic¬ 
chi. 11 quale, con autorità, sta 
dominando il .^uo girone e nella 
gara di ieri ha sconlitto con un 
risultato che non ammette di 
scussioni (3-1) il pur quotato Tor 
de’ Cenci. 

Nel girone B ormai fuori cau¬ 
sa il Valnielaina continua la mar¬ 
cia deirimbattuta Prcncstma che 
però dovrà ancora suiierare lo 
scoglio del Pirampei>e. Da que¬ 
sto scontro uscirà il nome della 
squadra che dovrà contender.':i 
con lo Schicchi il titolo di cam¬ 
pione laziale. 

Nel torneo Alleanza Contadini 
troviamo in testa alia classifica 
a Borgo S. Martino. Ancora, 
però. rulUma parola spelta al 
Maccarese che nella fase di re¬ 
cupero potrebbe ancora raggiun¬ 
gere il S. Martino. 

A. Schicchi'T. de* Cenci 3*1 

A. SCIlKXJin: Pandolfi I; Ca¬ 
rocci, Masi; Diotallevi, Vizzani. 
Lantemarì: Pandolfi II. Cccconi, 
Barani, Alimandi. Formisano. 

TOR DE CENCI: Vidotto; 
D'Orazio, Amato; Ranucci. Ma- 
stropietro. Dragooctii: Puccilli. 
Sensi, Romani. Di Carlo 1, Di 
Carlo II. ^ 

MARCATORI; Barani (2). .Ali- 
mandi. Ma* 4 ropictro 

Prenestina Valmeiaina 2 0 

PRENESTINA: De Marchi; 
Ricci. De Paolis; Vinciguerra, 
MoBera I, Giorgi; Pari.si, Miche- 
si Negri, D’Aamo. Mosera IL 

VALMELAIN.K: Ignazio; Men- 
nini. Perticarà; Giacomi, Qua- 
^ieri, Garbmi; Qu^Iicrì li. 
Crdasanti, Morlupa Vigonto, Se¬ 
gna. 

MARC.ATORI: Negri ( 2 ). 

■ ARBITRO: Maccarelli. 

PrimavalleMarconi 4*1 

PRIMAVALLE; Feeotti; Mode¬ 
sti, Cavoini: Vitulaino. Punigo. 
Luciani: Felcini, Stacchini. Bni 
ni. Leoni. Del Proposto (\’en- 
tura). 

MARCONI: Pitolli: Cas.siol. 
Maestrini; Pecioia, Mancini. Do- 
minicis: Linaldcddu I. Vema, 
Linaldeddu II, De Marchi I. De 
Mar^i 11- 

MARCATORI: Leoni 2, Del 


Pioiio-to I. Ventura I, Maestrini. 
ARBITRO: lacovelli. 

S. Cirillo-Dalmata M 

S. CIRILLO: Ricchezza; Pa- 
\uiie. Gianni; Sipari. Bunaiini. 
Cadimi; Mariani, Fascinni. Maia- 
letti. Paimeri, Ciampigiielti 

D. ALM.AT.A: Seracini: lozzi, 
Mordanmi: Gentili. Amici. Vac¬ 
ca; Coloz/i. Ferrcnti. Riccardi. 
Lupari, Palombi. 

P. Ostiense N.S. Lorenzo 3 0 

PIRAMIDE: Zordaii; .Morgan- 
ti Polacchi: Somialmi. Fiocco, 
Clementi : 1X4 Zollo. F’errari I, 
Ferrari II. Ulisse. Faloppa. 

S. LORENZO: Sainà; Langia- 
no. Rubano: Cerronc, Romoli, 
Sonsini; Liliorati, Marccllini. Fa¬ 
va. Corteggiali!. Cerini (Tocci). 
ÀRBITRO: Ducei. 

E. delle Ville-Sanfos 6-2 

E. DELLE \TLLE: Pennac- 
chioli; De Angelis, Ballarmi; 


Ganlelli. Rossetti, Mcicii: Cc- 
raolo. Pelri, Premia. Scafati. 
Casaveccliia. 

S.-\NTOS: Recchia; Tosca. Ge 
liberti; Mazzanti. .Martelli Di 
Ma-tropaolo; Annese, Ciccoman- 
ri. De Simone. Zardone. Mastro- 
dica'ia, 

Panlheon Cis Monlev. 2 0 

P.ANTHEO.N: Maiani; Zaia, 
Prezioso; Bruschi. Vergari, .Mi¬ 
lani; Lisabettini. Ercolani. Sce¬ 
roni. Tosti. Muscas. 

MONTEVERDE: I-imberti; .\- 
dami I, .Adami li: Nicoiosi Lam¬ 
berti II. Grillo; Procaccini, Fi- 
\ a. Mancini, Kav ito. Randoni. 

Maccarese S. Martino 21 

MaCC.-VRESE: Toso; Camum. 
Piocinin: Pittoni. Fiotti, Monti¬ 
no; Squarzanti. Pittoni IL Ma¬ 
cera. Allegri. Piati. 

S. M.ARTINO: Romano; Rossi. 
Troiani; Romano II. Rossi U, 


Massimi. Capiddossi: Giacomo- 
bono. Blasi Cecclii. iMassiniì II. 
.Morasc.i. 

ARBITRO: Sa\oi di Roma. 

Breda-N. Stella 31 

BRED.X: Ccllini; Scaniclliiii. 
Sardellitti: Attili I. Donati. Vi¬ 
cari; Faiicclio, Aitili li, Benazzi. 
Seghetti, Straulino. 

N. STELL.A: Farinelli; Danie¬ 
li. Signorelli; Martclioni. Mo- 
scardelli, Renzoni; Bartolini. Ca- 
ramadrc. De Santis. 

ARBITRO: Savoi di Roma. 

V. Oordiani-Pantheon 1 -1 

\TLLA GORDIANI: Ccccanli: 
Lnnnone. Palleschi; Bea. Orazi. 
Sciambi: .Morgante. Galatà, De 
Sanlis, Di Felice. Mattci. 

PANTHEON: VianeUi; .Marian- 
netli. Torta; lannelli, Mastrosle- 
fano. Da Milano: Ci!oi. Conti. I>e 
,-\ngcli«. Montalesi. Alalteucci. 
.-ÀRBITRO Savoi di Roma. 


Colpi di scena nella gara sul Tevere 

A Frìdiander la «100 Km.» 


LA FERRARI 


U francese Rooert Frydlendcr 
ha vinto la seconda edizione del 
trofeo 100 km. di Roma, alla 
meiba di kmh. 81.532. pilotan¬ 
do un « .Attaque »_ fornito di mo¬ 
tore Slercury da 50 IIP. 

La competizione, che è l’unica 
in Italia per imbarcazioni pneu¬ 
matiche. c stata ricca di colpi 
di scena. 

Hanno preso il via didotto sca¬ 
fi delle tre categorie previste dal 
regolamento intemazionale. Dopo 
la prima boa, posta al Foro Ita¬ 
lico, tra in testa l’italiano Luigi 
Dell’Oro, seguito dal francese 
Raffaeli e dagli italiani .Mano 
Pal’wvicini c Giacomo Fom.in. 
Fuori dalla cinta cittadina. IX l- 
ròro e Fomari erano soli al co¬ 
mando. mentre al terzo posto, da¬ 
vanti a Raffaeli .s’inseriva Fry- 
dlcnder. 

.Alla foce del Tevere la nebbia 
rendeva i>iù difncile la comiie- 
tizionc, costringendo i concorren¬ 


ti a virare con cautela la boa 
posta al largo. Giacomo Foman. 
concludeva al comando la pnma 
metà della gara e. sempre primo, 
rientrava nei fiume riprendendo 
la vna di Rema. Lo seguivano il 
compagno di scuderia Dell’Oro, 
Raffaeli e Frydlcnder. 

A questo punto iniziavano i col¬ 
pi di scena. Fomari. per un’ava¬ 
ria al motore, rallentava perden¬ 
do posizioni. .AU’mgresso di Ro¬ 
ma. poi. Taltro italiano che era 
al comando della corsa. Dell Oro. 
urtava contro un ostacolo som¬ 
merso ed era tagliato fuori dalla 
lotta per il «uccc.sso I france"! 
avevano cosi via liliera; dietro 
F'rydlander, arnvava Raffaeli 
Poco dopo arrivavano Ded’Oro e 
Fomari. 

Frv'dlcnder vinceva anche nel¬ 
la classe EUP, .Augusto Panzeri 
nella DUP, c Giancarlo Morolli 

•fviia \^xjM • Litt |no%d ui iv^uid* 

ntà. a cui hanno partecipato cir* 


c.i to co.'.eorrni'.i. c -tata invece 
vinta da (Xtdvio Petronio. 

Le classiUche: 

CLASSE ELI’ DA 700 A R50 
CC.: 1) FrydlendeT Roberto (Fr.) 
su « Attaque Mercury » 50 HP in 
1.(M’45”. alia media di km. 81,-532: 
2) Raffaeli (Fr.) a 2‘6; 3) Ctel- 
rOro (IL) a 9 ”2. 

CLASSE CUP - FINO A 500 CC.; 
I) Morolli Giancarìo (IL) «Atta¬ 
que Camiti » 30 HP in 1.2< 40”2 
alla media di km. 60 623 ; 2) Jezzi 
(IL) a 17'32 

CLASSE DUP DA 500 A 700 
CC.; 1) ParizcTt Aupuslo (It.) 
* .Att.ìquc Camiti » -W HP in 
1 09 2 alla media di chilo¬ 

metri 76.428. 2) Struk Daniel 
(Fr.) a 46”6: 3) Zucchi .Mano 
(II.) a 8’30 ’2, 

G.AR.A DI REGOLARIT.V: 1) 
Petronio Ottano N.V. « Mann 
Crescent » punti 29..3: 2) De Fer¬ 
rante Faoìo punti 35; 3) tornali 
•Alberto punti 38. 


Nostro servizio particolare 

ADENAU. 5 

Una vettura sixirt amencdiia 
— una bianca Chaparral cou 
motore Clievrolet e cambi aulo- 
mutici — ila infranto quest’oggi 
sul proibitivo Neucrburgring la 
tradizione che dalla line della 
guerra voleva che solo macchi¬ 
ne eutopee pote^sero affeimar- 
si titMle cla-s.^-iche del vecchio 
mondo. 

LaiiiC-iicano Pini Hill. di San 
ta .Monica. California, e lo sve¬ 
dese Joakim Bonnier, lesiden 
te in Svizzera, hanno portalo al¬ 
la vittoria la Chaparral copieii 
do I mille chiloineiri della mas 
saeiante corra (pan a 44 gin 
del circuito) m sei ore 58’4T’6. 

La grande sconfitta della '-l.or- 
nata, naturalmente, è la Fer¬ 
iali nonostante la razzia fat¬ 
ta dalla Casa modenese nelle 
piazze d'onoie. a cominciare dal 
.secondo e terzo posto, conqui¬ 
stati rispettivamente dalla sei 
cilindri « Dino » degli italiaiu 
Ludovico Scarfiotti e Lorenzo 
Bandini. e dall’aUra Dino del 
messicano Pedro Rodriguez e 
deH’americano Richìe Ginlher. 

La Ferrari puntava alla sua 
sesta affermazione sul Neuer 
burgrlng, che sarebbe stata una 
Impresa senza precedenti. Ime 
ce roperazione invano tentata dal 
la Ford d| sbarrare U passo al 
bolidi rossi italinni. è riuscita 
alla Chaparral di proprietà dei 
texani Jim Halle e Hap Sharp, di 
Midland. La macchina vincitri 
ce ha un motore posteriore con 
otto Cilindri a V. con una potcn 
za calcolata a 4’{0 cavalli vapm 
re a G.800 giri al minuto. .Altri 
particolari sono mantenuti ?es.re 
ti dai costruttori di questa m.ac- 
chiiia. che si è rivelata oagi pre 
stigio.sa. 

La Ferrari ha invece visto la 
sua vettura data favorita per la 
vittoria. la 12 cilinòr; oitotata da¬ 
gli inglesi John Surtees e Mike 
Parkes. perdere costantemente- 
terreno per noie meccaniche dcy 
po essere stata in (e.sta nei pri¬ 
mi giri. 

Fattore dcci.sivo nella corsa 
si è dimostrato il cambio autey 
malico. Una innovazione consj. 
derata con scetticismo da non 
pochi tecnici e appassionati di 
gare automobilistiche; il percor¬ 
so di .Adenau ha 174 curve nei 
suoi 28.26-5 chilometri dì lun¬ 
ghezza — alcune curve sono proi 
hilive su questo percorso di mon 
lagna — «ono strettissime ecl 
escono con ripide discese. E 
stato calcolato che un pilota 
deve cambiare la bellezza rii 
dodicimila volte durante la cor¬ 
sa di mille chilometri. 

Con il cambio automatico. Hill 
e Bonnier hanno potuto dedicare 
invece ogni loro attenzione ai 
percorso. 

Contrariamente alla iriaggio- 
ranza delle auto da corsa, la 
Chaparral ha le ru(ge assicura¬ 
te da bulloni, come le normali 
auto da turismo: cosi sono occor¬ 
si oltre tre m.nuti per effettua¬ 
re il cambio dei pneumatici, e il 
vantaggio sulla macchina mse- 
guitrice. la Ferrari Dino di_&ar- 
fiotti e Andini è sceso a 55 se- 
condL Ma tre gin dopo la Cha¬ 
parral era di nuovo in testa con 
un vantaggio di r38”. 

Mentre l’equipaggio della Cha¬ 
parral aveva accettato il rischio 
di un grave ntardo pur di poter 
coniare su pneumatici adatti al 
fondo bagnalo, la maggior parte 
degli altn equipaggi nanno pre¬ 
ferito sperare che il vento cam- 
b as.se portando li sereno, che 
aveva prevalso nella prima par¬ 
te della corsa: questo li ha co- 
i stretti, naturalmente, a ralicn 
tare rr.oifo nelle curve strette 
mentre la Cb-ipaml bene aie 
reme all asfalto de'.'a o sta so', 
fvava nuvole di «chizzi fanao 
s Per b.iona o.>rre delia corra, j 
Hill e Bonn er hanno corso 'P 
pra i 150 eh lomctn orari. Ben 
chè più veloce della Chaparral, 
la P3 dodici cilindri della Fer- 
rari, il prototipo guidato da 
Parkes e Surtecs è stata messa 
da parte da una serie di incon¬ 
venienti provocati dal memore 
pasteriore, 

B cieio è bello, la temperatura 
ideale. Attorno al circuito soro 
raccolti duecen'omna appassiona 
ti che hanno pagato 0 biglietto 
altre decine di migliaia di porto- 
ghe.si — secondo i cakoh’ dei di¬ 
rigenti — che «ono arrivati alla 
cho'ichella attraverso l boschi. 

.Al v'a balza w te«*a la D no 
con So.a-fhVti al volante seguita 
dalla 13 clnln di S-irtees. M.a 
al'-a fme del p—mo g.ro le posi 
toni sono inveire, mentre al 
terzo posto sfreccia la (Chaparral 
con Hill al volante .Ail’inirlo del 
terzo giro le posirlonì sono im¬ 
mutate. con Surtees in testa d: 26 


secondi sulla "Daio”, mont.-e la 
Chaparral si ’.nsensce nella lo’.^ 
ta tra le due Ferrari, passando 
in seconda posizione. 

La lotta per il primato tn que¬ 
sta fase della corsa è emozio 
nante; Surtee.s alla f ne del terzo 
giro porta li suo vantagg'o a qua 
si un mnuto sulla (Chaparral. 
mcfitie a! quarto pos'o passa la 
Porsche di Joachim R.ndt e ai 
qu nlo la Fei rari D no di Rodri 
guez. 

•Al settimo giro Sur'.eea porta 
il grosso prototipo Fer-ran ai box 
dopo che il pne.rnatico di una 
ruota posteriore sfregava contro 
il corpo metallico delta vettura 
La Chaparral prende i! comando 
della corsa, .seguita dalla "Dino ”: 
inizia cosi il duello a distanza tra 
le due vetture, e la ft>ionomia 
della corra è già ben def'iiila. 

Nel'a gara si è avuto un solo 
incidente di una certa gravità: 
il tedesco Fntz Juettner è stato 
scaraventato fuori dalla sua Fiat- 
Abarth al termine di un periccy 
loso testa-coda. Trasportato al- 
l’ospeddle eoo ferite alla testa, 
il pilota ha ripreso conoscenza 
ed è stato dichiarato fuori pen 
colo. 

George Arfeld 


La classifica 

1) PHILL HILL (USA) . JOA- 
QUIM BONNIER )5ve.) su Cha 
parrai in ore 6.58'47" alla me¬ 
dia oraria di km. 143,800. 2) LU¬ 
DOVICO SCARFIOTTI . LOREN¬ 
ZO BANDINI su Dino-Ferrari 2 
litri prototipa 6.59'29"2 (media 
km. 143,500); 3) Pedro Rodrl- 
guez (Mess.) - Richie Ginlher 
(USA) su Dino-Ferrari 2 :ilri 
prototipo 7.00'02/' (media chilo¬ 
metri 143,400); 4) Bob Bondu- 
rant (USA) • Paul Hawkìns (G. 
B.) Porsche 2 litri Carrera 6 
prototipo 7.06'32"8 (media km. 
141); 5) LIgler • Schlesser (Fr.) 
Ford GT a un giro; 6 ) Suf- 
cHess • Taylor (G.B.) Ford GT 
a un giro; 7) Fratelli Van Lennel 
(01.) Porsche Carrera Sport; 8 ) 
Axelesson • Johanxsson (Sve.) 
Porsche Carrera 6 . 

Giro più veloce di John Sur- 
fees (G.B.) su Ferrari, in 8'37" 
alla media di km. 158,800. 


Mantoi a o liefjyina? L'inter- 
loyuiiru Itoli è sluiu n.-^nlto iu’/j 
pitie ieri. Il Moiitma lui pii- 
reyyiato, la Reyyiiia ha vinto. 
E se cloiiieiiica il Palei mo riu 
òci.'^se a tiiip>)i<i. poh ebhci u e.s- 
.sere puoi per l'athiale terza 
in classifica. La Heqyina non 
dovrebbe avere tioppa difjicol 
là con un Livorno tranquillo e 
orinai payo. Anche per la re 
trocessinne. .soltanto domenica 
sapremo una parola chiara (e 
definitiva). 

Catanzaro-Trani 2-2 

CATANZARO: Pozzani; Mari¬ 
ni, Lorenzinl; Maccacaro, Tona- 
ni, Sardei; Berardi, Marchloro, 
Bui, Gasparini, Chinolina. 

TRANI: Lamia Caputo; Crivcl- 
lentl, Pappalcitcra; Bazzarinl, 
Vargien, Tacchini; VanzinI, Bri¬ 
go, Piaceri, Gerii, Malavasi. 

ARBITRO: Signor Marengo di 
Chiavori. 

MARCATORI: Nel primo tem¬ 
po al 14' Bui ed al 44' Gerii; 
nella ripresa ni 12' Marchloro 
ed al 34' Gerii. 

NOTE: Angoli: 5-4 oer II Trn- 
ni. Pubblico: 6 mila circa di cui 
1 migliaio di Iranesi venuti a 
Catanzaro con treno speciale e 
pullman. 

Genoa-Pro Patria 1-1 

GENOA: Di Vincenzo, Campo 
ra, Vanara; Ranzani, Bassi, 
Brambilla; Bicicli, Gonclla, Lo- 
telli, Bavent, Gìlardoni. 

PRO PATRIA: Bertossi, Croci, 
Lombardi; Tagliorelli, Vivian, 
Recagno; Baffi, CallonI, Regalia, 
Sartore, Berretti. 

ARBITRO: Gonella dì Asti. 

NOTE: Cielo coperto, giornata 
calda; Icrtcno in ottime condi¬ 
zioni; spettatori: 2.500. 

MARCIATORI: Nella ripresa, 
al 28' Bavenl ed al 35' CallonI. 

Lecco-Palermo 2-0 

LECCO: Meraviglia; Facca, 

Schiavo, Pasinalo, Socchi; In¬ 
certi, Gatbiati, Clerici, Ferrari, 
Bonfanti. 

PALERMO: Ferretti; Coslanti- 



risultati 


Catanzaro - Traili 
Genoa-Pro Patria 
Lecco-Palermo 
Mantova-Polenza 
Modena-Livorno 

■•tuiix» Rcggliiiiii 

Padova Messina 
Pisa-Venezia 
Reggina-Novara 
Alessandria-* Verona 


Così domenica 

Alessandria • Pisa; Li- 
vorno-ReggIna; Messina- 
Pro Patria; Novara-Lec- 
co; Palermo - Mantova; 
Potenza Monza; Reggia- 
na-Calanzaro; Trani-Ge- 
iioa; Venezia - Modena; 
Verona-Padova. 


J ^1 Venezia 
! 11 Lecco 
Mantova 
Reggina 
Genoa 
Verona 
Messina 
Livorno 
Catanzaro 
Padova 
Potenza 
Palermo 
Novara 
Alessandria 
Modera 
Reggiana 
Pisa 
Monza 
T rani 

* Pro Patria 


36 17 13 
26 17 12 
36 14 16 
36 15 12 
36 13 14 
36 11 17 
36 9 19 


6 50 31 47 

7 43 26 46 
6 45 26 44 
9 45 32 42 
9 30 33 40 

8 33 29 39 
8 26 26 37 

36 It 14 tt 30 30 36 
36 to 15 11 34 35 35 
36 13 9 14 43 40 35 
36 13 8 15 35 38 34 
36 9 15 12 34 33 33 
36 7 19 10 29 41 33 
36 9 15 12 24 34 33 
36 5 27 9 28 29 32 
36 8 16 12 29 34 32 
36 It 10 15 27 36 32 
36 12 6 18 32 4i 30 
36 6 18 12 30 44 30 
36 9 12 15 35 49 30 


ni, Dcbcllis; Gagliardclli, Giiibcr- 
loni, Moschen; Fogar, Tinazzi, 
Troia, Cipollato, Taìbi. 

ARBITRO: Camozzi. di Porlo 
d'Ascoli. 

MARCATORI: nella ripresa, al 
20, Ferrari cd al 29’ Bonfanti. 

NOTA: al 20' del secondo lem 
po e stato espulso Costantini per 
proteste nei confronli dell'ar¬ 
bitro. 

Modena-Livorno 1-1 

MODENA: Colombo, Barocco, 
Caltani; Aguzzoli, Borsari, Za¬ 
ni; Damiano, Merighi, Conti, To¬ 
ro, De Robertis. 

LIVORNO: Bcllinelli, Colaulti, 
Vcrgazzola; CalefTI, Azz.ili, Cai- 
roli; ManservizI, Garzelli, Con¬ 
sole, Mnscalaito, Rìbecchinl. 

ARBITRO: Palazzo di Palermo. 

MARCATORI: Nel primo tem¬ 
po all'11' Zani; nella ripresa al 
10' Console. 

NOTE: Spellalori 10.000; lem 
po buono, campo in oliime con¬ 
dizioni. Angoli: 7-5 per il Mo¬ 
dena. 


Manlova-Poteiiza 0-0 

MANTOVA- Zoff, Scesa, Cec- 
cardi; Volpi, Spamo, Giagnoni; 
j Pcllizzaro, Jon^snn. Di Giacomo, 
Cotelli, Trombinl 

POTENZA; Masiero, Ciardi, 
Coramini; Nesli, Caocci, Franzi¬ 
ni; Rubino, Lodi, Baisi, CanuU, 
Rosilo. 

ARBITRO: loschi di Cormoni. 


I 


Contro la rappresentativa belga 

Vittoriose a 

I » 

Bruxelles le 
atlete azzurre 


BRL’.XEl.LES. .S 
L.i lapiiiL-Miitcìtiva rcinmiiiilc 
ituliaiia di atletica leggera h<i 
smlir rmeonlio clic la upiioneitT 
alla rappre'-eiil.ilu .1 belga. 11 ri 
sultato è .'-talli di .'ih a 38 
N’eiriu.sieme la '-(luailra italiaii.i 
ha fatto una buona impres';ionc. 
ma e.ssa deve la sua vittoria so¬ 
prattutto alle gare di velocità, in 
particolare a quelle dei 100 e 200 
metri vinte bnllantenicntc. 

Dopo la .*:e.sla gara le italiane 
avevano un vantaggio di 12 punti 
ma le brighe .strappavano allora 
la vittoria negli 800 metri, nel lan¬ 
cio del peso c in quelle di salto, 
riduccndo cosi il distacco dalle 
avversarie ad apiicna tre punti. 
Ecco i risultati: 

80 .METRI OSTACOLI: 1) Carla 


♦l’Unità 



’IV STUDIO UNO 



CONCORSO A PREMI ABBINATO AUA TRASMISSIONE -STUDIO UNOr 


DEL 4 CIGNO I9M 


nono • cognom* 


indbttze__ 


Raiieiai Mtaha) 11’9. '3) Van 
.-Msteiii (Belgio) li’ 3. 3) Carla 
Barlohiii tlt > li 4. 4) Eiiioiits 
GaU (Bel ) li ”). 

100 .METRI 1) .Xnn.miaiie Giu 
(liti* (11) li’j. i) Sei Itili (11) 
li ”8. 3) Schuciemiins (Bel ) IJ ’l. 
4) Deeleick (Rei ) 13’ i. 

400 .METRI: 1) Dimegho (Il ) 
.58’G: 2) Knippiiig (Bri.) .58 7. 

3) Kiicq (Bel.; 60 ”4: 4) Gugliel¬ 
ma Tocclietti (It.) B2”2. 

S.XLTO IN’ LL.NGO- 1) De Bruy- 
cker (Bri.) 5 4J; i) Simonetta Mi 
nelli (It.) 5.3C: 3) Daniela Cap 
jiccchi (11.) 3i.{; 4l Housiaux 
(Belgio) 5 08. 

GL-WEI.LOTTO: 1) Hollaiidcr 
(Bel.) 4i.2: i) Ro.'-ana Sica (It.) 
39 10; 3) Paola Ludosici (Italia) 
35 G6; 41 IlansH-ii': (Bel.) .T4 38. 

LWCIO DEL PLSO; 1) Core- 
man-- (B> | I li jl : i) Ha'-tir (Bri 
gio) 12.4); 3) Antonietta Biagon! 
(U) 1173: 4) Giiibeppina Boni 
(Il ) Il 03 

iOO METRI li Giudice dt ) 
23 6; 21 .Mirili la Png'irallina 'Ita 
ha) i() . 3) ( liqiiit (Bel I 27 : 

4) Srie-e-e l'.ms (Bell i7’'l 

800 METRI D Pev-’-ipn-- (Rei ' 
2 1'.'4. il CI.-ilHKit (Bel) i IS 3 
3) Be'toUìo (Il ) i ii'3; 4) Paul.! 
C.-iMila (p ) 2 27 4 
SVLrO l\ .M.IO- 1 D.i.m.i'i^ 
P.cL.o li: J D Pa i.i B. ’J 1 . 
1 1. . \iii <1 \ i li ’.'Rii (I 

(Il Ital'.i I 42. 4 Lordana Kio-i 
Ital.a 1 40. 

DISCO I. Kia.i. n P -■..i !.-!'( 
Italia 44.11. i (;.i>:i.- ^ l’- lg ■. 

.,904. 4 Restii,-.. .9 ij 

.STAFFE! r.\ 4-ritO .ifr' ! 
Italia (Gliele 1 . S<" ai P.i'’*'-! 
Molinari) 4': 7 2 BolJ ) (‘-ri-n 


Monza-Reggiana 0-0 

MONZA- Ciceri, Mclonari, Ma¬ 
gia; Prato, Gliioni, Ferrerò; VI- 
varelli, Maggioi i, Ghio, Caval- 
lito. Sala. 

REGGIANA: Galhintì, Oonzal- 
lì, Bcrtiiil t; Stucchi, Grevi, 
Montanari; Perucconi, Cotroiill, 
Caltoni, Malavasi, Mcrecjalli 

ARBÌTRO; Picroni di Roma. 

NOTE: Angoli: 7 5 per il Mon¬ 
za; tempo nuvoloso, terreno in 
buone condizioni, spelt.ilori 1.C03 

Padova-Messina 4-1 

PADOVA: Ponte!; Sereni, Cer. 
vaio; Novelli, Barbolim, Frezza; 
Carminali, Pace, Goffi. L.inci.s 
prima, Quintavahe 

MESSINA: Baroncini, Biujn.i 
SCO, Clerici; Dcrim, Glielfi, Lan- 
dri; Scgliczza, F.sscelli Morelli, 
Piccioni, La Rosa 

ARBI'TRO: Torchi di Milano 

MARCATORI: nel pruno lem 
po al 41' Carminati (rigore); nel¬ 
la ripresa al 24' Goffi, al 25 P.icc, 
al 28' Goffi e al 43' Fascelli. 

Pisa-Venezia 3-0 

PISA: De Min; Ripan, Peirclli; 
BaroniinI, Gasparroni, Castellani; 
Colombo, Mascelti, Galli Cervel¬ 
lo, Cosma. 

VENEZIA: Bubacco; Tarantino, 
Grossi; Neri, Nanni, Sfagni; Ber- 
tegna, Toselto, Mcncaccl M.izzo- 
la. Dori. 

ARBITRO: DI Tonno di Lerce. 

MARCATORI; nel primo lem- 
po al 24' c al 36’ Cosma; nella 
ripresa a! 45’ Cosma. 

NOTE: calci d'angolo 4 a 3 per 
il Pisa. 

Reggina-Novara 3-0 

NOVARA: Lena, Pogli.ina, Col¬ 
la, Colombo, Testa, Radaehi. 
Cel, Pcreni, Milanesi, Maschero¬ 
ni, Zamboni. 

REGGINA; Ferrari, Bello. Bar 
betta, Baldini, Tomasinì, Mudo, 
Alaimo, Ferrarlo, S.inlonico. Ce 
mozzi. Ribollo. 

ARBITRO: Angoncsc di Mestre. 

MARCATORI: Nel primo lem 
po al 38' Colombo (autorete) ed 
al 44' Santonico; nella ripres.i 
al 44' Ferrarlo (Reggina) 

Alessandria-Verona 3-2 

VERONA: Piccoli, Tancllo, 

Mancin; Zeno, Ranghino, Savoia; 
Gotin, Joan, Tornici, Scaralli, 
Bonalli. 

ALESSANDRIA: Nobili, Meh 
dco. Trincherò; Gori, Dalle Ve 
dove, Soncini; Oldani, Lojacono, 
Nicole, Pasquina, Ragonesi. 

ARBITRO: Acerrcsc di Rome 

MARCATORI; Nel primo lem 
po, al 21' Nicole ed al 33' To- 
miet; nella riprcs.i, al 7' Pa 
squina, al 19' Scaralli cd al 
25' Loiacono (rigore). 


Carpenelii 
si afferma nel 
Giro deH'Austria 
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Ritegi'ire e loco'iare so un» certoima postate e sped.re al'a RAI casella 
posuie aOO, Tonno 


Nel corso <J) ciascuna trasmissione di -STUDIO UNO* «erra eseQuita una 
canzone co.*i testo4n Italiano nella («uale due parole del lesto originano 
saranno cambiato sostituendole con altre due psroie; per partecipare ai 
concorso "Studio Uno Quiz" I telespetiatort dovranno ind.-viduare e Indi¬ 
care negli appositi spazi di questo tagliando le due parole esane dei te¬ 
sto onginado della canzone. 

I tagliandi. rttagHatl • inconall su cartonna postate, dovranno pervenire 
alla RAI - Casella Postale 400 - Torino, entro • non oltre le ore 18 dei 
giovedì successivo alla trasmissione cui si riferiscono 
Tra tutti I tagliandi contenenti fesatta indicazione dì entrambe le paro'e 
del testo originario che sono state sostituite verranno estratt. a sorte set- 
iima.naimente una automobile (Alfa Romeo Giulia Tl oppure Fiat 1500 op¬ 
pure Lancia FuMa 2 C) e 10 premi consistenti ciascuno in un buono del 
valore di U 150000 per 1 acquisto di libri e in un rrotorscooter (Lam¬ 
bretta 50 oppure Vespa SO). 

Tra tutu I tagliandi contenenti fesatta Indicazione di una sola delle due 
parole del testo originano che sono state sostituiti' verrà estratta a sorte 
una scorta di prodoRl alimentari del valore commerciate di L 700 (XX) 
(poni, .carne di maiale magro, uova. 080 d'olivi ecc, di produzio''e naz'> 
nate) tate da tornire la dispensa del vincitore per un anna 
L’Invio delle cartoline Implicete pieiMooooscenzeenncondizionata accei* 
laztone delle norme dei regotamentb pobbllcate tei m 12 del Radiocor- 
»*^TV eai Mia. 


MO’nTR’EI If. 3. 

Xi.1 CTI.'O dc'.ia nii'i.o"e -.n'p-- 
naz O'ialo di .ulrtic.a h-gjcra scol¬ 
laci a Mo.’t'c.iiL pr '^"0 Pinci, 
fitaiianr. S‘‘’‘g,o O 'olin.i è da — 
sifica'o icr/o r.-'i'a dira do. ni¬ 
tri KO iTì irmpo rii 10 6 la 
[I n-. .1 o ra c nla 'il 
Bairh.i) i-i Ih'4 iliv.i-r, il tia 
n.a/.om> i’oit-iiI (IO N'. 
:ii 3')<i<l li f l'C'-f --1 *- 

n .".(ri 4 •; !• a ' I a’ b'’.'-! 
■(ilot' ’i' 'fi 4) 1 1 o -'.i 0-0 
\ .1 -j!i 1- )'. ..1. B I 1. h .- i; /ro =1 

-0 p).-//* I ..I-.'.-' •' 
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.\ri ,1 - O t.ì '3 f)'!.. . .>.J (.1 . 

11 i.'V". I'. rcg.O.ai.. a., i.o!- 
t.ni a Bona '.ii CdUip. rie.l.a F.i.- 
noi.ni. lì pr.niaL'*.) ::a.:a.)0 dei 
no Oiiaco'.i ha co -o la 0,sta.-i/a 
in 13" 7. Nella rnii.ionc Oi.crt a 
Urlando ha 'caaì.alo il mar:e’..o 
a .Ticlfi .38 83. .«:ab.’.endo com il 
priTUto per.sona’.e c il record ita¬ 
liano sngccia’.e. Il prece.!en;e 
p-imalo personaìo di Urlando e.'a 
di m. .37 93. 

Nei 110 m. os'.ncoli. Oltoz ha 
n-t-cerij-o Gian., che h.a corso in 
14 3 e \ irz ìi 14' 7 

Ecco 1 ni g’. eri risi'.; iti dcì’a 
ri n.one; .ti 5i')()- l G.nm.iVa'i 
Ki ’f) 2 P<-!o-o IO 7 ni 4i>(): Frati 
ce-chi.) 49 "3; ni 1.30fl- S.carl 
3.3r'3; a-;,! Ros-etM m. 4 20: 
’.iiiiiro: Fo:naCui"i m 7.24: ma.'- 
te’..o, 1. Urlan io m 58 88 . 2 Be- 
rardini 56 40: «‘.afff.ta 4x100 1. 

F-^ercito 41’ 8 2. Fiamme G.al¬ 
le 42 2. 


-■>. 

li ciil.lic- t- i'r 111 / I ’l..*'* r ha 
\nito la «^(((ir.ii.i l-p-. a ri*-I (ìi- 
iii c.( l.'tico tl \ i-tria f.r r (li 
Il (laiili. la \ Il 'ir.a Gl*- sd irf, di 
■Jori kin in 5 i4 l i ' 

Ai ‘•econdo i»- Fun.nn, del 
!a «^q'iarira r.a/iunnip an'^’riac*. 
e ri 'erro S<-).nli*-‘*’ar.'*r. 

Oifi-nc- 'J’arrivr. l'r-lln corda 
!aj)p.» 1) Franz Inlhalt-r fV'cn 
r'rt prma) 5 5813 ' (nmprc'O 
.1 mm-i'ii ri éihh ..irò) 2 ) il.ms 
{- t r,fi) ’i i-i ' I» c-T 

I ori 'i fO 'err.nr! ri abbi. 1 t) 
I Sri •"T,-, 1-ivr 4 ('' R 

F’F\e::i ifi^uiìd 'Co 

^ [•'l !. aiij-.o co- -ì'"'. 20 ) 
I IlIFFI fs nfq o rx'- - 
! rL.^SSIFif-4 GF.NF.i:\;,F. I) 
Inthalcr 9-50 Vi’. 2- CARPE- 
NEI.LI .n r42”. .3) C‘-enar a 
4’.’)9‘’: 4) Fiinan a 4'4i’'. 


Il polacco Skrudiik 
vince il torneo 
di fioretto 
H Giovanninì » 

BOLOGNA. 5. 

Il polacco Zh aiTc.v .Sk’'i.'llik 
h.n \ .n;o il torneo rii t-ire’to m,i 
‘■chile Co'in 1 (itoiammi ». che! 
lonae trienn.i;e li.ì'.icnrio nello 
^(i.irescif) finale il «-no connazio¬ 
nale Rich.ird (’.iniRki Terrò ei 
è cla-i'^itìc.-ito I italiano L« R« 
■lOfM. 
















































